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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per mot iv i di famigl ia gli onorevol i 
Pennis i di giorni 10 ; L o m b a r d i Giovann i 
di 7 ; Grassi Giuseppe di 2 ; San t in Giusto 
di 8 ; per mot iv i di sa lute , gli ono revo l i : 
Baccell i di giorni 30; Boccieri di 8; La Pegna 
di 5 ; Bonomi Paolo di 7. 

(Sono conceduti). 
Verìfica di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 
lia p re sen ta to la re lazione sulla elezione 
con t e s t a t a del d e p u t a t o D 'Aya l a nel colle-
gio di Ca tan ia . 

Sarà s t a m p a t a , d i s t r ibu i ta ed i n sc r i t t a 
nel l 'ordine del giorno della seduta di m e r -
coledì 21 luglio. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gre ta r i di S ta to hanno t rasmesso le r isposte 
alle in ter rogazioni dei depu ta t i : Mattei-Gen-
tili, Merlin, Rosa t i Mar iano, Rossini , Di 
Faus to , Cappel lot to , Phi l ipson, P a v a n , Mar-
zi, Bianchi Carlo, Bergamo, T r e n t i n . 

Sa ranno inserite, a no rma del regola-
mento , nel resoconto stenografico della se-
d u t a di oggi. (1) 

Presentazione di un disegno di legge. 
M E D A , ministro del tesoro. Mi onoro di 

p resen ta re alla Camera un disegno di legge 
per la conversione in legge di qua t to rd i c i 
decret i r i gua rdan t i p rovved imen t i di tesoro. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all ' onorevole 
minis t ro del tesoro della presentaz ione di 
questo disegno di legge, che, se non vi sono 
osservazioni in cont ra r io , seguirà la proce-
du ra richiesta dal l 'onorevole minis t ro . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento di in terrogazioni . 
L a pr ima è del l 'onorevole Pes ta lozza al 

minis t ro dei l avor i pubbl ic i , « pe r cono-
scere i p r o v v e d i m e n t i che i n t enda di ado t -

(1) "Vedi Allegato. 

t a r e per la conservazione delle s t r ade mi-
l i ta r i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to p e r 
i lavor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La ques t ione sol levata dal-
l 'onorevole Pes ta lozza ha des ta to l ' in teres-
samento di parecchi a l t r i p a r l a m e n t a r i . I n 
propos i to , io non ho bisogno d ' i n f o r m a r e 
l 'onorevole in t e r rogan te , che è un tecnico 
compe ten te in mate r ia , quale sia la condi-
zione, nei r a p p o r t i giuridici ed ammin i s t r a -
t iv i delle s t r ade cos t ru i te a scopi bellici 
nei t e r r i to r i già d ich ia ra t i in i s t a to di ope-
razioni. 

Gioverà r i cordare che il decreto 8 giu-
gno 1919 au to r i zzava l ' ammin is t raz ione dei 
lavor i pubbl ic i a p rendere in consegna e 
a p rovvede re alla manu tenz ione di t u t t e 
q u a n t e le s t rade cos t ru i te a scopo bellico^ 
e che, non servendo più al fine pel quale 
e rano s t a t e costrui te , era pur sempre u t i le 
man tene re ad ib i te al servizio pubbl ico ; e 
ciò in a t t e sa di una s is temazione def in i t iva , 
a seconda del r a p p o r t o più a p p r o p r i a t o 
che il m a n t e n i m e n t o di ques te s t r ade p o -
t e v a avere con i singoli ent i in teressat i . 

I l lavoro per la consegna e manu tenz ione 
delle s t r ade mi l i ta r i accenna te è ora mol to 
innanzi , sicché su ques ta via l ' ammin i s t r a -
zione dei lavor i pubbl ic i non po t rebbe es-
sere r i m p r o v e r a t a di venir meno ai suoi 
impegni. 

Mentre erano in corso t u t t e queste ope-
razioni di consegna e manu tenz ione delle 
s t r ade mil i tar i r i caden t i nel vero t e r r i to r io 
delle operazioni a te rmini del decreto 8 giu-
gno, sono venu te r ichieste affinchè le s t r a d e 
cost rui te nel t e r r i to r io di confine con la 
Svizzera potessero pu re usu f ru i re di ugua le 
t r a t t a m e n t o . 

A t e rmine del l 'a r t icolo 5 dello stesso de-
creto 8 giugno 1919, era discutibile se le di-
sposizioni di f a v o r e sancite da quel decre to 
potessero estendersi alle s t r ade a t t i nen t i o 
l imit rofe al t e r r i to r io della Repubbl ica sviz-
zera, t e r r i to r io che non cos t i tu iva zona di 
operazioni . Mentre si p r o p e n d e v a a credere 
che un p rovved imen to legislativo fosse ne-
cessario per regolare t u t t a ques ta ma te r i a , 
il Ministero dei lavor i pubbl ic i si t r o v ò da-
v a n t i alla necessi tà di p rovvede re d ' u r -
genza alla s is temazione di queste s t rade già 
cos t ru i te pure a scopo bellico, i nquan tochè 
qualsiasi r i t a rdo , che si volesse f r a p p o r r e 
alla loro s is temazione e manu tenz ione , sa-
rebbe s t a t o a de t r imen to comple to delle 
i m p o r t a n t i opere cos t ru i t e con questo mezzo. 
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E allora con una benevola ed estensiva 
interpretazione dell 'articolo 5 del decreto 
del giugno 1919 si è disposto perchè il Genio 
civile delle provincie di Como, Novara, 
Bergamo e Sondrio provvedesse senz'altro 
a prendere in consegna, e quindi a curare 
la manutenzione anche di queste strade. 

Tut to ciò riflette, s'intende, le strade 
che allo stato at tuale essendo state co-
struite dall 'Amministrazione militare rien-
trano in rapporto, dirò così, col patrimo-
nio stradale nazionale, a cui direttamente 
at tende lo S ta to , e tut t i i provvedimenti 
che ho accennato, e quelli stessi dipendenti 
dal decreto 8 giugno 1919 sono già avvia t i 
per la loro attuazione. 

Per altro devo rilevare a questo punto 
che, quanto alle strade costruite e classi-
ficate prima della guerra e che non fanno 
parte della rete nazionale, ma che si rife-
riscono a enti - siano le provincie, siano i 
comuni, siano i Consorzi - lo S ta to non può 
intervenire per curare esso la conservazione 
delle migliorie in esse introdotte a scopo 
bellico dall 'Autorità militare. Viceversa, 
deve la cura stessa essere assunta da parte 
degli ènti interessati a queste medesime 
strade, per il fat to che le strade in parola 
rientrano nella loro sfera d'anione ed essi 
debbono avere tut to l ' interesse a conservare 
le migliorie apportate dall 'Autorità mil i -
tare . 

Non ho bisogno di rammentare a questo 
riguardo che sono ammesse, nella misura 
non maggiore del 50 per cento, delle spe-
ciali provvidenze a favore di questi enti, 
nel senso che, nella misura ora accennata, 
essi possano ottenere speciali contributi per 
la maggiore spesa che, in seguito a depe-
rimento per operazioni belliche o eccessivo 
traffico, le strade stesse hanno potuto su-
bire. 

Debbo ancora osservare che l 'ammini-
strazione dei lavori pubblici ha pure prov-
veduto affinchè non solo le strade, le quali 
si fossero t rovate nelle condizioni di poter 
essere senz'altro assunte, perchè già per-
fezionate o in tut to costruite , venissero 
prese in consegna dal l 'amminis trazione 
stessa, ma si è provveduto altresì per t u t t e 
le strade le quali senza essere completate, 
t u t t a v i a richiedevano, sotto minaccia altri-
menti di perdere i benefici già raggiunti , 
di essere completate e condotte a perfe-
zione, e in questo stesso senso l 'ammini-
strazione dei lavori pubblici ha provve-
duto completamente assumendo l 'onere del 
completamento delle strade in questione. 

Crediamo con questo che l 'onorevole inter-
rogante vorrà riconoscere che il Ministero 
dei lavori pubblici ha proceduto nel modo 
che era necessario affinchè da un lato ve-
nisse mantenuta nel suo valore una note-
vole miglioria della rete stradale nelle re-
gioni settentrionali , ed al tempo stesso 
perchè non fossero sperduti tut t i i benefici 
per queste opere che il genio militare non 
solo, ma l 'opera fa t t iva e benemerita dei 
nostri soldati durante la guerra hanno sa-
puto creare, espressione della vigoria e della 
Operosità della razza i tal ica. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pestalozza 
ha facoltà di dichiarare, se sia sodisfatto. 

P E S T A L O Z Z A . Non posso che asso-
ciarmi alle ultime parole del collega Ber-
tini per quanto riguarda le parole di lode 
che ha rivolto all 'opera fa t t iva dei nostri 
soldati e dei nostri operai. Sul fronte sviz-
zero vi è una intera rete stradale di oltre 
un migliaio di chilometri che at testa della 
genialità del nostro operaio e dei nostri 
tecnici. Appunto perciò ho presentato que-
sta interrogazione e le ho dato carattere 
di urgenza, perchè poteva avverarsi il pe-
ricolo che con un altro inverno tut to questo 
patrimonio grandioso potesse andare di-
strutto. 

Ringrazio pertanto l 'onorevole sottose-
gretario di S tato di quello che ha detto 
non solo, ma anche di quello che dal Mini-
stero dei lavori pubblici si è fat to . Io non 
sapevo del decreto del 3 giugno ultimo 
scorso. Questo mi dimostra che finalmente 
dopo due anni dacché queste strade giac-
ciono abbandonate, al Ministero è giunta 
anche la voce di tut te quelle popolazioni 
che reclamano il diritto di vedere non an-
dare perduti i frutt i di tant i sacrifìci e di 
tant i denari che si sono spesi. 

Ma se il Ministero dei lavori pubblici ha 
delle buone intenzioni e ha fa t to vedere di 
sapere bene attuarle , forse difetta nel Mi-
nistero il numero degli impiegati. Si è affi-
dato infatti , con la legge 8 giugno 1919 al 
genio civile di ciascuna provincia di vedere 
e distribuire le strade distinguendo quelle 
che possono servire, da quelle che invece 
più non debbono servire. 

Ora è naturale che il personale del genio 
civile, che in questo momento è affaticato 
da un lungo lavoro, che quest 'anno poi col 
decreto 28 novembre 1919 si è t rovato ac-
cumulato un enorme lavoro, attualmente 
non possa accudire, non possa arrivare a 
tut to ed è quindi necessario che l 'esame 
di questa materia stradale, di tut to questo 
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patr imonio s t radale abbia ad essere f a t t o 
non dal solo genio civile, ma col concorso 
degli enti interessati . Tan to più che è logico 
che il genio civile difenda lo Stato, e na tu-
ra lmente dica che il maggior numero delle 
s t rade costrui te sono inutili, più non ser-
vono. Ma appun to perciò accanto al genio 
civile è oppor tuno che vi siano dei compe-
tent i , che vi sia una commissione nella quale 
abbiano a par tec ipare una rappresen tanza 
dell 'associazione dei comuni, e una dell'as-
sociazione delle provincie, le quali po t ranno 
ef fe t t ivamente dire quali debbono essere le 
s t rade che possono servire a l l 'u t i l i tà pub-
blica e quali invece quelle che possono 
avere un interesse, diremo così, tur is t ico. 

Ma e per le une e per le al tre ritengo che, 
non sia oppor tuno abbandonar le . Perchè 
t u t t e le s t rade che si sono costrui te devono 
r imane re ; se possono servire all ' interesse 
turis t ico, col concorso dell 'ente turis t ico 
creato di recente in I ta l ia , delle provincie 
e dei comuni-interessati ; se invece servono 
esclusivamente ad allacciare luoghi ab i ta t i 
sia piccoli sia grandi , è giusto che siano 
conservate e sop ra tu t to completa te dallo 
Sta to , e man tenu te poi col concorso delle 
provincie e dei comuni: 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pestalozza, 
sono già trascorsi i cinque minut i regola-
mentar i . La prego di concludere. 

PESTALOZZA. Onorevole presidente, si 
t r a t t a di mezzo miliardo di pat r imonio 
s t radale , mi consenta alcune al t re osserva-
zioni e terminerò subito il mio dire. 

Il compimento di questa rete s t radale 
è indispensabile ed è la pr ima cosa che si 
deve fare . Vi sono alcune s t rade che sono 
s ta te abbandona t e nel corso dei lavori per-, 
chè sopravvenne l 'armistizio. Così è avve-
nuto per la s t rada Cicogna-Rovedo e per 
un ' a l t r a , due t ronchi che sono costat i rispet-
t i vamen te 2,200,000 lire e che sono ¡inuti-
lizzati perchè non si è costrui to il ponte 
che serve ad allacciarli, cosicché i comuni 
vicini si t rovano con i due t ronchi di s t rada 
pront i , ma con un avva l l amento di t r en t a 
metr i f ra di essi, che impedisce che si possa 
usufruire di queste s t rade senza la costru-
zione di un ponte che le unisca. È un vero de-
li t to il lasciare s t rade in queste condizioni. 

Raccomando alla bontà e alla geniali tà 
del collega Bentini che voglia sorpassare 
certe difficoltà diremo così di procedura 
regolamentare , e voglia insieme col Mini-
stero dell ' interno interessarsi per un pronto 
intervento, a favore di questi comuni che I 
hanno le loro s t rade incomplete. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli in ter rogant i , s ' in tendono riti-
ra te le interrogazioni degli onorevoli : 

Sipari, ai ministr i del tesoro e dei la-
vori pubblici, « per conoscere se sia esa t ta 
la notizia che i sei milioni s tanziat i nel-
l ' au tunno 1919 per a l t re costruzioni asismi-
che nella zona del te r remoto del 13 gennaio 
1915, siano serviti invece sol tanto a coprire 
le spese di lavori precedentemente eseguiti, 
e se, ad ogni modo, sia esa t to che lo S ta to 
non in tenda costruire un maggior numero 
di caset te asismiche nei paesi rasi al suolo 
quali Gioia dei Marsi, Ortucchio, Lecce nei 
Marsi, Crollarmele, Pa te rno e Canistro che 
sono s ta t i t r a t t a t i in modo irrisorio r ispet to 
alle costruzioni asismiche eseguite negli al-
t r i paesi della regione; e se infine il Governo 
non creda doveroso stanziare fondi ade-
guat i per completare il fabbisogno delle 
nuove costruzioni asismiche, così part igia-
namente e capricciosamente distr ibui te t r a 
i diversi centri , f avorendo i meno danneg-
giati e t rascurando quelli completamente 
d is t ru t t i ». 

Boggiano-Pico, al presidente del Con-
siglio dei ministri , ministro del l ' in terno, 
« per conoscere quali siano le istruzioni im-
pa r t i t e in occasione del presente sciopero 
degli impiegati di banca a garanzia della 
l ibertà di coalizione, e quali p rovved iment i 
in tenda prendere contro quegli agenti della 
forza pubblica che in Genova hanno proce-
duto ad arrest i e repressioni a rb i t ra r ie con-
t ro pacifici ed inermi c i t tadini ». 

Lazzari , al miriistro dell ' interno, « per 
conoscere le ragioni per.cui, mentre si svolge 
pacificamente lo sciopero degli impiegati di 
banche, l ' au tor i t à di pubblica sicurezza in 
Roma non permise l 'affissione integrale del 
manifesto, 26 aprile 1920, della Federazione 
Nazionale dei Bancar i , mediante il quale 
la c i t t ad inanza avrebbe po tu to conoscere i 
veri motivi dello sciopero, e ciò ment re le 
Banche fanno largo sfoggio di pubblici tà 
nel loro proprio interesse: come pure per-
chè i funzionar i di pubblica sicurezza proi-
biscono agli impiegati di vigilare avan t i 
l ' ingresso delle banche, mentre pe rmet tono 
ai d i re t tor i e v ice-di re t tor i di fare sulla 
pubblica via la loro p ropaganda di intimi-
dazione e di minaccia contro i propr i im-
piegati , facendoli anche fe rmare e condurre 
in questura dai det t i funz ionar i» . 

Segue l ' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Riccio al ministro dei lavori pubblici, «circa 
la elettr if icazione della ferrovia Roma-Ca-
s te l lammare Adr ia t ico» . 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l tema della elettrificazione 
ferroviaria ebbe già da parte del ministro 
dei lavori pubblici nella seduta del 6 luglio 
scorso, al Senato, larga trattazione, e quindi 
credo che l'onorevole interrogante vorrà 
dispensarmi dall'entrare nell'esame di quel 
programma organico a cui il ministro dei 
lavori pubblici ha già provveduto e di cui, 
nella accennata interpellanza, si ebbe chiara 
indicazione. 

In ogni modo, in questa materia, è pur ne-
cessario cheancheconunbrevissimo accenno, 
io rilevi che il Ministero dei lavori pubblici, 
venuto nella convinzione che tutto questo 
argomento dell'elettrificazione ferroviaria 
dovesse essere oggetto delle maggiori sol-
lecitudini, convenne anche nella necessità 
di far sì, che al programma stesso e alla 
sua attuazione si addivenisse con criteri 
nettamente razionali ed uguali, ciò che è 
doveroso rispetto alle varie regioni d'Italia. 
D'altra parte sembra che criterio da pre-
ferirsi per l'applicazione delle varie linee 
dell'elettrificazione dovesse essere partico-
larmente questo. Anzi tutto, preferire le 
linee che rappresentano una intensità no-
tevole e superiore di traffico e dall'altro 
pensare alle linee le quali afferenti a vali-
chi alpini o appenninici o a valichi comun-
que che richiedano una forte trazione, ren-
dano per ciò necessario un maggiore con-
sumo di carbone. 

E allora ecco che il problema della eco-
mia del carbone viene per ciò a connet-
tersi strettamente coll'altro problema di un 
più rapido e più intenso traffico. 

Pertanto il Ministero dei lavori pubblici, 
Che ha già provveduto a trovare l'organo 
adatto per tutto ciò che si riferisce alla 
elettrificazione, come supremo consesso 
consultivo, mediante la nuova Sezione del 
Consiglio superiore delle Acque ha anche 
provveduto a far sì che venissero deter-
minati questi criteri di distribuzione per i 
nuovi impianti di elettrificazione relativa-
mente alle singole linee. E questi criteri 
ormai conducono a portare l'applicazione 
della elettrificazione non soltanto nelle linee 
longitudinali che da Trieste muovono fino 
alla estremità della penisola, a Reggio Ca-
labria, ma altresì ad applicare la elettrifi-
cazione nel senso trasversale per tutte le 
altre linee ed i valichi appenninici. 

E allora io ho il piacere di dichiarare 
all'onorevole interrogante che la linea Ro-

ma-Sulmona-Castellammare Adriatico è 
compresa in questo primo programma di 
applicazione di elettrificazione. 

Non ho bisogno, per dare un altro par-
ticolare che può interessare non solo l'o-
norevole interrogante, ma anche la Camera, 
come interesse non solo regionale ma na-
zionale, di dire che questa linea ha due im-
portanti valichi da superare. I l primo lo 
supera colla galleria di Monte Bove, alla 
quota di 800 metri, l 'altro colla galleria di 
Carrito, alla quota di 907 metri sul mare, 
a distanze rispettivamente di 140 chilometri 
da Roma e 32 da Sulmona, raggiunge pen-
denze fino al 30 per mille, e le due gallerie 
di valico hanno rispettivamente, come è 
noto, una lunghezza di 3,938 e di 3,545 metri. 

L'intensità di traffico su questa linea 
raggiunge 300 milioni di tonnellate-chilo-
metro virtuali sul tratto Roma-Sulmona e 
di 192 milioni sul tratto Sulmona-Castel-
lammare Adriatico. 

Ricorrono dunque tutte le speciali ca-
ratteristiche che ho accennato affinchè la 
elettrificazione possa farsi in primo grado 
anche su questa linea. Ed allora si è pen-
sato di applicare la elettrificazione comin-
ciando per i valichi delle due gallerie di 
Carrito e Monte Bove fino a Sulmona, e 
in un secondo tempo si farebbe l'applica-
zione della trazione elettrica da Sulmona 
fino a Castellammare Adriatico, in cor-
relazione colla elettrificazione dell'Ancona-
Castellammare. 

Rimane il tratto che guarda il versante 
del Tirreno, ed a proposito di questo tratto 
io rilevo all'onorevole interrogante che sulla 
Roma-Tivoli si sta applicando, a titolo di 
esperimento, un nuovo sistema di trazione 
trifasica a frequenza industriale, perchè, 
come è noto, ci sono larghissime discussioni 
fra i vari sistemi di trazione, e allora, poi-
ché occorre anche in queste cose essere il-
luminatamente eclettici, l'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato ed il Ministero 
dei lavori pubblici hanno ritenuto di pro-
cedere ad un esperimento. Tale esperi-
mento della trazione trifasica a frequenza 
industriale si farebbe appunto, ed al più 
presto, nel tratto tra Roma e Tivoli, in 
modo da poter avere al più presto su tutta 
la linea Castellammare Adriatico-Sulmona-
Roma, e quindi anche su quest'ultimo tratto, 
l'applicazione della trazione elettrica come 
era desiderabile. 

Ci sono evidentemente delle difficoltà da 
superare per ciò che riguarda la produzione 
industriale nostra interna per i locomotori, 
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ed il macchinario segnatamente, ma a cura 
del Ministero dei lavori pubblici si cerca 
di superare in ogni modo queste difficoltà, 
e crediamo che potranno essere superate, 
nel senso di svincolarsi anche sotto questo 
aspetto più che possibile dalle dipendenze 
verso l 'estero, ed in ogni modo, in ciò che 
rappresenta la conciliazione tra la dispo-
nibilità della energia elettrica e dei mezzi 
di trazione, non dubiti l 'onorevole interro-
gante che l 'attuale ministro dei lavori pub-
blici è compreso della necessità di dare im-
pulso vigoroso a questa materia, e credo 
che ciò debba bastare all 'onorevole inter-
rogante per dichiararsi sodisfatto delle di-
chiarazioni che ho avuto l 'onore di esporgli. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eiccio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R I C C I O . Sono veramente grato all'ono-
revole sottosegretario di Stato ai lavori 
pubblici per l 'ampia esposizione che egli 
ha f a t t a del programma di elettrificazione 
delle nostre ferrovìe, e specialmente per 
quello che riguarda la linea Roma-Castel-
lammare Adriat ico. 

Prendo atto che nel primo gruppo di 
linee da elettrificare vi è la Roma-Castel-
lammare Adriat ico. E non poteva essere 
altrimenti, data l ' i m p o r t a n z a grande del 
traff ico su quella linea, dato che essa è la 
più. breve comunicazione fra Roma e l 'A-
driatico, e date anche le grandi pendenze 
e ì var i dislivelli che vi sono sulla linea, 
come esaurientemente ha mostrato l'onore-
vole sottosegretario. 

Tut t i i ministri ultimi sono stati favore-
voli al l ' inclusione della Roma-Castel lam-
mare fra le prime da elettrificare. 

Permetta però l 'onorevole sottosegre-
tario che io mi dichiari meno sodisfatto 
per il modo con cui questa linea verrà elet-
trif icata, secondo le dichiarazioni oggi fatte. 
Si vuol dividere la linea in tre t rat t i e co-
minciare dal tratto Tivol i-Sulmona. 

T u t t i i tecnici (e abbiamo sentite parole 
autorevolissime in questa Camera, come 
quelle dell 'onorevole Bianchi) dimostrano 
come sia daimoso elettrificare a t rat t i una 
ferrovia. In questo modo l 'elettrificazione 
non produce tut t i i suoi buoni risultati. 

Ora, se io ho ben capito le parole del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato, si co-
mincierebbe ad elettrificare il t rat to T i v o l i -
Sulmona e si passerebbe in un secondo mo-
mento a quello Sulmona-Castel lammare 
Adriat ico e ad un terzo momento si rinvie-
rebbe l'alfcro Roma-Tivol i , per gli esperi-

menti tecnici che su questo tronco si stanno 
facendo. 

A me pare che questo metodo riesca 
dannoso, o, per lo meno, non produca tutt i 
i vantaggi che provengono dall 'elettrifica-
zione. 

Se la modesta parola di un incompe-
tente tecnico, ma che crede di conoscere 
bene le condizioni di quei luoghi, può aver 
valore, io vorrei richiamare il Governo 
sulla necessità di evitare lo spezzetta-
mento. La linea Roma-Castellammare può 
diventare una delle migliori arterie del 
Regno e può corrispondere alle speranze 
che si concepirono quando venne costruita, 
ove venga bene gestita e sia subito tutta 
elettrificata. L ' A b r u z z o ha bisogno di una 
rapida comunicazione con Roma. Vegga il 
Governo se almeno non sia il caso che, 
pur facendo gli esperimenti tecnici che si 
stanno compiendo sul tratto Roma-Tivol i , 
si elettrifichi tutto in una volta il resto 
della linea, quello che da Tivol i va fino a 
Castellammare Adriatico, in modo che non 
restino due tronchi da elettrificare, ma ne 
resti uno solo, quello Roma-Tivol i . Do-
mando insomma che si unisca al primo 
gruppo il tratto Sulmona-Castellammare. 
È una preghiera che io fo, pur prendendo 
atto delle buone dichiarazioni fatte oggi e 
ringraziando per l 'opera a t t i v a che sta svol-
gendo il Ministero dei lavori pubblici circa 
la elettrificazione delle nostre ferrovie. 

E poiché mi trovo su questo argomento, 
veda l 'onorevole sottosegretario di Stato se 
non sia il caso di considerare anche i due 
grossi val ichi appenninici che confluiscono 
a Sulmona ; la Sulmona-Isernia, che attra-
versa il valico della Majella ed il piano di 
Cinque Miglia, e la Sulmona-Terni che attra-
versa il Colle di Antrodoco e Sella di Corno. 
Sono due valichi appennici fra i più alti, 
che attraversano le gole della Majella e 
del Gran Sasso, i monti che circondano la 
bella conca di Sulmona. Questi due tratt i 
sono brevi e le spese per la trazione a va-
pore su quelle due ferrovie sono molto forti. 
Vi è tutto un aspro nodo montuoso nel 
centro dell 'Abruzzo che va tut to elettrifi-
cato, a grande vantaggio del traffico ed a 
risparmio di molte spese. 

E infine veda il Governo se non sia il 
caso di guardare un po' al pericolo che 
pare corrano quelle regioni, per la grande 
facil ità con cui si accolgono le domande di 
concessione che grandi società industriali 
vanno adesso facendo. Si tenta di togliere 
la maggiore ricchezza che hanno quelle re-
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gioni, t r a spo r t ando al trove, lontano dal-
l 'Abruzzo, la energia elettrica clie si prende 
dai fiumi abruzzesi. 

Noi corriamo il rischio che, mentre si 
s tudia il p rogramma di elettrificare la 
Roma-Caste l lammare, le forze idriche che 
dovrebbero essere usate, sia per l 'elettrifi-
cazione di questa linea, sia per l 'elettrifi-
cazione delle a l t re ferrovie della regione 
abruzzese, vengano d is t ra t te a vantaggio di 
società pr ivate . 

Y'è una domanda dell 'Uva che ha com-
mosso molto le popolazioni abruzzesi: voti 
di consigli provinciali , domande di interro-
gazioni e interpellanze presentate da parec-
chi di noi, r iunioni di comuni, è intensa 
l 'agitazione perchè non si distraggano del 
t u t t o le forze idriche dalla nostra regione. 
Siamo alla vigilia di questo lavoro di elet-
tr if icazione: è da evi tare che in questo mo-
mento, in cui si deve elettrificare la nost ra 
rete ferroviaria, si devono costruire nuove 
ferrovie elettr iche in Abruzzo, le grandi 
forze di cui abbonda la regione vengano di-
s t ra t t e , per concessioni a Società pr ivate , e 
por t a t e in lontane regioni. 

I pubblici interessi richiedono che ri-
mangano integre nella regione abruzzese 
quelle forze idriche per la elettrificazione 
delle nostre ferrovie. 

È problema grave. Io ne parlai perso-
nalmente al ministro Peano e ne ebbi pa-
role rassicuranti . Yi è una mia interroga-
zione in proposito, credo ve ne siano di 
a l t r i colleghi; ma in questo momento, poi-
ché mi si presentava l 'occasione, ho creduto 
oppor tuno r ichiamare l 'a t tenzione del Go-
verno sul grave pericolo, sembrandomi op-
por tuno che fin d 'ora si elevi una voce 
nella Camera che pubbl icamente dica al Go-
verno come non si debba compromettere , 
con inoppor tune concesioni, la soluzione di 
un problema che t an to interessa l 'Abruzzo 
e l 'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Dugoni, al ministro dell ' in-
terno, « sullo svolgimento delle t r a t t a t i v e 
svoltesi in p re fe t tu ra per il concordato agra-
rio in provincia di Man tova» . 

Poiché l 'onorevole Dugoni non è pre-
sente, s ' intende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole 
Falbo, al ministro dell ' industria e commer-
cio, « per sapere se non ri tenga oppor tuno 
sollecitare l 'esame e 1' approvazione della 
nuova at tesa legge sui dir i t t i d 'autore , an-
che in considerazione del f a t to che la Com-
missione nominata per gli studi necessari 

nel 17 aprile 1917, ha da gran tempo com-
piuto i suoi lavori e fo rmula te le sue con-
clusioni ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' i ndus t r i a e il commercio ha facol tà di ri-
spondere. 

R U B I L L I , sottosegretario di Stato per l'in-
dustria, e il commercio. Posso dire a l l 'ono-
revole in terrogante che effe t t ivamente la 
Commissione nominata per lo studio di un 
disegno di legge sui dir i t t i di autore, di cui 
egli fa cenno, ha espletato i suoi lavori fin 
dal marzo 1919; però la relazione non è s ta ta 
s t ampa ta che nell 'agosto successivo. 

Mi risulta che nel gennaio di quest 'anno, 
1920, l 'ufficio competente preparò anche un 
r iassunto di quella relazione che senza 
dubbio doveva servire al precedente mini-
stro onorevole Ferrar is per presentare il 
nuovo disegno di legge al Par lamento . Per 
varie ragioni, e forse specialmente per il 
modo un po' sal tuario in cui quest 'anno il 
Par lamento ha funziouato, il proget to di 
legge non è s ta to ancora presenta to ; ma 
io posso assicurare l 'onorevole in terrogante 
che a ciò si provvederà al più presto pos-
sibile, t r a t t andos i di un argomento impor-
tantissimo che meri ta senza dubbio sollecita 
ed ampia discussione ed oppor tuni prov-
vedimenti legislativi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falbo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

FALBO. Prendo a t to con sodisfazione 
delle assicurazioni dell 'onorevole Rubilli ; 
e mi auguro che le sue parole non debbano 
r imanere per t roppo lungo tempo allo s ta to 
di promessa. 

È ora, onorevole Rubilli, che la nost ra 
vecchia e insufficiente legge per la tu te la 
dei di r i t t i d ' au tore venga r innova ta . Op-
por tunamente il Governo presieduto dal-
l 'onorevole Boselli nominò nell 'aprile del 
1917 una Commissinne di « esperti » per la 
raccoltà degli elementi necessari alla com-
pilazione di una nuova legge corr ispondente 
ai nuovi bisogni e r ipara t r ice di vecchi er-
rori e di vecchie deficienze. 

È già un anno che la relazione di questa 
Commissione è compiuta; le proposte for-
mula te rappresentano un biennio di lavoro 
paziente e intelligente, il f ru t t o di discus-
sioni spesso aspre, ma elevate e interessanti , 
e raccolgono l'eco di agitazioni varie f ra gli 
interessati , di polemiche vivaci nelle as-
semblee delle società di scrit tori , nelle rivi-
ste e sui giornali. 

La nuova legge va sollecitata anche per-
chè dovrà disciplinare moderne forme di 
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a t t iv i tà intel let tuali e industr ial i come la 
cinematografia. Chiedono una efficace tu-
tela della loro opera anche i fotografi , dap-
poiché negli ult imi anni la fotografìa ha 
raggiunto innegabilmente uno sviluppo, una 
perfezione che fanno di alcuni lavori una 
piccola opera d 'ar te . 

Meglio disciplinato vuole essere il com-
mercio librario; bisognerà stabilire freni 
alla imperversante rapineria del lavoro gior-
nalistico, e impor tan t i innovazioni si at-
tendono dalla nuova legge quant i vivono 
nel mondo del t ea t ro drammat ico o lirico, 
che dev'essere l iberato da alcune forme di 
schiavitù o di prepotenza editoriale non 
più tollerabil i nei giorni in cui ogni di t ta-
t u r a ed ogni t i rannia precipi tano per la-
sciare il passo a leggi di maggiore equità 
e di vera l ibertà. (Approvazioni). 

Sian salvi i dir i t t i morali ed economici 
del creatore di un 'opera giusta e v i t a le ; 
ma non si lasci ancora al l 'arbi t r io , al ca-
priccio, alla vani tà o alla ca t t iver ia di un 
editore la facol tà di t i ranneggiare chi voglia 
fare rappresentare o eseguire con la dovuta 
garanzia d 'ordine ar t is t ico e finanziario, 
questa o quell 'opera. 

Oggi gli editori - che rappresentano, per 
delega o per cont ra t to di acquisto dell 'opera, 
gli au tor i - impongono a loro piacimento 
noli, repertorio, interpret i , giro di piazze e 
quan t ' a l t ro vogliono. 

Così i noli hanno raggiunto altezze proi-
bit ive. 

Ohe dovessero aumentare era prevedibile 
e giustificabile; ma ho appreso or ora che per 
concedere l 'Aida di Verdi - opera non certo 
nuovissima o poco s f ru t t a t a - all ' Umanitaria 
e alla cooperat iva di ar t is t i costi tui tasi per 
dare pochi spettacoli a l l ' aper to nel l 'Arena 
di Milano si sono chieste quaran ta mila lire, 
quando fino a poco tempo fa se ne preten-
devano t re o qua t t ro o cinque. E si t r a t -
t ava di una iniziativa che non aveva per 
fine la speculazione. 

Nei r iguardi del repertorio è noto che 
chi vuole rappresentare un 'opera o una 
commedia di sicuro successo è obbligato a 
impegnarsi a rappresentare anche opere o 
commedie di sicuro insuccesso. 

Nei r iguardi degli ar t is t i molte, t roppe 
volte la fo r tuna o la s for tuna di un a t tore , 
di un 'a t t r ice , di un musicista o di una can-
t a n t e dipendono dalla s impat ia o dall 'an-
t ipa t ia di un editore. 

Insomma, nel mondo del teat ro , la li-
ber tà è un nome vano, e guai a chi rifiuta 
di rassegnarsi e di obbedire ciecamente. 

Potre i citare innumerevoli esempi im-
pressionanti di questa continua esasperante 
t i rannia editoriale - che si afferma più cie-
camente egoista nel mondo del t ea t ro lirico 
- ma me ne dispenso nella sicurezza che 
ciascuno di voi, onorevoli colleghi, ne sa 
quanto me. 

i Questa t i rannia colpisce insieme l 'opera 
' d ' a r t e e gli ar t is t i , gl 'interessi degl ' impre-

sari o capicomici e del pubblico. 
Pe r tan to , la nuova legge dovrà princi-

pa lmente curare le vigenti piaghe t rust i -
st iche; dovrà meglio disciplinare la dura ta 
del diri t to d ' au to re e met ter la in relazione 
con gli obblighi delle licenze di pubblica-
zione, di rappresentazione e di esecuzione 
verso percentual i sugl'incassi; dovrà meglio 
disciplinare il dominio di S ta to nel quale 
passi la propr ie tà o il godimento di ogni 
opera, t rascorsi i termini del dir i t to d 'au-
to re , dovrà imporre il deposito obbligato-
rio delle par t i ture , ecc. 

La relazione della Commissione conclude 
con proposte che tengono present i queste 
necessità. Ed io faccio voti che queste pro-
poste, sia pure con qualche emendamento 
suggerito da più maturo esame o da cri t iche 
serene, diventino subito legge dello Sta to . 
Se ne beneficieranno indubbiamente la fa-
miglia degli scri t tori , il commercio l ibrario 
e teat ra le , la cul tura nazionale. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lazzari , al ministro dell'in-
terno, « per sapere se, dopo le dichiara-
zioni e le misure di r iparazione e di espia-
zione che ha creduto necessario di fare in 
seguito alla uccisione di un uomo a rmato 
duran te la bestiale e ingiustificata repres-
sione di polizia del 29 aprile in Eoma, non 
creda oppor tuno e giusto di fare a l t r e t t an to 
per le centinaia di ci t tadini , uomini e 
donne, inermi e pacifici uccisi e ferit i du-
ran te le sanguinose repressioni compiute 
in t u t t a I ta l ia in questo ult imo periodo 
della t ravag l ia ta v i ta polit ica i ta l iana ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

CORKADINI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L ' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Lazzari ha una finalità inf ini tamente più 
ampia di quella, che possa essere conte-
nu ta nello svolgimento di una interroga-
zione. 

Sostanzialmente l 'onorevole Lazzari ac-
cennerebbe alla ant ica e vessata questione 
della rssponsabi l i tà ind i re t ta dello S ta to 
per disgrazie e danni avvenut i a c i t tadini , 
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sia per errori dell 'autori tà giudiziaria, sia 
per tu t t e quelle altre cause indiret te di 
danni che i cittadini possano risentire. 

Evidentemente si t r a t t a di una questione 
de jure condendo, che può essere risoluta su 
di una base indubbiamente più ampia. 

Noi riconosciamo che c'è in questa ma-
teria una tendenza, una le t tera tura , che 
tenderebbe precisamente ad affermare que-
sto concetto della responsabilità indiret ta 
dello Stato. Ma l 'onorevole Lazzari consen-
t i rà che nella sede angusta dello svolgi-
mento di una interrogazione non possa 
esprimersi un concetto decisivo vèrso la 
soluzione di questa tendenza. 

Quindi pregherei l 'onorevole Lazzari, 
ove intenda porre una questione di questo 
genere, di presentarla in sede più oppor-
tuna, ad esempio in forma di proposta di 
legge. 

Si t r a t t a di una questione così ampia 
che non si sa dove potrebbe condurre e 
della quale dovrebbe essere preventiva-
mente esaminata la por ta ta , così giuridica 
e politica come finanziaria. 

Pregherei per tanto l 'onorevole Lazzari 
di r imandare la cosa a sede più oppor-
tuna . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lazzari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LAZZARI. È mortificante che, sopra un 
così tr iste argomento, dopo un lungo pe-
riodo di repressione sanguinosa, che lo Stato 
va facendo per mantenere l 'ordine costi-
tuito, è mortif icante che il Governo venga 
qui a dirci: « Sì, anche noi siamo preccu-
pat i delle conseguenze di queste tragiche 
situazioni, che si vanno determinando in 
t u t t a I ta l ia ». Non posso dire di essere 
soddisfatto e nemmeno indignato, sono mor-
tificato nel vedere il vuoto, l 'aridità di 
pensiero o di sentimento di questi uomini 
di Governo, i quali anche oggi, dopo tu t t e 
quelle tr ist i esperienze che sono avvenute 
in I tal ia , vengono a dirci soltanto che sul-
l 'argomento c'è t u t t a una le t te ra tura . 

Ma, in fin dei conti, questi uomini ar-
mati che mantengono il vostro ordine co-
sti tuito, sono i vostri agenti ; essi partono 
dalle istruzioni che, d i re t tamente o indi-
re t tamente , voi date loro ! 

Non mi propongo di far la diagnosi, 
l 'analisi di quel che è avvenuto in Roma 
la sera del 29 aprile. Ormai i giornali ne 
hanno par la to abbondantemente, tentando; 
a danno d i jc i t t ad in i di aspirazioni etero-
dosse, - l ' indegna speculazione di far cre-

dere che la guardia Regia fosse morta per 
una pugnalata. È una storia d iventa ta co-
mune per t u t t i noi. Ma non dovrebbe 
essere permesso ad un Governo del no-
stro tempo, del nostro momento, di ve-
nire qui ancora con il bagaglio vuoto di 
di questi pretesti , per dare un qualunque 
esaurimento ad una interrogazione imba-
razzante. 

Comprendo che la mia interrogazione 
ha un carat tere generale, ma par te da uno 
stato di fa t to , da una circostanza speciale, 
la quale si è r ipetuta e si ripete continua-
mente. Ieri i compagni bolognesi parla-
vano con voce commossa dell'orribile ec-
cidio di Decima. Sono stato a quei fu-
nerali, ho visto all 'ospedale di San Gio-
vanni Persiceto le povere vit t ime, uomini 
e donne colpiti alla schiena, non in mem-
bra che significano atteggiamento di ag-
gressione e di lot ta. Non è permesso ad un 
Governo civile del nostro tempo, che ha 
fa t to la guerra, e ne deve sentire il rimor-
so, ed ha avuto la vit toria, tenere un si-
mile at teggiamento. 

Non io, che non ho rimorsi, debbo pre-
sentare un progetto di legge, ma voi se ve-
ramente sentite quel che pesa sulla vostra 
anima. Tut te le volte che perviene notizia 
di questi eccidi di gente inerme, i membri 
del Governo dovrebbero presentarsi qui a 
lu t to . 

Ecco perchè non posso dichiararmi so-
disfatto ed anzi debbo dichiararmi mortifi-
cato. I nostri giornali hanno por ta to alla 
meglio, come possono fare i giornali di bat-
taglia, l 'orribile computo del numero dei 
morti, che si vanno accumulando in I tal ia 
e che pesano sulla storia di questi Governi 
del dopo guerra. L ' invito che volete rivol-
gere a me, noi lo rivolgeremo a voi : pre-
sentate il progetto di legge ! Quando è stato 
assassinato un Re, dopo venti anni le mi-
sure di riparazione e di espiazione da voi 
deliberate non sono ancora finite, lo stesso 
non fa te quando viène assassinato t a n t a 
povera gente. 

Cadono anche le vostre guardie regie e i 
vostri carabinieri, ma lo sanno già i vostri 
uomini armati che possono cader vit t ime 
della difesa del vostro ordine; solo i citta-
dini inermi non sono fort i altro che della 
disposizione dello Sta tu to che li autorizza 
a riunirsi pacificamente e senza armi. Essi 
cadono vitt ime incolpevoli dello zelo o del 
furore dei vostri agenti; ed è perciò che io 
vi invito a presentare un disegno di legge 
che contenga le misure di espiazione e di 
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r ipa raz ione per il povero sangue innocente 
sparso così l a rgamen te in I t a l i a . (Applausi 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole F r o v a Ot tav io , al minis t ro 
del la guer ra , « sulle responsabi l i tà per lo 
scoppio di p ro ie t t i a v v e n u t o in Oderzo il 
28 apri le u l t imo scorso, clie p rodusse la 
mor t e di sei soldat i e sui p r o v v e d i m e n t i 
u rgen t i clie in tende a d o t t a r e per impedi re 
il r ipeters i di ta l i dolorosissimi f a t t i , t e n u t o 
p resen te che dopo diciasset te mesi da l l ' a r -
mistizio le t e r r e del P i ave sono ancora se-
mina t e di munizioni e quelle già raccol te 
non h a n n o anco ra t r o v a t o sede s icura e 
def ini t iva in luoghi l on t an i dagli a b i t a t i » . 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogan te , s ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' in ter rogazione degli onorevoli 
Argent ie r i e Rondan i , al p res idente del 
Consiglio dei minis t r i , minis t ro de l l ' in terno, 
« sui f a t t i dolorosi accadu t i in Pao la il 
1° maggio 1920 ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i n t e rno ha faco l tà di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nel comune di Pao la , ove esiste 
un fo r t e an tagonismo f r a il pa r t i t o sociali-
s ta e il pa r t i t o cat tol ico, si t enne i l i 0 mag-
gio un comizio social ista, svoltosi vivace-
mente , con cr i t iche verso il p a r t i t o popo-
lare. Questo indisse la domenica successiva 
un comizio e f u inv i t a to un d e p u t a t o del 
p a r t i t o , l 'onorevole Miceli-Picardi, a par la re . 
Vi fu rono t r a t t a t i v e f r a l ' au to r i t à di pub-
bl ica sicurezza e gli o rganizza tor i del co-
mizio, che ass icurarono che non vi sarebbero 
s ta t i eccessi. Si organizzò u n a manifestazio-
ne con la b a n d a locale, e giunse u n a fo r t e 
organizzazione provenien te da Fusca ldo . 
Ma i pa r t i t i c o n t r a s t a n t i di Pao la si opposero 
alla r iusci ta della d imost raz ione , e la scarsa 
fo rza che si t r o v a v a sul luogo cercò per 
q u a n t o fosse possibile di ev i t a re confl i t t i 
f r a le diverse corrent i . F a t t o s ta che i po-
chi agent i non r iuscirono ad impedire che 
il confl i t to vi fosse, e vi f u rono eccessi e col-
lu t t az ion i di u n a cer ta en t i t à . F u r o n o ti-
r a t i dei colpi, f u rono scambia te b a s t o n a t e 
e si ebbero una t r e n t i n a f r a colpi di revol-
ver e di fucile. La lo t t a durò qualche mi-
nu to , quindi il t e r r eno r imase sgombro. È 
ora in corso una i s t ru t t o r i a per pun i re i 
responsabi l i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Argent ier i 
ha faco l tà di dichiarare , se sia sod is fa t to 

A R G E N T I E R I . Devo d ich ia ra rmi inso-
d i s f a t t o anche per le lacune della esposi-

zione del so t tosegre ta r io di S t a to . Egli ha 
d imen t i ca to un piccolo par t ico la re . E d è 
questo, che vi f u anche un mor to nell 'ec-
cidio del 1° maggio. 

Debbo anche l amen ta r e che il sottose-
gre tar io di S ta to non abbia accenna to che 
i f a t t i del 1° maggio a Pao la f u r o n o la con-
seguenza logica delle m a n c a t e misure ri-
chieste da i socialisti di Pao la . 

La radice degli avven iment i risiede nello 
sciopero fe r roviar io del gennaio, d u r a n t e il 
quale una piccola minoranza di fer rovier i 
fece opera di crumiraggio, e fu promossa . 
A sciopero t e rmina to , il S indaca to ferro-
vieri o t t e n n e la revoca delle promozioni , 
e al lora a Paola si iniziò un 'ope ra vendica-
t i v a personale cont ro gli ex-scioperanti . I l 
p a r t i t o popolare di Paola iscrisse di ufficio 
nel propr io Circolo t u t t i i fe r rovier i che non 
a v e v a n o pa r t ec ipa to allo sciopero. (Inter-
ruzioni al eentro). 

I l 18 apr i le l 'assemblea del S indaca to 
fer rovier i di Pao la deliberò di inv ia re 
una delegazione a R o m a per f a r compren-
dere ai poter i cen t ra l i che, non togl iendo 
di mezzo le v e n d e t t e personal i da p a r t e 
degli ex-crumiri , un giorno o l ' a l t ro sarebbe 
a c c a d u t o qualcosa di grave. 

La Commissione f u assist i ta dal l 'onore-
vole Berardel l i , e conferì col d i re t to re ge-
nera le della pubbl ica sicurezza Q u a r a n t a , 
col sot tosegretar io di S ta to Grassi, e si recò 
anche alla Direzione generale delle ferrovie. 
L ' a u t o r i t à però non prese a lcuno dei prov-
ved iment i r ec lamat i . 

I l p r imo maggio si svolse il comizio, m a 
non come ha r i fer i to il so t tosegre tar io di 
S t a to . I l pr imo maggio, saba to , ebbe luogo 
il comizio socialista, la domenica av rebbe 
a v u t o luogo il comizio popolare . Orbene, 
scorna t i da l l ' imponen te mani fes taz ione del 
p a r t i t o socialista i popolar i vollero imme-
d i a t a m e n t e in g io rna ta o t t enere una rivin-
cita qualsiasi , e al lora rac imolarono t u t t i 
i pochi che po te rono nel paese, e anda rono 
a casa del l 'onorevole Micel i-Picardi . . . 

M I C E L I - P I C A R D I . Chiedo di pa r l a re 
per f a t t o personale . 

A R G E N T I E R I . ...per inv i ta r lo al co-
mizio che si doveva tenere anche cont ro le 
disposizioni delle au to r i t à locali di Pao la . 

La d imost raz ione si diresse alla sede del 
p a r t i t o socialista e al S indaca to fer rovier i 
con scopi, come ebbi a dire in una l e t t e r a 
ai giornali , non cer to evangelici , da to che 
i d imos t r an t i e rano a r m a t i di bas ton i e ri-
voltel le . 

I pochi socialisti present i a Pao la , perchè 



Atti Parlamentari — 3455 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 LUGLIO 1920 

la maggioranza s 'era sparsa in campagna 
a festeggiare il primo maggio, andarono dal 
t enen te dei carabinieri comandante la sta-
zione, e gli fecero capire che non evi tando 
le violenze dei popolari sarebbe accaduto 
qualche guaio. I l t enente fece orecchio da 
mercante, e allora avvenne quel che av-
venne : una controdimostrazione, il con-
flitto e un morto, che, per la sincerità, fu 
il segretario della lega del par t i to popolare. 
(Commenti al centro). 

Immedia t amen te i ferrovieri di Paola 
proclamarono lo sciopero, che venne subito 
a t t u a t o anche da t u t t i gli al t r i ferrovieri 
della Calabria. 

Lo sciopero durò t r e giorni, e venne 
chiuso con un verbale che è documento 
degno di essere conosciuto. In sintesi, il 
documento stillato in presenza del sotto-
pre fe t to di Paola e dei delegati comparti-
mental i di Reggio Calabria, nonché delle 
rappresentanze del Sindacato ferrovieri , 
sancisce la chiusura dello sciopero, appli-
cando t u t t e quelle misure che erano s ta te 
chieste inut i lmente dalla delegazione dei 
ferrovieri che fino dal 18 aprile era venu ta 
a Roma. 

Si cacciano via il capo deposito di Paola , 
i ferrovieri crumiri, provocatori , e si ot-
t iene così la calma e la ripresa del lavoro. 
(Commenti — Interruzioni al centro). 

Sono inutili le interruzioni. Par la il ver-
bale : 

« Di comune accordo, dopo ampia di-
scussione, i sot toscri t t i in te rvenut i accet-
t ano quanto segue : 

1°) « Ei torno in servizio di t u t t i gli agenti 
scioperanti , e promessa che nessuno sarà 
puni to . 

2°) « Al lontanamento provvisorio imme-
diato dei dirigenti del Deposito locomotive 
di Paola , escluso il signor Poli », che era 
s ta to l 'unica persona la quale duran te e 
dopo lo sciopero aveva conservato un senso 
di equità . (Interruzioni al centro). 

3°) « Al lontanamento definitivo, nel più 
breve tempo, dei seguenti agenti » (segue 
l 'elenco dei ferrovieri che furono crumiri 
provocatori) . (Commenti — Interruzioni vi-
vaci al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Argentieri, 
la prego di abbreviare. 

A R G E N T I E R I . Ancora due minu t i ! 
P R E S I D E N T E . E poi avrà finito ? 
A R G E N T I E R I . Sì. Dunque il documen-

to cont inua : 
« 4°) Miglioramento del servizio di pub-

blica sicurezza » : (questo perchè, pr ima 
dell 'eccidio, c 'erano s ta te parecchie aggres-

sioni da par te dei crumiri a ferrovieri scio-
perant i ; e siccome la stazione di Paola di-
sta dal paese due chilometri circa i ferro-
vieri scioperanti che dal paese si recavano in 
servizio volevano essere garant i t i da ulte-
riori aggressioni). 

« 5°) Nomina di una Commissione che 
si recasse a Roma per applicare integral-
mente le misure chieste dai ferrovieri ». 

La Commissione viene a Roma e u r ta 
contro l ' au tor i tà centrale, che non vuole 
rimangiarsi il veto opposto il 18 aprile. Nel 
contempo avviene l 'arresto di var i maggio-
rent i socialisti di Paola , quali responsabili 
o corresponsabili dell 'eccidio del I o maggio. 

A distanza di pochi giorni, signori po-
polari, che avete ostruzionato la mia ri-
sposta (Rumori al centro) si mandano fuori 
del carcere t u t t i i socialisti^ perchè si è 
scoperto che il capo-lega del pa r t i to popo-
lare è s ta to ucciso da un collega popolare. 
(Interruzioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Argentieri , 
la prego di abbreviare. 

A R G E N T I E R I . Dunque : scarcerazione 
completa dei socialisti e - per la storia dirò 
il nome - imprigionamento del popolare 
Cinelli, il quale aveva prof i t ta to del t ram-
busto del I o maggio per ef fe t tuare proba 
bi lmente una vende t ta personale, contando 
che il tragico episodio avrebbe po tu to pas-
sare di cont rabbando a t t raverso la contro-
dimostrazione antisocialista di Paola . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Argentieri, 
conchiuda, la prego ! 

A R G E N T I E R I . Ho finito non senza rile-
vare che questo episodio può dare anche 
qualche lume su certi metodi popolari , di 
voler far credere che i socialisti siano t u t t i 
cannibali , e i popolari t u t t i tolstoiani. 

Ricordo che, a l l ' indomani dell'eccidio, il 
segretario del par t i to popolare don Sturzo 
mandava indignatissimo un telegramma 
alla sezione popolare di Paola , dicendo : 
« Obbrobrio contro gli assassini del par t i to 
social is ta; mando subito a compiere un'in-
chiesta ». 

Non si è ancora vista l ' inchiesta di don 
Sturzo, perchè essa avrebbe dovuto conclu-
dere che l 'assassinio fu una faccenda di 
famiglia. 

Allora, l 'onorevole Cappa, che ieri ha 
scri t to un articolo indignato, cerchi di ve-
dere se questa barbar ie non sia conseguenza 
dei metodi del pa r t i to popolare che va a 
racca t ta re in t u t t i i bassi fondi per fa r ar-
gine alla marea socialista che si avanza . 
(Applausi alVestrema sinistra — Rumori ai-
centro). 
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MICELI -PICARDI . Chiedo di par lare 
per f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
M I C E L I - P I C A R D I . Prego i colleghi so-

cialisti e la Camera di ascoltarmi per po-
chissimi minuti . 

I l primo maggio arrivai a Paola col 
treno della notte , deciso a recarmi a Co-
senza, ma i ferrovieri, che dovevano smet-
tere il lavoro alle sei, credettero di smet-
terlo alle qua t t ro del matt ino, e non po-
te t t i proseguire per Cosenza. Rimasi quindi 
a Paola. 

Yerso le 11 alcuni miei amici lavorator i 
vennero a invi tarmi per un comizio. Io ac-
cettai, ma poiché sapevo, perchè me lo 
avevano riferito gli stessi amici, che i so-
cialisti dovevano tenerne uno al matt ino, 
io stabilii che il comizio nostro dovesse 
essere tenuto nel pomeriggio alle ore 18. 

La mat t ina il comizio socialista fu te-
nuto nella massima tranquil l i tà e l ibertà. 
10 non porto alla Camera pettegolezzi per 
dire se i socialisti erano cento o mille, o se 
noi eravamo diecimila o cinquemila ; i conti 
11 faremo a breve scadenza. (Commenti). 

Dico alla Camera questo - e i socialisit 
che mi conoscono possono deporre se sono 
uso o no a dire la veri tà - che nel pome-
riggio alle quat t ro venne da me persona ad 
avvert i rmi che alcune persone di Paola, 
che non sono socialiste (e questo è s tato 
pubblicato dalla Parola Socialista, che do-
mani comunicherò al collega Argentieri, 
perchè oggi non l 'ho qui) erano decise a 
t i rar contro la dimostrazione popolare. 

Risposi alla persona, che questo mi rife-
riva, che si fosse pure recato dal l 'autor i tà 
di pubblica sicurezza ad avvert i r la del fa t to , 
ma che a me la minaccia non faceva nè 
caldo nè freddo e che avrei tenuto il Co-
mizio. 

Difa t t i nel pomeriggio la.folla era t u t t a 
pronta , e a t tendeva soltanto che io uscissi. 
Uscii. Percorremmo le vie della città nella 
massima quiete. Arr ivammo all 'imbocca-
tu r a della piazza, e t rovammo su di una 
linea in agguato queste tal i persone, (dirò 
più tardi chi sono) persone che non hanno 
nulla di comune nè col socialismo, nè coi 
socialisti. 

E rano in agguato, e al mio invito t ran-
quillo e sereno di dare spettacolo di civiltà 
e di non compiere a t t i vigliacchi, ci rispo-
sero con una prima revolverata, seguita da 
altre e da colpi di fucile ! Poi finalmente le 
due folle si dispersero e io potet t i t rovare Ì 

r iparo alla mia vita, accostandomi ad un 
muro che percorsi lentamente. 

Più ta rd i si seppe che vi era un morto di 
par te popolare ta l Nicola De Seta, un gio-
vane di t r en ta t rè anni, ex-combattente, con-
tadino e lavoratore onestissimo e puro ; e 
che vi erano due feriti da par te mia. Si disse 
che anche dal l 'a l t ra par te c'erano altri fe-
riti. Questo il f a t to nella sua sintesi. Debbo 
dire rapida. Perchè io ho distinto le per-
sone che hanno t i ra to dai socialisti? Io coi 
socialisti di Paola ho tenuto i migliori rap-
porti . 

MODIGLIANI . Anche a Roma? 
MICELI -P ICARDI . Anche a Roma, 

anzi dico di p i ù : a Roma li ho potuto te-
nere per la cordialità che mi lega a pa-
recchi socialisti e per la vecchia personale 
amicizia che ho con loro; a Paola li ho 
potut i tenere perchè conosco quei 40 o 50 
ragazzi del circolo socialista, capi tanat i da 
un bravo giovane, figliuolo di un maestro 
elementare che fu il primo maestro nella 
mia vita e che io venero profondamente ; 
e questa simpatia con quei ragazzi ho po-
tu to mantenere anche per un 'a l t ra ragione, 
perchè una contesa t ra quei pochi socia-
listi e me era assolutamente assurda e ri-
dicola. Sono una cinquantina non più. Io 
ho con me la maggioranza del paese : met-
termi a contesa con loro avrebbe fa t to ri-
dere i polli. (Interruzioni air estrema si-
nistra). 

Nessuna contesa coi socialisti dunque. 
Voi, onorevoli colleghi socialisti della Ca-
mera, siete vi t t ime di una truffa, come sono 
vi t t ime di una t ruffa quelli del mio paese, 
perchè dietro di essi si annidano alcune 
canaglie della vita amminis trat iva locale, 
che hanno assassinato il mio comune di 
origine, la mia diletta Paola. Andarono al 
potere dodici anni fa, caro Argentieri, quan-
do il comune aveva 80 mila lire di a t t iv i tà 
e si dovet tero dimettere nello scherno e 
nella vergogna come dice « La Parola Socia-
lista », lasciando 800 mila lire di deficit-, ep-
pure durante la guerra non fecero accen-
dere un fanale, nè mutarono il vetro di 
un fanale, non r ipararono le, s t rade, non 
assisterono le vedove e gli orfani, affama-
rono tu t t i . Ora questa stessa gente si an-
nida dietro la ingenua e pura fede socia-
lista di quei cinquanta giovani, allo scopo 
di poter girare le vie del mio paese, chè 
senza lo scudo di quei ragazzi non potrebbe 
girare. 

Voci all'estrema sinistra. Le hanno da to 
! il voto ! 
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M I C E L I P I C A R D I . No, non mi h a n n o 
d a t o il vo to , e non me lo d a r a n n o mai 
perchè essi sanno che il vo to io non 1' ho 
chies to a nessuno meno che al le folle one-
ste e sincere; sanno a n c h e che io con le 
cr icche di qualsiasi genere non in t endo 
a v e r e r a p p o r t i . 

P R E S I D E N T E . Ques to non è più f a t t o 
personale . Concluda , onorevole Miceli Pi-
cardi . 

M I C E L I P I C A R D I . E questo io ho vo-
lu to dire u n i c a m e n t e per esporre al la Ca-
mera la ve r i t à dei f a t t i , e domani , r ipe to , 
consegnerò al collega Argent ie r i la Parola 
socialista che consacra quello che ho de t to . 

R e l a t i v a m e n t e poi a l l 'uccis ione del po-
vero Nicola De Seta è a c c a d u t o ques to 
f a t t o . Quei signori f u r o n o a r r e s t a t i . Io non 
so quale sia s t a t a la loro abi l i tà nel difen-
dersi . Ma dopo va r i giorni f u r o n o messi in 
l iber tà p rovv i so r i a e f u m u t a t o il t i to lo di 
imputaz ione da quello di omicidio in quello 
di f e r imen to . L ' a r r e s t o del Cinelli è av-
v e n u t o sulla deposizione, che io a f fermo 
fa lsa , di una mala femmina . . . La giust izia 
f a r à cer to il suo corso l i be ramen te senza in-
t r igh i e senza f rodi . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Miceli Pi-
cardi , ella f a qui t u t t o un processo : ques to 
non è f a t to pe r sona le ! Concluda . 

M I C E L I P I C A R D I . Concludo, onorevole 
P re s iden te . 

Questo ho vo lu to dire alla Camera ed 
ho vo lu to di re ai colleghi socialisti in omag-
gio alla ve r i t à . Essi, come me, f acc iano 
opera di t e m p e r a n z a , d icano a quei g iovani 
socialisti di t ene re un contegno a sè, t ro-
v e r a n n o da p a r t e dei popo la r i la polemica 
leale e onesta delle idee. Noi non abb i amo 
come a r m a di c o m b a t t i m e n t o mai l ' aggua to , 
ma i la v iolenza, mai la minacc ia , o il de-
l i t to . 

Ques ta robacc ia non a p p a r t i e n e a noi 
ed a me è mol to dolu to che abb ia t r o v a t o 
a Pao l a la so l idar ie tà di quei g iovani , e 
al la Camera la so l idar ie tà de l l 'onorevole 
Argent ier i . (Applausi al centro). 

A R G E N T I E R I . Chiedo di p a r l a r e per 
f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . Non c'è f a t t o personale , 
onorevole Argent ie r i ! 

Segue l ' i n te r rogaz ione de l l 'onorevole A-
gost inone, ai minis t r i de l l ' i n te rno e della 
guer ra , « per sapere a qual i ordini si sono 
i sp i ra te le a u t o r i t à mi l i ta r i e quelle di pub-
blica sicurezza nella v igi lanza de l l 'Adr ia -
t ico, e p r o p r i a m e n t e alla foce del fiume 

Pesca ra , dove è s t a to ucciso a fuc i la te , 
dal d rappe l lo di guard ia , un pacifico c i t ta -
dino ; e nel la repress ione v io len ta (avve-
n u t a nel la c i t t à di Pescara) di u n a dimo-
s t raz ione di popolo con t r a r i a a l l ' esa l taz ione 
delle gesta d a n n u n z i a n e » . 

Non essendo p resen te l ' onorevole Ago-
st inone, la sua in te r rogaz ione s ' i n t ende ri-
r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione de l l 'onorevole Be-
r e t t a , al min is t ro d e l l ' i n d u s t r i a e com-
mercio, « per sapere se r i t enga di avere 
f a t t o q u a n t o s t a v a in lui per il r iconosci-
men to dei d i r i t t i degli impiega t i e dipen-
den t i b a n c a r i e per la composiz ione dello 
sciopero che la res is tenza dei g r and i i s t i tu t i 
b a n c a r i minacc ia di p ro lunga re , con g rave 
d a n n o del l ' economia nazionale , g rave per-
t u r b a m e n t o de l l 'o rd ine sociale ». 

Non essendo p resen te l ' onorevo le Be-
r e t t a , la sua in te r rogaz ione s ' i n t ende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
Mancini , al p re s iden te del Consiglio dei 
minis t r i , min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , « sui f a t t i 
di Viareggio ». 

Anche l 'onorevole Tangor ra ha presen-
t a t o u n a in te r rogaz ione sui f a t t i di Via-
reggio. Ma t a n t o l ' onorevo le Mancini come 
l 'onorevole T a n g o r r a mi h a n n o f a t t o sapere 
di essere d ' accordo col so t tosegre ta r io di 
S t a t o per l ' i n t e rno per il r invio delle loro 
in te r rogaz ioni a m a r t e d ì 20. 

Segue l ' i n te r rogaz ione del l 'onorevole Bug-
gino al p res iden te del Consiglio dei mini-
str i , min is t ro de l l ' in te rno , « sui lu t tuos i av-
ven imen t i del 1° maggio 1920 a Tor ino» . 

L 'ono revo le Buggino non è presente . Si 
i n t ende abb ia r i t i r a t o la sua in te r rogaz ione . 

Sono così e sau r i t e le in te r rogaz ion i al-
l ' o rd ine del g io rno d 'oggi . 

Svolgimento di p ropos te di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolg imento della p r o p o s t a di legge del 
d e p u t a t o La Loggia per le opere pubbl iche 
in Sicilia. 

Si dia l e t t u r a della p r o p o s t a di legge. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi tornata 

dell'8 viaggio 1920). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le L a Loggia 

h a f a c o l t à di svolgere la sua p r o p o s t a di 
legge. 

LA L O G G I A . Vi ha una r a r a concordia 
su l l 'u rgenza e g r a v i t à del p rob l ema del 
Mezzogiorno e delle I so l e , t a n t o che t u t t i 

v 
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i par t i t i vi hanno nei loro programmi par-
t icolarmente insistito. 

Per noi presentatori della proposta di 
legge per le opere pubbliche in Sicilia quel 
problema nell'isola maggiore è più grave 
che altrove ed è in gran par te problema 
di spesa, convinti che le condizioni sociali 
e agronomiche non vi sarebbero così carat-
teristiche, se ben più alta vi fosse la den-
sità stradale, se molto maggiore sviluppo 
vi avessero avuto le sistemazioni idrobo-
schive, le opere idrauliche, le bonifiche e 
le utilizzazioni idriche, se con tu t to ciò si 
fosse reso possibile il prosperare della po-
polazione sparsa e si fossero combat tu te 
val idamente la insicurezza, la malaria, l'a-
ridità. 

Vi è f ra noi chi crede al bisogno di pre-
liminari o concomitanti provvidenze coat-
t ive per creare a t torno ai centri abi ta t i la 
piccola proprietà celt ivatrice e per predi-
sporre il t rapasso alla forza di lavoro delle 
più lontane e più vaste unità culturali con 
un regime di preparazione per le associa-
zioni dei lavoratori e p e r l e migliorie agra-
rie; ma t u t t i in Sicilia siamo concordi nel 
considerare che senza una energica politica 
di pubblici lavori non si possono a t tendere 
trasformazioni profonde, durevoli, di carat-
tere r icosti tutivo. 

Una siifatta azione statale non solo sa-
rebbe di giustizia distr ibutiva e r iparatr ice 
in rappor to a quello che fin qui è accaduto 
nel regime unitario, ma sarebbe anche di 
vantaggio nazionale, perchè il risorgimento 
economico del Mezzogiorno e delle Isole è, 
come universalmente riconosciuto, risorgi-
mento di t u t t o il Paese, è davvero per l ' I -
talia una delle vie dell 'avvenire. 

La nostra proposta non determina quan-
t i ta t ivamente gli stanziamenti che occorre-
rebbero, ma chiama a ciò il Governo, sti-
mando che solo questo, nel pieno possesso 
di tu t t i gli elementi valuta t iv i delle possi-
bilità finanziarie a t tual i e fu tu re dello Sta-
to, possa e debba assumere la responsabi-
lità di concrete richieste al Par lamento. 

Ma abbiamo pensato che al riguardo 
nessun'al tra forma di eccitamento sia più 
polit icamente sensibile di quella di una pro-
posta di legge preliminare che, consacrando 
solennemente l ' impegno, ponga un breve 
termine al Governo per proporne al Parla-
mento la misura, mentre dia vita di già ad 
un organismo di esecuzione e a norme che 
siano in grado di conferire alle invocate 
provvidenze finanziarie, appena definitiva-

mente deliberate, possibilità di at tuazione 
rapida ed efficiente. 

Crediamo anzi tut to che gli stanziamenti 
debbano essere con destinazione specifica-
mente regionale, accrescendosi gli eventuali 
avanzi agli stanziamenti degli anni succes-
sivi, perchè non avvenga quel che l'espe-
rienza dolorosa di c inquant 'anni di vita u-
nitaria ha dimostrato possibile che assegna-
zioni complessive siano per ragioni estrin-
seche, per ineguale distribuzione di personale 
tecnico, per più fort i pressioni politiche, 
erogate senza commisurazione alla enti tà 
ed urgenza dei bisogni delle varie par t i 
d ' I ta l ia . 

Le specie delle opere vanno indicate con 
riferimento a quel che si giudica peculiar-
mente suggerito dalla speciale corografìa 
siciliana, perchè appunto la sperequazione 
regionale in questo campo è dipesa anche 
dal fa t to che la competenza passiva della 
spesa è s tata determinata nella legislazione 
fondamentale sulle opere pubbliche - in 
par te corret ta con la legge 21 marzo 1912 
e con le disposizioni estese alla Sicilia per 
il decreto-legge 30 giugno 1918 - con mag-
giore riguardo a quelle opere, per esempio 
di arginatura di grandi fiumi navigabili, 
bonifiche di prima categoria ecc., che, men-
tre sono largamente richieste nell ' I talia del 
Nord, sono affat to eccezionali nella Sicilia. 

Quivi invece si riconosce come fonda-
mentale bisogno la colonizzazione delle pla-
ghe agricole eccentriche e malsane a mezzo 
della viabilità e della generale bonifica sa-
nitaria - legata questa principalmente alle 
sistemazioni idroboschive dei bacini mon-
tani dei corsi d 'acqua torrentizi originanti 
da terreni diboscati, di facile disgregamento 
e di accentuata ripidità - che danno luogo 
a piene disastrose e a ristagni malarici, dalle 
quali sistemazioni altri risultati essenziali 
scaturirebbero, quelli di meglio alimentare 
le sorgenti e di rendere più regolari e uti-
lizzabili le correnti e le pioggie. 

Cotali opere di sistemazione idraulico-
forestale dei bacini montani indichiamo 
nella proposta e insieme le opere idrauliche 
di qualunque categoria senza le quali il ri-

( sanamento non sarebbe possibile, e i bacini 
di r i tenuta a scopo irriguo ed energetico, 
e le bonifiche, e le strade, e le abitazioni 
rurali, e poi le opere di forni tura di acqua 
potabile e di r isanamento degli abi ta t i e le 
opere portuarie di complemento. 

Sulla enti tà degli s tanziamenti è prema-
turo - dato il sistema della nostra propo-



Atti Parlamentari — B459 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 LUGLIO 1920 

sta - ogni discorso, ma soltanto .ci sia con-
sentito anticipare il rilievo, in raffronto a 
consimili precedenti provvidenze per altre 
nobilissime regioni, del depreziamento at-
tuale e non facilmente passeggero del medio 
circolante, e ricordare - ai fini di giustizia 
distr ibutiva - che nei primi c inquant 'anni 
di azione statale idraulica ben settecento 
milioni si spesero per opere di prima e se-
conda categoria consistenti in arginature 
nelle valli dell ' I talia settentrionale, mentre 
per opere di terza categoria soli sei milioni 
- di cui la metà a carico dello Stato - e nep-
pure un soldo in Sicilia. E per le bonifiche 
si erogarono collo stesso periodo set tanta-
qua t t ro milioni nell ' I talia settentrionale, 
centodiciassette nella centrale, centodue 
nella meridionale, tredici nella Sardegna e 
non oltre sei nell 'Isola maggiore. 

E lo Stato trovasi oggi impegnato per 
un ulteriore contributo di 150 milioni per 
le bonifiche date in concessione che riguar-
dano solamente il Veneto, l 'Emilia, l 'Um-
bria e la Campania, di 589 milioni per la 
ultimazione delle bonifiche in corso di ese-
cuzione a cura dello Stato, di cui soltanto 
10 per la Sicilia, e di 180 milioni per opere 
nuove, di cui non più di 11 per questa 
isola, mentre, ad esempio, 51 per la Sar-
degna, pur essa egualmente bisognosa di 
ogni speciale cura dello Stato. 

E per la densità stradale la Sicilia oc-
cupa l 'ultimo posto t ra le regioni italiane, 
perchè sino al 1920 nell ' I tal ia settentrionale 
si aveva una densità media di chilometri 
0.704 per chilometro quadrato, nell ' I talia 
centrale di chilometri 0.618, nell ' I tal ia me-
ridionale di chilometri 0.393 e nella Sicilia 
di chilometri 0.302. 

E in quest 'ultimo decennio, in dipen-
denza di leggi speciali, ancor più singolare 
sarà la condizione della Sicilia, avendo spe-
ciali disposizioni in qualche modo provve-
duto ad altre regioni - la Calabria e la 
Basilicata - che contendevano alla Sicilia 
11 triste pr imato della scarsa densità stra-
dale. 

E per le sistemazioni idroforestali dei 
bacini montani, delle quali^ottimamente la 
legge del 13 luglio 1911, r iprodot ta nel testo 
unico 21 marzo 1912, fece una categoria giu-
ridica a sè s tante at t r ibuendo allo Stato, 
nonché la cura della costruzione, la compe-
tenza passiva della spesa, quasi nulla ha 
ot tenuto la Sicilia, che pure ne ha biso-
gno urgente ed essenziale per risanare, co-
me dissi, le sue plaghe agricole, vivificare 
le impoverite sorgenti di acqua potabile, 

render possibile la colonizzazione del lati-
fondo, facil i tare quelle grandi opere di uti-
lizzazione idrica da cui dipende l 'avvenire 
del Paese. 

L'Amministrazióne delle opere pubbliche 
previste nel disegno - si escludono le ferrovie 
che hanno un'Amministrazione distinta e 
quelle altre ordinarie di manutenzione, 
frane, consolidamenti, ecc., di cui non con-
viene turbare l 'assetto vigente - verrebbe 
decentrata per renderne più sollecita e più 
adeguatamente rispondente alle esigenze 
locali la esecuzione (articolo 1), per deter-
minare nei funzionari un maggior senso di 
responsabilità regionale, per giusta soddi-
sfazione allo spirito pubblico insulare che 
vi vedrebbe subito un principio effettivo 
di riparazione, e del resto in armonia alle 
tendenze decentratrici che vanno preva-
lendo nei vari par t i t i politici e anche nelle 
nuove disposizioni, per esempio nel Regio 
decreto-legge 3 maggio 1920, che prevede 
la istituzione di enti stradali provinciali. 

Tratterebbesi di un decentramento re-
gionale anziché provinciale per migliore 
coordinazione e organicità dell'azione, e di 
un decentramento burocratico anziché au-
tarchico, di un Commissariato dipendente 
dal Ministero dei lavori pubblici (articoli 2 
e 3) meglio che di un Ente , perchè pensiamo 
che convenga procedere per gradi e per e-
sperienza e non tu t t i siamo convinti che un 
regime diverso gioverebbe a mantenere 
quell 'ambiente di t ranquil l i tà che è neces-
sàrio in un organismo del genere, e perchè 
nel momento at tuale non crediamo oppor-
tuno provocare la sensazione di un nostro 
assenso a tendenze^di dubbia provenienza-

l i decentramento del resto sarebbe su-
scettibile di nuovi sviluppi senza necessità 
di ulteriori interventi legislativi, poiché 
l 'articolo 12 autorizza il ministro dei lavori 
pubblici a delegare al Commissario quelle 
maggiori facoltà e quelle al tre funzioni che 
l'esperienza dimostri convenienti e compa-
tibili con le at tr ibuzioni ad esso affidate 
nell ' intento di rendere più facile e sollecito 
il disbrigo degli .affari. 

In t an to fin da ora la iniziativa della 
progettazione sarebbe del Commissariato,, 
(articoli 2 e 7), i progett i sino allo importo 
di un milione di lire sarebbero approvat i 
dal Commissario su parere del Consiglio 
del Commissariato e quelli per un importo 
minore dagli stessi ingegneri capi degli uf-
fici speciali. 

La gestione tecnica, economica ed am-
ministrat iva dei lavori spetterebbe al Com-
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missariato affidandosi al Commissario tutte 
le attribuzioni assegnate al Ministero dei 
lavori pubblici dal regolamento per la di-
rezione, la contabilità e la collaudazione 
dei lavori dello Stato (articolo 9). 

I contratti tutt i sarebbero approvati 
dal Commissario, col solo limite che quelli 
per un importo superiore a lire 500 mila 
non potrebbero avere esecuzione se non ra-
tificati dal Consiglio del Commissariato 
{articolo 9). 

Alle spese occorrenti sarebbe provve-
duto con mandati a disposizione fino a due 
milioni di lire e di anticipazione per i la-
vori in economia fino a lire 500,000, emessi 
tali mandati dall'amministrazione centrale 
a favore del Commissario. I l quale eroghe-
rebbe i fondi a disposizione mediante buoni 
a favore dei creditori tratt i sulle sezioni 
di tesoreria provinciale e mediante aper-
ture sussidiarie di credito a favore dei fun-
zionari distaccati nelle varie sezioni, com-
prendendone poscia la contabilità nel pro-
prio rendiconto (articolo 10). 

II Commissario potrebbe procedere alla 
esecuzione dei lavori, delle provviste e dei 
servizi in genere da esso dipendenti col 
mezzo delle trattat ive private o ad econo-
mia nei casi nei quali tale facoltà è attri-
buita dalla legge al ministro dei lavori pub-
blici (articolo 8). 

Così decentrata e sveltita l 'amministra-
zione, al fabbisogno di personale dovrebbe 
provvedersi adeguatamente, perchè non av-
venga che stanziamenti vadano in economia 
per mancanza di tempestiva progettazione. 
Restando gli uffici attuali per i lavori in 
corso e per quelli dipendenti da futuri stan-
ziamenti ordinari, il Commissariato avrebbe 
un proprio ufficio centrale in Palermo con 
personale apposito. 

Presso quest'ufficio centrale avrebbero 
sede tre uffici speciali ai quali sarebbero 
preposti tre ingegneri capi e dai quali si 
diramerebbero uffici sezionali in quelle lo-
calità da determinarsi dal Commissariato 
(articolo 13). 

Cosicché nel ruolo del personale del Eeal 
corpo del genio civile dovrebbero aggiun-
gersi, a decorrere dal 1° gennaio 1921, tre | 
ingegneri capi, trenta ingegneri di sezione, j 
trenta ingegneri allievi,^ sessanta geometri, j 
dieci archivisti e dieci ufficiali d'ordine ; 
(articolo 13). S"on è forse abbastanza se si j 
consideri l 'entità del lavoro da apprestarsi j 
e si ricordino le maggiori assegnazioni fatte 1 

al Magistrato alle Acque nel Veneto - ses- ! 

santacinque unità di personale superiore, 
sessantadue di personale subalterno, ven-
titre di personale d'ordine - ma al dippiù 
si potrebbe provvedere in seguito se l'espe-
rienza lo dimostrasse necessario. 

Ai servizi amministrativi e contabili so-
vrintenderebbe un segretario generale e con-
tabile da scegliersi tra il personale ammi-
nistrativo del Ministero dei lavori pubblici 
di grado non inferiore a quello di direttore 
capo divisione (articolo 13). Egli parteci-
perebbe al Consiglio del Commissariato con 
voto consultivo e provvederebbe ai con-
tratt i di appalto (articolo 13). 

Il Commissariato sarebbe fiancheggiato 
da un Corpo consultivo tecnico da lui stesso 
presieduto e composto dall'ispettore supe-
riore del Genio civile del compartimento 
di Palermo, dagli ingegneri capi dei propri 
uffici speciali, da un funzionario dipendente 
dal Ministero del tesoro in rappresentanza 
dello stesso e da un ispettore forestale. 

Una Commissione costituita da tanti de-
legati quante sono le provincie, eletti per 
un biennio ciascuno dal rispettivo Consi-
glio provinciale, sarebbe sentita dal Com-
missario sull' approvazione definitiva dei 
piani regolatori già studiati e, una volta 
l'anno, sulla relazione dell 'attività del Com-
missariato nell'anno precedente (articolo 4). 
In garanzia di una rapida esecuzione si 
propone che il Commissario sia nominato 
entro un mese dalla pubblicazione della 
legge (articolo 3)? che egli entro un mese 
dalla nomina presenti il progetto del rego-
lamento (articolo 20), e che entyo un altro 
mese incominci la vita reale del nuovo or-
ganismo (articolo 6). 

Tale nelle somme linee l'ordinamento 
delle Opere pie da noi vagheggiate per la 
Sicilia, la quale - per questo progetto e ben 
più per l'assegnazione finanziaria che do-
vrebbe dargli vita e forza - confida più che 
mai nel sentimento di giustizia del Parla-
mento e nella comune consapevolezza degli 
alti interessi che sono legati al risorgimento 
economico dell 'Isola. (Vive approvazioni — 
Applausi — Congratulazioni). 

PASQUALINO - VASSALLO, ministro 
delle poste e dei telegrafi. Con le consuete ri-
serve, il Governo non si oppone alla presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell'onorevole La Lòggia. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione di questa proposta di 
legge. 

. (È approvata). 
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Segue lo svolgimento della proposta di 
legge-dei deputato Buonocore per la isti-
tuzione di un E n t e per la protezione della 
materni tà e dell'infanzia. 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi tornata 

del 1° luglio 1920). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonocore 

lia facoltà di svolgere la sua, proposta di 
legge. 

B U O N O C O R E . Onorevoli colleglli, il di-
segno di legge clie io sottopongo al vostro 
esame e raccomando alla vostra attenzione 
riassume, nel suo titolo e nell 'articolo 2, la 
sua grande finalità. 

Con esso si mira ad istituire un'Opera 
nazionale per la protezione e la tutela della 
maternità e della infanzia provvedendo : 

1°) ad assicurare ad ogni bambino po-
vero ia necessaria vigile assistenza dal giorno 
della nascita sino all 'età di due anni, sia 
intervenendo affinchè venga rispettato il 
diritto del bambino al lat te materno, sia 
regolando, in giustificati e più morali con-
fini il baliatico mercenario, sia riparando 
ai danni dell 'al lattamento artificiale ; 

2°) a dare protezione alle madri tute-
landone la gestazione, il puerperio e l 'al-
la t tamento, con la istituzione di asili o di 
rifugi di maternità ; 

3°) a coordinare e sviluppare le istitu-
zioni pubbliche e private di assistenza so-
ciale della maternità e della infanzia già 
esistenti ed a trasformare quelle che si rav-
visino inadatte o antiquate non più rispon-
denti allo scopo, in particolar modo i bre-
fotrofi ; > . 

4°) a create per i piccoli centri e per 
le campagne cattedre ambulanti con an-
nessi consultori diretti da medici che ab-
biano conseguito il titolo della scuola di 
pedagogia prat ica di cui al l 'art icolo 10 del 
mio disegno di legge ; 

5°) al funzionamento di asili in tut t i i 
comuni del Regno per tut t i i bambini po-
veri dai due ai cinque anni compiuti, con 
la somministrazione gratuita degli indu-
menti e della refezione quotidiana; 

6°) ad istituire borse di studio a favore 
di medici locali per frequentare le scuole 
di pedologia prat ica ed a favore di maestre 
elementari per frequentare corsi speciali per 
le educatrici dell 'infanzia ; 

7°) a fondare colonie marine e montane 
perpetue : a) per i bambini orfani di mili-
tar i morti in guerra; b) per i bambini il cui 
genitore avendo emigrato non abbia più per 
essi la cura necessaria ; e) per i bambini il 

cui genitore sia stato condannato alla pena 
dell'ergastolo o della reclusione per un tem-
po superiore ad un anno; d) per i bambini, 
figli di ignoti, che non siano stat i ricono-

. sciuti e siano privi di protezione e di assi-
stenza. - • . v'- v 

I l disegno di legge risponde ai voti che 
da anni si sono venuti e s p r i m e v o in tut t i 
i Congressi di ostetricia e di ginecologia, di 
igiene e di pediatria, in tut te le Accademie 
scientifiche, in una serie infinita di pubbli-
cazioni di una eletta e numerosa schiera di 
scienziati di tutte le tendenze, invocanti 
dallo S ta to misure organiche protett ive per 
la maternità e per l ' infanzia nell ' interesse 
della stessa compagine sociale, per l 'auto-
difesa nazionale, oltre che per ragioni ideali 
di sentimento. 

Nell 'ultimo congresso di pediatria, te-
nutosi in Roma, nel 1918 sotto gli auspici 
dell 'onorevole Berenini che, ministro del-
l 'istruzione, ebbe il lodevole proposito di 
por mano alla riforma radicale, secondato 
e coadiuvato dal compianto sottosegreta-
rio del tempo, onorevole Roth , gli scien-
ziati ed i competenti ripeterono il voto 
che non si fosse più oltre indugiato a prov-
vedere, eliminando lentezze e difficoltà che' 
avrebbero potuto essere fatal i per le forze 
vive della nazione. 

Non è più quindi tempo di sterili invo-
cazioni ma di fervore, di azione pronta-
mente riparatrice. 

Non sono necessari molti m$zzi finan-
ziari. Occorre piuttosto sapere utilizzare 
quelli disponibili. Perchè non si può affer-
mare che sia scarso il capitale di duemila 
seicento milioni destinati alla beneficenza 
in I t a l i a ; ma non si può dire che bastino 
gli ot tantàdue brefotrofi, se si vuole elimi-
nare la vergogna delia percentuale della 
mortal i tà dei bambini la quale giunge in 
qualcuno dei luoghi perfino al 70 per cento 
dei r i coverat i ; non si può dire che siano 

•-«ufficienti i cento ricoveri per l ' infanzia 
abbandonata in un paese dove si calcola 
a circa duecentomila il numero dei bambini 
abbandonati dai propri genitori. 

Così muoiono i deboli e vivono i forti. È 
la divina provvidenza ancora che distin-
gue gli uni dagli altri , perchè a noi è in 
gran parte sfuggito l 'esatto apprezzamento 
del valore reale di quel materiale umano 
che, corretto ed educato, deve dare il be-
nessere fisico dal quale proviene il benes-
sere morale. 

Da decenni si discute sull ' importante 
problema delle necessità di una riforma delle 
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Opere pie in genere, tendente al concen-
tramento ed alla fusione di esse per armo-
nizzare le varie forme, della beneficenza, or-
ganizzarne il funzionamento e semplificarne 
l'ordinamento amministrativo. Già fin dal 
tempo della discussione di quella clic fu poi 
la legge fondamentale del 15 luglio 1890, il 
Crispi aveva avvertito tale necessità. Ma in 
quella legge non si attuò che un primo e 
timido passo, non si affermò che il princi-
pio, lasciando ad ulteriori riforme la rea-
lizzazione integrale di esso. E d è così che 
il problema attende ancora la sua attua-
zione. 

Basti accennare che manca ancora una 
legge speciale che venga a regolare l'assi-
stenza alla infanzia esposta; chè non si può 
dire sufficiente la disposizione transitoria 
passata attraverso i rifacimenti e gli emen-
damenti innumerevoli della legge comunale 
e provinciale e che è contenuta nell'arti-
colo 320 del testo unico 21 maggio 1908, 
n. 269. 

Ma, a prescindere da ciò che è la informe 
legislazione attuale sulle Opere pie, ormai 
non può essere più materia di pubblica be-
neficenza la tutela dell'infanzia e della ma-
ternità- Non è la pietà che ci. deve stimo-
lare a proteggere l'una e l 'altra ; è il dovere 
sociale, è l'interesse supremo della nazione 
che ci impone di provvedere a creare l'ade-
guato ordinamento razionale e scientifico, 
con un vero e proprio istituto di Stato. 

Si impone ormai la soluzione integrale 
del problema con tutte le forme di assi-
stenza in tutti gli stadi: dalla gestazione al 
puerperio, all 'allattamento, alla puerizia e 
con tutti i mezzi: dal ricovero al sussidio, 
alla cura sanitaria, agli asili, alle colonie 
marine e montane e con specializzazione 
di cultura scientifica ed igienica che va dal 
campo medico al campo pedagogico. 

Anzi il fulcro sul quale deve poggiare 
tutta l'organizzazione protettiva dev'essere 
essenzialmente scientifico. E perciò la mia 
proposta di legge provvede analogamente 
alla costituzione di organi della istituenda 
opera, dai quali deve irradiarsi l'azione di 
assistenza alla madre ed al fanciullo con 
tutta un'azione di propaganda e di prepa-
razione e di competenze specifiche sul vari 
problemi attinenti all'infanzia ed alla ma-
ternità. 

Accanto alla scuola elementare che va 
sempre più sviluppandosi, si deve creare 
l 'istituto prescolastico infantile che costi-
tuisca, come in alcuni paesi è stato con 
frase felicemente poetica chiamato, il Nido 

dei fanciulli nel quale si affermi e si attui 
la obbligatorietà dell'assistenza sociale da 
parte della collettività a favore delle prime 
forme della vita umana. 

Tutto ciò che ora si svolge in modo af-
fatto sporadico e disorganico, per iniziativa, 
di enti e di privati, dev' essere integrato, 
corretto, modificato. 

L ' I ta l ia povera di ogni risorsa economica, 
ha una sola ricchezza naturale: quella de-
mografica. 

Lasua popolazione feconda, si moltiplica 
meravigliosamente. Le preoccupazioni che 
un tempo Malthus ed altri economisti e 
sociologi enunciarono circa l' incremento 
della popolazione in relazione col decresci-
mento dei mezzi di sussistenza, sono tra-
montate da un pezzo. L'elemento uomo è 
comunque sempre una ricchezza, che l ' I ta-
lia esporta largamente con grande vantag-
gio economico. 

Mettiamoci quindi per la via di una più 
illuminata, più integrale e consapevole co-
scienza di solidarietà sociale che è utilità 
sociale verso i diseredati, i derelitti, i de-
boli, gli indifesi ; facciamo che il nostro 
paese si ripopoli non solo di molti ma di 
forti, perchè nella società futura tut ta quella 
bellezza che intravediamo sia infusa negli 
uomini che sanno coltivarla, tuteliamo e 
proteggiamo efficacemente i nuovi germo-
gli delle generazioni che sorgono. (Applausi). 

P B E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Tovini. Ne ha facoltà. 

T O V I N I . I l gruppo popolare non può 
non approvare i nobili intendimenti che 
hanno mosso l'onorevole Buonocore nel pre-
sentare la proposta di legge, che egli ha 
efficacemente illustrato innanzi alla Camera. 
Tuttavia, esso non può associarsi al modo 
come l'onorevole Buonocore ha tradotto 
in articoli di legge questi nobili sentimenti. 

Noi siamo preoccupati, e credo che a 
questa preoccupazione partecipino anche 
elementi della parte estrema della Camera^ 
particolarmente l'onorevole Casalini, siamo 
preoccupati che le proposte di legge del-
l'onorevole Casalini e l 'altra dell'onorevole 
Negretti dirette a far cessare la condizione 
economica disastrosa delle maestre degli 
asili infantili che hanno ancora stipendi di 
97 lire al mese, proposte su cui gli Uffici 
hanno pronunciato la loro parola e che 
presto dovranno venire innanzi alla Camera,, 
siano compromesse dalla proposta di legge 
dell'onorevole Buonocore. 

Questa proposta di legge verrebbe a 
creare in Ital ia un istituto burocratico c o -
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lossale, il quale dovrebbe concentrare nien-
temeno tutte le Opere pie per la maternità, 
tutt i i brefotrofi, gli asili per i bambini lat-
tanti e per i bambini slattati , gli istituti 
per i bambini rachitici e scrofolosi, gli 
ospizi marini, gli istituti per l'infanzia ab-
bandonata, le colonie estive e tutte le Opere 
pie che provvedono ai bambini dal giorno 
della nascita fino all'età di due anni. 

Onorevoli colleghi, voi non avete potuto, 
probabilmente perchè non avete il testo, 
esaminare come il pensiero dell'onorevole 
Buonocore sia stato sviluppato nei diversi 
articoli. 

Ma basterà che io accenni alla compo-
sizione del-Consiglio centrale ed alla com-
posizione dei Consigli regionali-dell 'opera 
che l'onorevole Buonocore vorrebbe isti-
tuire. * > 

I l Consiglio centrale sarebbe composto 
di dodici elementi. Di questi voi credereste 
che le maestre d'asilo, gli operai, i lavora-
tori, abbiano una notevole rappresentanza. 
No, tutti questi elementi sono dimenticati. 
Voi avete un Consiglio centrale che si com-
pone di tre elementi della burocrazia, il 
direttore generale della sanità pubblica, il 
direttore generale dell'amministrazione ci-
vile, un ragioniere generale dello Stato, quat-
tro professori : un professored'igiene, un pro-
fessore di pediatria, un professore di cli-
nica ostetrica, un professore di pedagogia. 
Quante direttrici di asili d'infanzia ì Una, 
sopra dodici membri. Avete due operaie, 
non mancano due dame della Croce Bossa. 

Nei patronati regionali il criterio buro-
cratico esiste, ma invertito. Non sono più 
in prevalenza i professori, ma (questo farà 
piacere all'onorevole Maffi) i medici. Sopra 
nove membri vi sono quattro medici: il 
medico provinciale, l'ufficiale sanitario ed 
altri due medici; poi avete due dame della 
Croce Bossa e soltanto una direttrice di 
giardini d'infanzia. 

Nell'articolo 7, dove l'onorevole Buono-
coro spiega la competenza del patronato 
regionale, non sono affatto indicate le at-
tribuzioni del patronato in confronto del 
Consiglio stesso. È detto semplicemente che 
ogni patronato regionale esercita la sua 
giurisdizione nelle provincie. 

B U O N O C O B E . Saranno indicate nel re-
golamento. 

TOVINI . I l cespite, che ò necessario al 
funzionamento di questo Istituto, è di 
300 milioni all'anno. Noi - tanto l'onore-
vole Casalini come l'onorevole Negretti -
ci accontentiamo di 10 milioni l 'anno, coi 

quali possiamo far fronte alle esigenze 
delle maestre d'asilo. Ora, come l'onore-
vole Buonocore trova i 300 milioni all'anno? 
In un modo che io definisco, semplicemente 
molto poetico, ma - niente affatto 'pratico. 
Egli applica una tassa sul celibato, vuoler 
inasprire le tasse di soggiorno nei comuni, 
imporre una tassa non superiore a lire 20 
annue per ogni studente di ambo i sessi 
che frequenti le scuole private, e poi 
genericamente parla di inasprimento delle 
tasse sulle automobili private, sulle moto-
ciclette e di una imposta speciale, non de-
finita in nessuna guisa, sui redditi prove-
nienti da ogni forma di att ività commer-
ciale ed industriale, esplicata in qualunque 
modo, sia che tali redditi appartengano a 
semplici individui, sia che appartengano a 
società ed enti morali. 

Come si possono raccogliere 300 milioni 
all'anno attraverso queste tasse, soltanto 
l'onorevole Buonocore sa. 

Biassumendo, mi sembra che prima di 
creare degli Istituti , i quali hanno per ef-
fetto immediato di inaridire le sorgenti ric-
chissime della filantropia locale privata, si 
debba pensare a costituire un organo verso 
il quale confluiscano con i loro intendimenti 
e- col loro appoggio tutt i i partiti , tutte le 
correnti più sane che esistono nella Na-
zione. Prima che ciò sia ottenuto, non è 
certo opportùno nè può esser rispondente 
alle necessità degli asili d'infanzia e della 
maternità e di tutte quelle altre santissime 
cose, che sono nell'intendimento dell'ono-
revole Buonocore, un progetto qual'è quello 
da lui presentato. 

Ecco le ragioni per le quali il gruppo 
popolare, pur senza venir meno alle cortesi 
tradizione di consentire la presa in consi-
derazione, fa le più ampie riserve di d i -
scussione della proposta davanti agli „Uf-
fici e davanti alla Camera. 

B U O N O C O B E . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà, ma sia 

breve. ; . 
BUONOCOBE. Sarò brevissimo, come 

non ritengo di essermi indugiato molto 
nello svolgimento dei capisaldi del mio di-
segno di legge. 

La confutazione analitica è venuta in-
vece da parte dell'onorevole Tovini, che 
ha creduto di soffermarsi ad esporre il suo 
pensiero su questa o quella disposizione 
del disegno di legge, a discapito dei con-
cetti informatori di esso. 

L'onorevole Tovini dovrà convenire che 
avrebbero potuto le sue osservazioni essere 
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utilmente fatte negli Uffici, ed io, per non 
tediare la Camera, mi asterrò dal confu-
tare qualche suo inesatto apprezzamento 
sulla portata delle disposizioni del mio di-
segno di legge che lo hanno mosso a, fare 
delle riserve. Io mi limito a pregare la Ca-
mera perchè voglia prendere in considera-
zione la proposta di legge che ho proposto. 
Tutti i miei articoli e le mie disposizioni 
hanno un valore indicativo e non tassativo, 
e perciò attendo dalla sapienza dei colle-
ghi che il mio progetto sia opportunamente 
integrato, modificato, rinnovato, se oc-
corra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

CROCE, ministro dell'istruzione pubblica. 
I l Governo, con le consuete riserve, non si 
oppone alla presa in considerazione della 
proposta di legge dell'onorevole Buonocore. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione della proposta di legge 
del deputato Buonocore per la istituzione 
di un Ente per la protezione della maternità 
é dell'infanzia. 

(È approvata). 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle spese di guerra; 
( Urgenza) (544) 

Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle gestioni per l 'as-
sistenza alle popolazioni e perla ricostitu-
zione delle terre liberate. (588) 

Si faccia la chiama. 
CASCINO, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasciamo le urne aperte 

e proseguiamo nello svolgimento dell'ordine 
del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Aumento 
delle tasse sulla circolazione dei motocicli, 
degli automobili e degli autoscafi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca : « Discussione del disegno di legge: Au-
mento delle tasse sulla circolazione dei 
motocicli, degli automobili e degli auto-
scafi. ». 

. g Se ne dia lettura. 
SANNA-RANDACCIO, segretario, legge: 

(Ve di Stampato n. 545-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Casa-
lini Giulio. 

CASALINE Onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge di cui s'inizia ora la discus-
sione, appartiene a quel gruppo di provve-
dimenti che il Governo ha presentato col 
duplice intendimento di ottenere un mi-
glioramento nelle entrate del bilancio dello 
Stato e di calmare l'opinione pubblica, spe-
cialmente della classe lavoratrice, viva-
mente commossa dalle ingiustizie sociali 
che si sono venute accentuando in occa-
sioni ed in conseguenza d|lla guerra. 

Non nego certamente che funzione del 
Governo, oltre che provvedere ai bisogni 
finanziari dello Stato, sia anche di tenere 
presenti le condizioni psicologiche del Pae-
se, per intervenire con provvedimenti a-
datti. 

Ma noi dobbiamo, di fronte a provve-
dimenti di questa natura, preoccuparci del 
loro effettivo valore sia riguardo alla parte 
finanziaria ed economica, sia riguardo alla 
parte morale, perche mai come in questo mo-
mento sarebbe pericoloso non veder chiaro, 
illudere gli altri e noi stessi. 

Certamente non posso, a proposito di 
una tassa dall'apparenza così limitata e 
modesta, fare un'indagine sopra il rapporto 
che vi è tra il rendimento eventuale di essa 
e la situazione finanziaria dello Stato. 

Credo che tale esame sarà fatto, che anzi 
debba esser fatto. Certamente da parte no-
stra qualcuno lo farà quando verrà in di-
scussione un provvedimento che abbia mag-
giore importanza e più larga portata di 
questo. 

A ogni modo, sarà lecito osservare che, 
tanto dal punto di vista finanziario, che 
dal punto di vista, dirò così, di psicotera-
pia, il progetto in discussione è assai mo-
desto. 

Ho cercato qualche elemento per po-
ter precisare quello che il Governo non ha 
fatto, per potere cioè valutare il rendimento 
probabile del nuovo inasprimento. E - h o 
trovato che, mentre nel 1914-15, nel cont ro 
consuntivo dello Stato, il rendimento della 
tassa sugli automobili e afiìni era di lire 
8,621,600.88; nel 1916-17 era salito a lire 
10,638,493.18. Già nel preventivo dell'entrata 
1920-21 era prevista una somma di rendi-
mento di lire 31,000,000, essendo interve-
nuto il nuovo decreto Reale 24 novembre 
1919, n. 2163, con cui la tassa era notevol-

V 
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mente inasprita, a partire dal 1° gennaio 
1920. 

Di modo che, tenendo conto dell'ina-
sprimento passato, già riflesso nella previ-
sione dell'entrata, e dei nuovi inasprimenti, 
credo clie non saremo lontani dal poter 
prevedere, per il bilancio 1920-21, una en-
trata complessiva di circa 40,000,000 di lire. 

Ma credo che qualche illusione forse noi 
ci facciamo, e si fa il Governo, per quanto 
riguarda il rendimento. I l Governo ha, nella 
sua relazione, ricordato come il numero 
delle automobili risulti di 80 mila all'in-
circa. Ora, evidentemente, in questo nu-
mero si è tenuto conto bensì delle mac-
chine che sono state inscritte negli uffici 
locali, senza tener conto che, dal giorno in 
cui la tassa venne stabilita, ad oggi, una 
parte notevole delle macchine, per una ra-
gione o per l 'altra, sono scomparse dalla 
circolazione. 

Attenendoci ai calcoli più rosei, potremo 
ritenere che il rendimento di questa tassa 
arriverà ai 40 milioni annui. Ora, ricor-
dando che un'entrata già si aveva in ante-
cedenza, si può osservare come la nuova 
asprezza tributaria non potrà minimamente 
risolvere il problema finanziario dello Stato. 

Dal punto di vista della influenza psi-
cologica sulle masse, credo che voi fate 
troppa fidanza su quella cifra che è stata 
messa a bella posta per impressionare : la 
cifra di 15 mila lire sopra le automobili a 
maggior potenza dinamica. Inquantochè 
tutt i sanno che il numero di queste mac-
chine è veramente esiguo. I l giorno in cui 
lo Stato richiederà una tassa così elevata, 
naturalmente di macchine nuove non se ne 
fabbricheranno più, e le antiche si cerche-
ranno di ridurre ad una minore potenzia-
lità, per impedire l'altissima tassazione. 

Dal punto di vista psicologico, noi ci 
troviamo nella situazione di quei teatri di 
varietà nei quali il presentatore dà grandi 
colpi di cassa per richiamare l 'attenzione 
dell'uditorio, ma ecco, compare sulla scena 
un omuncolo affatto insignificante. La vo-
stra impressione psicologica sarà facilmente 
smontata, e il oubblico vedrà che, iu fondo, 
non si t rat ta che di un semplice parziale 
inasprimento della tassa. 

E allora dobbiamo preoccuparci del tec-
nicismo, delle proposte. Noi non dobbiamo 
soltanto fare dei colpi di scena, ma preoc-
cuparci della organizzazione tecnica della 
legge, per vedere se, per avventura, essa 
non possa avére un minor rendimento di 
quello che è previsto, e sopra tutto se non 

possa avere una cattiva incidenza sull'in-
dustria del nostro paese. 

È un'abitudine dei nostri avversari quella* 
di accusare noi socialisti di essere nemici 
o tiepidi verso il fatto economico della pro-
duzione. Ritengo che questa non sia altro 
che una manovra dialettica. Credo di poter 
affermare che il. socialismo sia per sua de-
finizione il miglior amico della produzione, 
inquantochè noi vediamo nel fatto produt-
tivo non solo un elemento di profitto ca-
pitalistico, ma un elemento completamente' 
connesso colla vita economica del paese e 
anche colla vita individuale, per quanto 
riguarda le necessità del consumo. 

Invece l'organizzazione capitalistica può 
essere considerata davvero nemica del fat to 
economico della produzione, inquantochè 
essa non avviene per un rapporto tra i bi-
sogni del paese e la produzione stessa, ma 
la produzione è creata e mantenuta in fun-
zione sopra tutto del profitto capitalistico,, 
di modo che quando il profitto capitali-
stico è scarso o mancante, noi vediamo che 
è anche abbandonata la produzione benchè-
ve ne sia urgente bisogno. 

È quindi naturale che, anche in questa 
occasione, noi diamo il massimo peso alla^ 
incidenza economica della legge. 

Da questa preoccupazione nasce una con-
statazione, e cioè che il disegno di legge 
minaccia gravemente una delle poche indu-
strie prospere del nostro paese, una delle 
poche industrie che avrà evidentemente un 
notevole avvenire, ove non sia ferita da 
provvedimenti di ordine statale. 

L'industria automobilistica occupa or-
mai all 'incirca centomila operai in Ital ia, , 
ed è giunta a tanto, a differenza di a l t re 
industrie, che non ha paura della concor-
renza forestiera. Ma l'industria automobi-
listica si trova a un grande svolto della, 
propria storia, poiché si minaccia il suo» 
soffocamento all'estero, e,. col nuovo d i -
segno di legge, come dimostrerò fra poco, 
si minaccia il suo soffocamento all 'interno. 

Per quanto riguarda l'estero debbo ri-
cordare alla Camera come ormai mol t i 
paesi abbiano stabilito un vero divieto alle; 
importazione delle automobili italiane. W 
sono molti paesi nei quali le nostre auto-
mobili andavano superando la concorrenza^, 
e le difficoltà di ogni genere e in questi« 
paesi è giunto il divieto assoluto di im-
portazione. 

Accenno alla Francia, al Portogallo, fra 
poco probabilmente alla Grecia, all 'Olanda, 
all 'Austria, alla Germania, all 'Algeria, e, 
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f—j. . 
come se ciò non bastasse, l ' indust r ia è in-
sidiata dagli alt i dazi di importazione, che 
vanno a cifre ve ramen te fan tas t iche nei 
paesi in cui il divieto di importazione non 
esiste. 

I n un ta le f rangen te l ' indust r ia automo-
bilistica avrebbe bisogno di sosti tuire al 
mercato estero un maggiore sviluppo del 
mercato interno. Invece, col presente dise-
gno di legge, si minaccia anche il merca to in-
terno. 

Vorrei essere ben chiaro a questo ri-
guardo per non essere f ra in teso . Certa-
mente noi socialisti non possiamo essere 
contrar i a questa legge che contiene un 
inaspr imento fortissimo della tassa sugli 
automobil i , ma noi ci dobbiamo preoccu-
pare. di un elemento che deve essere t enu to 
presente, della evoluzione che ha subito e 
che sempre più deve subire l ' industr ia au-
tomobilist ica.-

Essa, come al tr i generi di consumo, è 
na t a come una indust r ia comple tamente di 
lusso, come una indus t r ia tur is t ica acces-
soria a t a n t e al t re del genere. 

Ma la sua evoluzione oramai è compiuta 
accan to a l l ' indust r ia di pubblica ut i l i tà per 
i t r a spor t i automobil ist ici s t radal i da luogo 
a luogo e per i t r aspor t i industr ial i . E a 
mano a mano che andiamo innanzi, l 'au-
tomobi le scende dalle al te cime della ric-
chezza per d iventare di uso f requente an-
che nelle modeste for tune . 

In alcuni paesi anzi, come in America, 
l ' automobi le è d iven ta ta anche di uso lar-
gamente operaio, sost i tuendo le biciclet te . 
Noi ci dobbiamo preoccupare di que t o 
f a t t o : con lo sviluppo del l ' industr ia auto-
mobilistica, messa alla p o r t a t a di t u t t i i 

x?eti sociali, fino al l 'operaio, possiamo rea-
lizzare grandi van taggi di ordine mater ia le 
e anche di ordine morale. Solo così si po t rà 
-combattere contro 1' eccesso dell' inurba-
mento , che è certo grave mala t t i a dei tempi 
nostri . 

Conviene allora esaminare se per avven-
t u r a la legge non impedisca l 'evoluzione 
industr ia le . 

I l disegno di legge ha t enu to conto, in 
un certo senso, di queste obiezioni, e ha 
stabil i to una tassa modesta fino a una cer ta 
potenzia l i tà dei motori , ma disgraziata-
mente, il congegno della tassazione è ta le 
per cui vengono tassa te modes tamente certe 
potenze dinamiche che in questo momento 
hanno poca efficienza numerica nel nostro 
paese. Sono pochissime quelle d i t te che 
fabbr icano appun to gli automobil i di cui si 

preoccupa il disegno di legge,, s tabilendo 
una minore tassazione. Invece gli automo-
bili che vanno dai 16 ai 24 cavall i dinamici,, 
e che sono quelli che ef fe t t ivamente rap-
presentano la pa r t e dell 'uso medio popo-
lare, vengono colpiti più fo r temente che 
non le maggiori potenze dinamiche, che 
rappresen tano ve ramente le v e t t u r e di 
lusso. 

I n f a t t i se facciamo una tabel la delle 
nuove tassazioni proposte dal Governo, ve-
diamo che vi è una tassazione di 400 lire 
per 9 cavalli , di 520 lire per 12 cavall i , di 
1,000 lire per 16 cavalli . E poi sal t iamo per 
le ve t tu re medie, da 1,000 a 3^000 lire, con 
un salto di 2,000 lire, ment re per 30, 35, 40, 
50 cavalli andiamo con la progressione di 
1,000 in 1,000 lire. Vi è quindi una sperequa-
zione dannos a l l ' industr ia , sia ai più 
modesti consumatori . 

Credo che sia necessario var ia re il t ipo 
di tassazione da quello a t tua le , nel quale 
si sono m a n t e n u t i i gruppi t radizional i , e 
giungere ad altro, per il quale a d o t t a n d o il 
criterio di mantenere fermi i limiti estremi, 
da una pa r t e di 400 lire per 9 cavalli , dal-
l 'a l t ra di 15,000 lire per '50 cavalli , si stabi-
liscano poi tar iffe che vadano mano a mano 
crescendo, secondo che cresce la potenzia-
lità del motore del l 'automobile . In questo 
modo realizzeremo una più equa tassazione 
perchè la tassa diverrà t a n t o più aspra 
quanto più l 'automobi le acquis terà maggior 
valore, maggior potenza , maggiore costo. 

Ma, re t t i f ica ta in questo modo la tabel la 
che abbiamo dinanzi, r i tengo che un ' a l t r a 
variazione dovrebbe essere i n t rodo t t a nel 
senso di rendere veramente più equa la tassa 
e nel senso anche di raggiungere una a-
sprezza maggiore a carico delle classi più 
agiate e facoltose. 

Noi abbiamo, ad esempio, automobil i 
che sono veramente di gran lusso, abbiamo 
individui che posseggono parecchie caroz-
zerie da adoperare con unico chassy. Ora 
a t u t t e queste par t ico la r i t à , che sono ve-
ramente espressione di agiatezza, di fas to , 
la legge non ha a f fa t to p rovvedu to . Si do-
vrebbe perciò stabilire una a l iquota sup-
p lementare per le varie carozzerie di lusso, 
che rappresen tano a p p u n t o quello che il 
vesti to rappresen ta per la donna: l 'ambi-
zione, la manifestazione insolente provo-
cante dell 'opulenza. 

Da ult imo debbo r ich iamare l ' a t tenz ione 
della Camera e del Governo sopra un punto , 
che è r imasto comple tamente ignora to 
dalla legge, che anzi la legge ha conside-
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srato in un modo contrario ad ogni spirito 
di giustizia. 

L a legge si è l imitata a conservare, per 
quanto riguarda la partecipazione delle 
Provincie e dei comuni alla tassa, quella 
che era la tassazione precedente. 

Nella nostra legislazione si è iniziata la 
partecipazione dei comuni e delle provincie, 
con una percentuale sopra l'incasso, e sia-
mo poi passati a quote fìsse. In una tabella 
si è stabilito quale porzione di tassa sugli 
automobili , motocicli-autoscafi debba es-
sere devoluta alla provincia e al comune. 

La legge presente, la quale tende a mi-
gliorare le finanze dello Stato con un au-
mento iperbolico della tassazione, lascia lo 
stato di cose antico per i comuni e per le 
Provincie. 

Questi enti non ricévono dall ' inaspri-
mento della tassa nessun benefìcio, benché 
tut t i riconoscano il loro disagio finanziario, 
anche dovuto alla maggiore e più costosa 
partecipazione che debbono dare alla via-
bilità. 

È quindi necessario che la legge anche 
su questo punto sia modificata nel senso 
di accrescere la partecipazione dei comuni 
<e delle provincie. 

Se abbiamo il dovere e il diritto di prov-
vedere alle finanze dello Stato, che sono 
così tormentate, dobbiamo anche provve-
dere alle finanze locali, che non giacciono 
•certamente sopra un letto di rose. 

Così, onorevoli colleghi, svolt i breve-
mente i concetti sui quali mi proponevo di 
r ichiamare la vostra attenzione, concludo 
neon questa dichiarazione. 

Noi, socialisti, non possiamo essere che 
f a v o r e v o l i al l ' inasprimento di quelle tasse 
sui consumi, che sono voluttuari , ma rite-
niamo che la legge presente non sia che un 
inizio di tassazione sopra gli oggetti di 
lusso. Eiteniamo che la presente legge rap-
presenti il minimo dei sacrifizi che debbono 
fare le classi ricche a vantaggio dello 
Stato . 

Noi non ci dobbiamo illudere, non dob-
biamo ingannarci come non dobbiamo nè 
ingannare, nè illudere il paese. L a propo-
sta odierna e le altre, che vedremo in se-
guito, non sono che una frazione di quello, 
che è necessario di sacrifìcio da parte delle 
classi dirigenti per colmare il grande ba-
ratro, che la guerra ha scavato nel nostro 
paese. (Applausi all'estrema, sinistra), 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
JL'onorevole Guido Donati . 

D O N A T I G U I D O . Farò massima eco-
nomia di parole non pensando che su que-
sto argomento possa esservi dissidio di opi-
nioni. Terrò conto anche di ciò che è stato 
detto dall 'onorevole Casalini ; ma penso 
che l ' intento della legge sia talmente chiaro, 
o per lo"meno la sua necessità sia così larga-
mente giustificata da non aver bisogno di 
una illustrazione e di una difesa. 

Mi preoccupo piuttosto di vedere se que-
sto intento è stato attuato o se si può spe-
rare che si realizzi con quelle concrete di-
sposizioni, che in verità non sono una norma 
legislativa, ma sono semplicemente una ta-
riffa fiscale. E quando si t rat ta di una 
tariffa, specialmente a scopi fiscali, unico 
proposito di giustizia non può .vedersi che 
nel sistema che si pone a base della classi-
ficazione, del criterio, come si dice, di tas-
sazione specifico. 

E qui, in parte, mi trovo d'accordo con 
le osservazioni che sono state fatte teste. 
Almeno la mia preferenza ideale sarebbe 
di seguire, nel criterio di tassazione, la de-
stinazione delle macchine piuttosto che la 
loro potenza dinamica, così come si è fa t to 
nel disegno di legge. So che questo è il si-
stema in uso e comprendo che questo è an-
che il sistema più semplice; credo però che 
per ragioni sociali, e forse anco per ragioni 
fiscali, il connettere alla potenzialità dina-
mica il criterio della destinazione e dell'uso, 
che le macchine possono avere, porterebbe 
a realizzare anche meglio quello che, non 
dubito, sia lo scopo della legge. 

Io ho l 'abitudine, e desidero che altret-
tanto avvenga per me, di supporre nient'al-
tro che la buona fede nelle eccezioni; ora 
le eccezioni che sono state fat te possono im-
pressionare, e sopratutto una parte di esse, 
quella che concerne, dirò, l 'ambiente psico-
patico, se non erro, o psicologico di cui ha 
parlato l 'onorevole collega che mi ha pre-
ceduto; ma non credo che questa legge si 
faccia per dare del fumo negli occhi, o per 
fare un bel gesto; si fa per incassare dei 
danari, e si t rat ta di vedere se si incassa 
tut to quello che possiamo, data la mate-
ria tassabile, che mi sembra -tale, in realtà, 
e con i debiti riguardi alla destinazione, che 
non ci debbano essere poi troppi scrupoli 
anche a far pesare alquanto la mano. 

Ma appunto perchè questo sia, con un 
concetto che è nello stesso tempo finanziario 
e sociale, vorrei che la distinzione fosse base 
della legge, distinguerei tra ciò che si attiene 
all'esercizio puramente di sport, di diverti-
mento e di lusso, da quello che si può ridur-
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re, in fondo , ed è già s t a to de t to oppor tuna -
- mente , ad uno s t rumen to , ad una macchina , 
ad un arnese, anche, del mest iere , nè più nè 
meno come possono essere le locomobili o le 
t rebbia t r ic i . D u n q u e dom'àndo al Governo 
se non sia possibile di inserire nella legge 
ques to cr i ter io. 

Non ho la pretesa , e credo che sarebbe 
bene che si imitasse anche la mia modes t ia , 
di i nven t a r e le leggi nelle discussioni, anzi 
credo che queste ragioni debbano essere 
vagl ia te m a t u r a m e n t e e t ecn icamente e che 
spe t t i so l tanto alla Camera di dare la t rac-
cia su cui i tecnici debbano lavorare ; ma la-
v o r a n d o su ques ta t racc ia , le osservazioni 
vengono mol te e numerose, e forse anche 
impor t an t i . 

Per esemp'io, credo che sia mol to facile, 
nella semplice enunciazione dei t ipi e delle 
forze, di vedere insegnato il s is tema della 
f rode per ciò che r iguarda l 'uso che poi se 
ne può fare . Oggi è di moda di accoppiare 
ai motocicl i una carrozza per passeggiare; 
Verrà più t a rd i , se non è già in uso, il si-
s tema di a n d a r e a spasso p iu t to s to su un 
carro , su un camion, che su un au tomobi le di 
lusso. T u t t o ciò, quando si seguisse il cri-
ter io della dest inazione, b isognerebbe evi-
den temen te evi tar lo , p rec isando. 

E al lora, onorevoli colleghi, sarebbe an-
che possibile con un compenso o con un ra-
gionevole conguaglio, da una p a r t e g r a v a r e 
la mano e da l l ' a l t r a a b b o n d a r e negli sgravi . 

Mi sono permesso, qualche t empo fa , di 
t r a s m e t t e r e al Ministero competen te , e non 
so se sarà mai a r r iva to , un memoria le di 
san i ta r i i quali facevano, per conto loro 
ques ta osservazione che non mi pa re mal-
vagia : nói non siamo medici condot t i , ma 
pres t i amo un servizio per il quale anche 
l 'uso de l l ' au tomobi le d iven ta qualche cosa 
come una necessi tà , e non solo per noi, qual-
che cosa che r app re sen t a una faci l i taz ione 
per il servizio, che, in fondo, è un servizio 
pubbl ico che p reme a t u t t i sia f a t t o imme-
d i a t a m e n t e e alcune vol te d 'u rgenza . 

Oggi si sa come le c i t tà si sono estese 
topogra f i camente ; oggi (speriamo di no) pos-
siamo sempre t emere il pericolo di una ma-
l a t t i a genera le ; ognuno capisce come in 
quest i casi, il me t t e r e a disposizione del sa-
n i tar io anche una macchina che lo t r a s p o r t i 
possa rea lmente rendere un servizio alla 
col le t t iv i tà . 

Quello che si po t r à perdere nel favor i re , 
con una tassa r i do t t a , queste au tomobi l i 
in servizio sani tar io , i nd ipenden t emen te 
dal la qua l i tà di medici condo t t i che è pu re 

cons idera ta e che mi i n s t r ada anzi a questo 
sugger imento, nul la di male se si po t r à ri-
pigliarlo sulle au tomobi l i vo lu t tua r ie , di 
lusso o di passeggio. 

Quindi è sempre quest ione di fissare il 
cri terio di mass ima. Una vol ta s tabi l i to 
questo, credo c h e l e moda l i t à di esecuzione 
si d o v r a n n o necessar iamente coord ina re ; 
ma, a l lo rquando invece noi p renderemo, 
come ci suggerisce la tabel la , so l tan to la 
po tenza d inamica delle macchine au tomo-
bili, è certo, e io non posso negarlo, che 
quella sperequazione, della quale p a r l a v a 
l 'onorevole Oasalini, noi non abbiamo al t r i -
ment i il modo di prevenire . 

Finisco con una osservazione di ordine 
generale, la quale t iene anche una vo l t a 
alla economia della legge. Bisogna ricor-
dare (e sarebbe s ta to oppo r tuno il r icordo 
anche in questo tes to di legge) che, a pro-
posi to delle automobi l i , abb iamo la solita 
legislazione f r a m m e n t a r i a , che pa re o ramai 
sia invalsa , d i sgraz ia tamente , nel s istema 
i ta l iano. 

Mi faccio eco del r ammar ico e del desi- ' 
derio che è s t a to espresso anche da corpi 
tecnici e da collegi di avvoca t i , da t u t t i 
quelli insomma che devono, bene o male , 
maneggiare le leggi, che quest i f r a m m e n t i 
si r iducano ad un i t à , t a n t o meglio e t a n t o 
più quando ne cap i ta l 'occasione; e quindi , 
giacché questo non vedo nè mi a spe t to che 
possa essere, senza bisogno di emendamen t i , 
un ' in iz i a t iva del Governo , chiedo che, al-
meno in ques ta occasione, si p roceda a d 
unif icare le leggi; si faccia u n a vo l ta t a n t o 
un tes to unico delle leggi e dei decre t i sulle 
au tomobi l i dei qual i t a luno , come quello del 
1919, che ho c i ta to , ve r amen te con teneva 
l ' impegno che dovesse nel 1919 essere p re -
sen ta to al P a r l a m e n t o per la rat i f ica. 

Si capisce che non se ne è mai f a t t o 
nul la , e si capisce anche che nessuno ci pen-
serà mai ; ma poiché facc iamo u n a legge 
accessoria, accrescendo con ciò il bagagl io 
di questo mater ia le legislativo, mi pa r e non 
sia indiscreto di chiedere che una v o l t a 
t a n t o il t es to unico venga a redigersi da 
chi di ragione. 

E questo , per mia opinione, ormai se-
guendo un indirizzo che mi pa re scientifico, 
vorrei che non fosse più l 'opera della Ca-
mera , in cui discorsi si f anno e si f anno 
t roppo e t roppo lunghi, e in cui i t es t i 
delle leggi non riescono ve ramen te l ' ideale 
a cui ci inspirerebbe l ' ambien te e il sacro 
nome di Roma . 

Bisognerebbe che ci fosse qualcuno che 
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li sapesse fare. Chi sia non so, perchè 
quando ho veduto lavorare il Governo a 
far delle leggi, lio cons ta ta to che esso non 
è capace di farle. Ma, tecnicamente par-
lando, un organo legislativo ci po t rà es-
sere e questo sarà un vantaggio non solo 
per p reparare le leggi, ma anche per far le 
osservare. (Approvazioni — Applausi al 
centro). 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora di par-
lare all 'onorevole Salvemini ; ma non es-
sendo egli presente, s ' intende che abbia ri-
nunciato. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mat-
teot t i . 

MATTEOTTI . La relazione del Governo 
e la relazione della Giunta del bilancio a 
questo disegno di legge affermano che in-
tenzione fondamenta le ne sia quella di fa re 
un provvedimento di giustizia e di cercare 
una risorsa p e r i i bilancio. A noi t u t t o ciò 
sembra leggermente esagerato. 

La Giunta del bilancio veramente non 
si è occupata di questo disegno di legge, 
perchè, a r r iva to al l 'ul t imo momento, nes-
suno ha po tu to studiarlo. 

CAMERA, relatore. Non è colpa del re-
latore. 

MATTEOTTI . No, onorevole relatore, 
non è colpa sua ; ma sono sicuro che, se la 
Giunta avesse avuto miglior agio di stu-
diare il disegno di legge, avrebbe cer tamente 
proposto moltissimi emendament i , o l 'a-
vrebbe addi r i t tu ra r imanda to al Ministero, 
perchè cer tamente è reda t to in modo tecni-
camente iniquo e pieno di errori. 

Vi sono infa t t i veri e propri errori tec-
nici nel testo della legge. Cominciamo dal-
l 'a l iquota . Si è considerato, come base 
unica della tassazione, la quan t i t à dei ca-
valli dinamici. Ma, per esempio, si sono 
considerati t ipi inesistenti : autoscafi al di_ 
sotto dei tre cavalli, io non ne conosco ! 

È avvenuto in fa t t i che questo disegno 
di legge è s ta to r eda t to sulle categorie della 
vecchia legge sugli automobil i ; ma, ment re 
la vecchia legge appl icava i minimi di forza 
svi luppat i da un motore, questa applica i mas-
simi; e allora le categorie della vecchia non 
tengono più; bisognava invece sostituire dei 
criteri nuovi, che il Ministero si è guarda to 
bene di fare, perchè costava t roppa fa t ica 
al funzionario, il quale, sembra, non s'in-
tendeva nè di automobili nè di motor i . 

Si sono considerate le ve t ture di piazza 
fino all 'estremo massimo di sedici \ venti-
qua t t ro cavalli dinamici. Ora quasi« t u t t e 
le ve t tu re da piazza oltrepassano i sédici 

cavalli, cosicché nella legge non esiste la 
voce per poterle tassare e sembrano escluse 
dalla tassazione! 

La base della.tassa è dunque il numero 
dei cavalli dinamici; ma, posta la base, bi-
sogna pur seguire un criterio che può essere o 
proporzionale o progressivo. Ma nè l 'uno nè 
l 'a l tro si t rova nel disegno di legge. Qui non 
c 'è criterio; o, meglio, c' è il criterio e il crite-
rio della linea pazza, delle linea dell 'ubriaco 
che va a casa. Bas ta considerare, e lo ha 
già accennato il collega Casalini, il salto che 
si fa dai 16 ai 17 caval l i : i 16 cavalli pa-
gano meno di 1,000 lire, i 17 ne pagano più 
di 2,300 e una ve t t u r a di 17 cavalli paga 
per cavallo in una proporzione che è mag-
giore di ciò che paga una ve t tu ra a 30 ca-
valli. Insomma non vi è un criterio; in certi 
moment i vi è una progressione; in al tr i Una. 
regressiore; poi ripiglia la progressione e 
si ha così la linea pazza dell 'ubriaco che 
to rna a casa. 

Tu t to questo non solo denota un difet to 
tecnico fiscale, ma por ta a più gravi effetti 
economici, come questo: che l ' industr ia non 
può più cercare l iberamente i t ipi più eco-
nomici, cioè quei t ipi di motori che diano 
il maggior rendimento con la minore spesa; 
ma è cost re t ta a cercare il t ipo fiscalmente 
meno costoso, con un procedimento contra-
dit torio a quello economico e industr ia le . 

La legge cioè interviene in senso contra-
rio e costringe l ' industr ia a fa r dei passi 
indietro e a mantenersi in certe linee di 
fabbricazione contrar ie alle leggi normali 
della produzione con l 'artificiosa creazione 
di t ipi e artificiosa limitazione di costru-
zione di determinat i tipi. Ecco ciò che fa 
la burocrazia col violentare le leggi della 
economia, volgendole al male anziché al 
bene! 

Abbiamo det to che la base unica, per 
distinguere le categorie e le tariffe, è quella 
della forza-cavall i , t r anne le eccezioni che 
r iguardano automobili dest inat i al servizio 
di piazza e a t raspor t i . 

Ora è veramente codesto solo della forza 
potenziale del motore il concetto dal quale 
doveva e voleva par t i re il legislatore? 

Il legislatore, dice la relazione, è pa r t i to 
dal concetto che l 'automobile sia indice di 
agiatezza o meglio di lusso. Ma allora bi-
sognava colpire l 'automobile in quanto è 
indice di lusso e non in quanto è s t rumento 
di produzione, di lavoro, di commercio e di 
esercizio di professione. 

Accennava l 'onorevole Casalini come or-
• mai l 'automobile scende dal t ipo di lusso 
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e si volge verso il tipo di contributo al la-
voro umano. Anche la rapidi tà , l 'acquisto 
del tempo, è, nelle vicende umane, un con-
t r ibuto alla produzione. E allora si sarebbe 
dovuto cominciare a sgravare l 'automobile 
che rappresentasse questo contributo al la-
voro e vedere se non fosse il caso di por-
tare una distinzione t ra l 'automobile di 
lusso e l 'automobile utile al lavoro. 

Oggi avverrà questo : che una macchina 
Ford, che è una macchina economica che il 
ricco non compra perchè non è elegante, e 
che, prima del rincaro, poteva essere alla 
por ta ta di un professionista qualunque, 
sarà tassata , perchè ha uno sviluppo-ca-
valli di una determinata quant i tà , nella 
uguale misura dèlia Limousine del grande 
signore, con la carrozzeria dorata o ricca-
mente addobbata . 

I l ricco se ne serve per divertirsi p e r l e 
sue gite, per le sue vis i te ; gli altri invece 
si servono della ve t tura per il loro lavoro 
quotidiano ; ma la Ford 

sar a tassata ugual- 1 

mente come la macchina di lusso, anche 
quando abbia un valore venale dieci volte 
inferiore ! 

Ora se si fosse tenuto presente il con- " 
cetto del valore complessivo della macchina 
o del suo carat tere speciale di lusso, che può 
desumersi da certe forme della carrozzeria 
o da sue speciali qualità, si sarebbe avuta 
una distinzione che avrebbe permesso di 
colpire l 'automobile come oggetto di lusso 
e non come oggetto di produzione. 

Sono state int rodot te dalla Giunta dei-
bilancio alcune modificazioni ed alcune esen-
zioni sono state presentate da alcuni col-
leghi. Qui entriamo nella mater ia difficile, 
poiché appunto la tassazione essendo unica 
e generale, t u t t e le specie di contribuenti , 
che si sentono ingiustamente gravat i , cer-
cano di scappare. 

Il collega Guido Donati prospet tava il 
caso del medico; altri prospetterà quello del-
l'ingegnere, quello del commerciante, o quello 
di una qualunque specie di professionista che 
abbia necessità di usare questo mezzo ra-
pido di t rasporto. E così si arriverebbe alla 
esenzione pura e semplice delle macchine 
utili alla produzione, esenzione giustificata 
dalla imposta eccessiva e. tecnicamente male 
coordinata. 

Così ancora il non distinguere favorisce 
le deviazioni dell ' industria. Noi dovremmo 
spingere l ' industria a produrre tipi neces-
sari ed utili alla produzione, anziché tipi 
di lusso. Invece l ' industr ia sarà sollecitata 
a produrre tipi di lusso, che sono tassat i 
in misura eguale a quelli utili ; perchè il 

| grosso proprietario pagherà indifferente-
mente l ' imposta, acquistando sempre il t ipo 

; di lusso, mentre il professionista o il com-
merciante, non potendo pagare l 'imposta,-
non acquisteranno più nulla, e l ' industria 
non si volgerà più alla produzione del t ipo 
economico. 

Il pericolo più grave è quindi che ìsi 
estingua l ' industria, non rispetto alla mac-
china di lusso, che era proprio quella che 
si voleva colpire, ma rispetto alla più larga 
produzione ed all ' incremento dei t ipi eco-
nomici. L ' industr ia , cioè, diverrà r is t ret ta 
in una industria di lusso, contrar iamente 
a quello che noi dovremmo desiderare dal 
punto di vista nazionale e sociale. 

I l Governo dunque si propone di colpire 
l 'automobile cóme oggetto di lusso, ed in 
questo t u t t i siamo d'accordo, specialmente 
noi socialisti. Ma allora perchè non do-
vrebbe colpire tu t t i gli altri oggetti di lusso? 
A me il Governo ha fa t to l'impressione del 
paisan di campagna, del più ignorante, il 
quale, vedendo passare per il suo villaggio 
l 'automobile che gli schizza addosso il fango 
o lo copre di polvere, crede che l'unico og-
getto di lusso di questo mondo sia proprio 
l 'automobile e dimentica tu t to il resto. 

Se si vuole arr ivare ad una imposta 
sulle manifestazioni del lusso, bisogna coor-
dinare t u t t a quanta la materia. Oggi ci 
sono delle signore che, in una sola stagione 
dell 'anno, spendono in vestiti ed in cap-
pelli assai più che in un 'automobile . E lì 
ci sarebbe da colpire, perchè si entra ve-
ramente nell 'articolo di lusso puro e sem-

• plice che non porta nessun giovamento. 
Se si vuol colpire il lusso, bisogna non get-
ta re al popolo questa offa delle automobili, 
ma colpire il lusso vero in tu t t e le sue 
forme, non in una sola e che talora nep-
pure è tale. 

I l Governo ha fa t to benissimo, del resto, 
a presentare in tanto una legge sulle auto-
mobili ; ma poteva presentarla come una 
legge qualunque. L'averla invece int rodot ta 
nel suo programma, come uno dei numeri 
principali, è quello che ci fa credere ad un 
po' di demagogia da par te sua. Si vuol far 
credere che si faranno grandi cose, mentre 
tu t to si riduce a ben poca cosa. 

La relazione ministeriale ci dice che le 
automobili sono 80 mila. Temo che andre-
mo molto al disotto di questa cifra nella 
quale sono certamente compresi i motocicli 
e i camions militari, che si desiderebbe cir-
colassero un po' meno o non circolassero 
addir i t tura più. 

Secondo dat i cortesemente fornitimi dal 
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sottosegretario alle finanze, onorevole Ber-
tone, si calcolava che le automobili pr ivate, 
quelle che veramente verrebbero tassatef 
sono, se non erro, circa 27 mila, mentre 
quelle da piazza sono 3 mila e gli autocarri 
25 mila. Sulle 27 mila calcoliamo una media 
da 1,500 a 2 mila lire di tassa per ognuna ; 
si arriva ad un reddito totale di 54 milioni; 
de t ra t te tu t t e le spese, non è davvero un 
reddito tale da giustificare grandi aspetta-
tive finanziarie, oltre il danno a un'indu-
stria importante. 

Relat ivamente infine ad un ultimo punto 
appoggio la tesi dell'onorevole Casalini e ne 
-ho fa t to anzi oggetto di un emendamento. 
Lo Stato prende per sè tu t to quanto il red-
dito di questa imposta ; lo prende così, co-
modamente; perchè è il padrone, ma per 
quale ragione fondamentale o particolare 
non si vede. 

Per effetto della prima legge sulle auto-
mobili, il 50 per cento della tassa andava 
agli enti locali ; poi la percentuale si ri-
dusse dal 20 al 30 per cento, oggi si riduce 
a pochi centesimi. Oserei dire, a nome de-
gli altri enti locali, che essi r i f iutano que-
sta carità del Governo ; o si ammet te la 
loro compartecipazione, e allora essa sia 
effettiva, ma non di poche misere lire, che, 
al valore di oggi, sono assai meno di prima 
e quasi una derisione. 

Infa t t i , poiché il valore della moneta 
era prima maggiore, voi, signori del Go-
verno, non solo non manterreste la misura 
della partecipazione dei comuni, come quella 
di una volta, ma la diminuireste perchè 
oggi quella partecipazione fìssa in lire vale 
un quarto di quella di allora. Ma voi por-
ta te a casa il grano, levandolo agli altri. 
Dite che lo Stato è pieno di debiti, ma gli 
enti locali sono forse meno pieni di de-
bi t i? È forse minore la loro urgenza che 
questa tassa impingui le loro casse ? 

E se poi si ricerca la ragione fondamen-
tale, a t t raverso la quale possa scaturire un 
titolo alla compartecipazione a questa tassa, 
io vi domando : ma chi dà più s trade alle 
automobili; voi Stato o i comuni? Chi sop-
por ta le maggiori spese di manutenzione? 
Vi sono provincie che oggi dedicano pa-
recchie migliaia di lire alle rettifiche delle 
strade o per le pendenze sulle voltate. 

Che cosa paga lo Stato ? Nulla. Egli è 
che voi vi fa te la par te del leone : il più 
grosso sono io e tu t to quanto porto a 
casa io. 

Direte : faremo una legge per gli enti 
locali. 

Questa è la risposta che già conosciamo. 
Ma se r imarrà integro il principio conte-
nuto nella legge Meda, gli enti locali avran- . 
no la metà di quello che hanno oggi ! In 
ogni caso si t r a t t a della tassazione di un 
oggetto di lusso e i comuni domandano di 
partecipare agli utili nella misura a loro 
dovuta. 

Queste sono le ragioni fondamental i della 
nostra opposizione al disegno di legge, non 
per se stesso, ma per tu t t i i difetti tecnici, 
per la sua contrar ietà alla vostra stessa 
industria, e,- per noi sopratut to, perchè im-
pedisce uno sviluppo di ricchezza che è an-
che fondamento della nostra economia so-
cialista. ( Vive approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. A nome an-
che del ministro delle finanze mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per la conversione in legge del Regio de-
creto 5 giugno 1920, n. 820, concernente la 
riscossione dei dazi di consumo, e dell'im-
posta sul vino e disposizioni a favore dei 
comuni e degli appal ta tor i daziari. 

Chiedo alla Camera che sia. inviato all'e-
same della Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò at to all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge. Se non si fa-
ranno osservazioni, esso, come ha chiesto 
l 'onorevole presidente del Consiglio, sarà 
inviato all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

(Così rimane stabilito). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-, 

stro del lavoro. 
LABRIOLA, ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la mo-
dificazione della legge 22 marzo 1908, sulla 
abolizione del lavoro not turno nell ' indu-
stria della panificazione e delle pasticcerie. 
Chiedo che sia inviato all 'esame degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro del lavoro della presentazione di 
questo disegno di legge, che, se non sor-
gono contestazioni, sarà inviato, come da 
sua richiesta, all 'esame degli Uffici. 

(Così rimane stabilito). 
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Si riprende la discussione sttl disegno di legge: Aumento delle tasse sulla circolazione dei 
motocicli, degli automobili e degli auto-
scafi. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Olivetti ha 

presentato il seguente ordine del giorno : 
« La Camera, 

ri tenendo che la tabella proposta dal 
Governo contenga sperequazioni che dimi-
nuiranno il rendimento dell ' imposta e sa-
ranno di grave pregiudizio all ' industria ; 

che essa grava t roppo fortemente sulle 
automobili di piccola e media potenza, 
cioè su quelle che sono maggiormente usate 
per necessità di professioni e di lavoro e non 
per scopi volu t tuar i ; 

che essa non considera la necessità d'i 
sviluppo dei servizi pubblici di piazza colle 
ve t ture t te o motociclette ; 

invita il Governo a modificare secondo 
tali concetti la tabella proposta ». 

L'onorevole Olivetti, non essendo pre-
sente, s ' intende vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tovini, 
il quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, 
considerando essere più utile alle stesse 

finalità fiscali della legge e più corrispon-
dente agli interessi delle maestranze e alle 
necessità della produzione di modificare 
le proposte tariffe nel senso di rendere più 
progressivamente proporzionale l 'aumento 
della tassa all 'aumento della forza motrice, 

passa all 'ordine del giorno». 
TOVINI. Onorevoli colleghi, gli oratori 

che mi hanno preceduto hanno talmente 
mietuto il campo delle osservazioni su que-
sto disegno di legge che a me non rimane 
altro che concludere. 

Mi par,e soltanto di potere osservare che 
gli oratori si sono divisi in due categorie : 
oratori che hanno osservato le lacune e i 
difetti di questo disegno di legge col pro-
posito di mantenere in ta t to lo spirito in-
formatore e l'insieme del disegno di legge; 
oratori che hanno fa t to osservazioni nell'in-
tendimento, pare, di votare contro il di-
segno di legge. Appartengo alla prima ca-
tegoria. 

Delle osservazioni fa t t e mi pare che due, 
sostanzialmente siano important i . 

Una mira a stabilire una corrispondenza 
quasi perfet ta t ra la cifra di tariffa e quella 
dei cavalli dinamici. Voi sapete che il di-

ségno di legge procede a scaglioni: le auto-
mobili con una forza da 9 a 12 cavalli pa-
gano la cifra di tariffa X, automobili da 12 
a 16, da 16 a 24, e via di seguito. 

Nel mio ordine del giorno chiedo che il 
Governo riformi le tabelle nel senso di ren-
dere più proporzionalmente progressiva la 
tassa alla forza dinamica svi luppata dal 
motore. 

Con questo mezzo semplicissimo si rie-
.sce a togliere di mezzo tu t t e le osservazioni 
giustissime fa t t e dagli onorevoli Casalini, 
Matteot t i e Donati . 

I colleghi hanno osservato, ad esempio, 
come la Fiat 501, nuovissimo modello, la 
quale sviluppa una forza di 16,66 cavalli 
pagherebbe 2,370 lire all 'anno, mentre una 
automobile che ne sviluppa soltanto 16 pa-
gherebbe 1,000 lire. Ora per una frazione 
di cavallo portare una differenza di 1,370 

• lire all 'anno di tassa, è evidentemente una 
sproporzione t roppo grave per potersi ac-
cogliere. 

Nelle stesse condizioni si t rova la Bian-
chi piccola; sono macchine queste che mi 
pare corrispondano a quel concetto di mac-
chine per uso professionale, che si diffe-
renziano dalle altre di lusso. 

Su questo punto quindi credo che il Go-
verno, e mi pare di aver fonda ta ragione 
di crederlo, vorrà accettare la modifiea-
zione della tariffa in modo che questa cor-
risponda proporzionalmente alla forza mo-
trice della macchina. 

Secondo punto : vorrei che la propor-
zione della tariffa e della tassa fosse ve-
ramente progressiva, e in ciò mi accosto 
alle osservazioni svolte part icolarmente da-
gli onorevoli Casalini e Matteott i . 

Se osservate il disegno di legge nella ta-
riffa, t roverete che manca una tassazione 
più grave e più aspràì per le automobili 
che sono veramente di lusso, quelle cioè 
che io considero tali, sviluppando una forza 
di cavalli dinamici superiore ai 30 cavalli, 
e che non sono sufficientemente colpite. 

Poiché colpite in una proporzione uguale 
le automobili che sviluppano una forza in-
feriore, mi sembra che, giunti ad una certa 
forza, la tassa dovrebbe gravare più for-
temente sui possessori. 

Accogliendo questo mio ordine di osser-
vazioni rendereste la legge più prat ica e 
più consona alle necessità professionali di 
chi si serve dell 'automobile, e a quei fini di 
giustizia sociale che nel disegno di legge e 
nella relazione sono illustrati. 

E sono anche convinto che, appor tando 
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queste modificazioni alle tariffe, consegui-
rete anche un beneficio fiscale perchè, aven-
do assunte informazioni anche presso gli 
uffici competent i e laborator i di questo di-
segno di legge, essi hanno dovuto ricono-
scere che, modificando le tar iffe, si rag-
giungerebbe meglio lo scopo fiscale che la 
legge si propone. 

Limito le mie osservazioni a queste, cre-
dendo con ciò di avere sufficientemente 
i l lustrato l 'ordine del giorno presenta to alla 
Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Brezzi. 

BREZZI . I colleghi, che mi hanno pre-
ceduto, hanno sostanzialmente f a t t o a t to 
di consenso su questo punto , che cioè il 
problema del l ' aumento delle tasse sulla cir-
colazione degli automobil i non debba es-
sere considerato unicamente sotto il profilo 
fiscale, in cui non è possibile non conve-
nire, nella tesi di massima, col disegno di 
legge ministeriale. 

Colpire un indice di agiatezza che, per 
il suo modo di manifestarsi , più che ogni 
al tro, è a t to a suscitare i r r i tan t i confront i 
t r a le classi; colpirlo in quanto sia rivela"-
to re di una condizione economica privile-
gia ta in chi lo possiede; colpirlo se ed in 
quan to non rechi -un utile apprezzabile alla 
•collettività, ma faccia presumere prevalen-
temente lo scopo di lusso e di godimento; 
t u t t o ciò è giusto e pol i t icamente oppor-
tuno . Qui è sol tanto questione di limiti. 
Pa re a me che la legge possa avere rag-
giunto il suo ¡ícopo, sotto questo aspet to di 
ca ra t t e re sociale, in quanto sia riuscita a 
t a s sa re nel detentore il lusso, salvaguar-
dando le necessità dei servizi pubblici e 
gli interessi socialmente degni di tu te la . 

Ma qui,-a mio avviso, non si può esaurire 
la funzione della legge la quale, a p p u n t o 
perchè legge fiscale, opera sopra tu t to col 
r isul tato delie sue inesorabili incidenze. 

Mi propongo, non di svolgere, ma di ac-
cennare a una della massima impor tanza : 
l ' incidenza sulla produzione; perchè sarebbe 
assurdo chiedere il maggior gett i to della 
tassa al suo inasprimento, quando la legge 
operasse per la l iquefazione del cespite tas-
sabile. 

E non ripeto qui argoment i ovvii circa 
l ' inelut tabi le effetto di una rarefazione di 
acquist i e di uso dell 'automobile p r iva ta a 
cagione del l 'aumento della tassa. 

Certo, mantenendola entro limiti ragio-
nevoli, la ripercussione sarebbe minore. 

In f a t t o di godimenti superflui, quando 

non si superi, con salti t roppo improvvisi , 
la potenzial i tà degli acquirenti , l 'esperienza 
insegna che gli inaspr iment i fiscali non di-
struggono l'uso quando sia en t ra to nelle 
abi tudini della massa. 

L 'automobi le s tava in I ta l ia , ora in quel 
periodo di t rasformazione democrat ica o 
meglio popolare, che superò per pr ima la 
bicicletta cessando di essere indice di dif-
ferenza economica o sociale ed oggetto di 
misoneismo per le masse lavoratr ic i , le quali 
a poco a poco fecero proprio il veicolo come 
s t rumento di lavoro e di onesto svago. 

La democratizzazione dell 'automobile di 
minima e di media potenza, che consuma 
minor quan t i t à di benzina, si andava com-
piendo anche con il progressivo accedere 
dei proprietari , professionisti, commercian-
ti, agricoltori, piccola borghesia, all 'assun-
zione della capaci tà tecnica necessaria al 
suo uso ; segno notevole della pacifica evo-
luzione delle classi e della mobilitazione 
del lavoro in t u t t e le sue forme. Comun-
que penso che, elevando prudentemente la 
tassa, coloro i quali vogliono procurarsi il 
piacere de l l ' au tomobi le e sodisfare con 
essa ad un bisogno reale, o dare saggio di 
potenzial i tà economica a possederla f ra gli 
arricchiti recenti questo avverrà sempre, 
si ada t t e ranno al maggior onere fiscale. 

Ma il limite ragionevole della tassa ri-
tengo sia s ta to superato negli automobil i 
di minima e dì media potenza, ove si con-
sideri il problema nei riflessi della conti-
nuazione e dello sviluppo della produzione-
industr iale i ta l iana in rappor to alla espor-
tazione ed alla concorrenza che alla nostra 
industr ia può venire e viene con impres-
sionante aumento dall 'estero. 

Ognuno conosce il nobilissimo posto che 
l ' industr ia automobilist ica i ta l iana ha sa-
puto, per la genialità dei nostri tecnici, per 
l 'organizzazione sapiente e paziente del la-
voro, per la rara capaci tà delle maestranze, 
conquistare f ra l ' industr ia automobilist ica 
mondiale. 

Tut to questo sia det to, in un 'ora di 
t repidazione e di eccessivi sconforti, della 
intelligenza, della capaci tà , della agilità 
lat ina, anzi i ta l iana dei nostri industr ia l i 
non dissociabili, in questo compito di ele-
vazione e ristorazione nazionale, dalle mae-
s t ranze che essi hanno saputo formare . 

Ma forse pochi sanno, e non fu det to 
abbas tanza , che la macchina i ta l iana lo t ta 
sul mercato estero essenzialmente per l 'este-
t ica, per la bellezza del p rodot to a cui gli 
s t ranieri ed essenzialmente gli americani 
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ora vanno opponendo il t ipo più corrente, 
più rozzo, ma meno costoso, lo t t ando vit-
tor iosamente per la ricchezza delle mater ie 
prime, per la possibilità di maggiore divi-
sione di lavoro e di lavorazione in serie, 
per la immensa dovizia dei capi ta l i . 

Cosicché l ' i ndus t r i a i ta l iana espor ta 
poco o nulla delle macchine di minima po-
tenza ; poco del t ipo di media potenza, cul-
minando la nostra esportazione nella mac-
china di lusso, nella macchina pesante . 

La macchina di minima e media potenza 
r imane in I t a l i a ; e questo provi , con com-
piacimento comune, il nos t ro spirito sana-
mente democrat ico : si mira all 'uso, non 
alla esibizione della macchina . 

P laudendo dunque allo scopo sociale 
della legge, si t r a t t a di vedere se le tar i f fe 
che sono s ta te proposte dal Ministero per 
avven tu ra non siano a t t e a disorganizzare, 
per un periodo t rans i tor io , che anche breve 
pot rebbe essere fa ta le per la nostra indu-
stria, la produzione delle automobil i . 

Mi sono posto questo quesito, affron-
t a n d o il problema coi numeri . Mi son f a t t o 
dare dal Ministero delle finanze le stat ist i-
che della nostra produzione, ed ho control-
la to la veri tà di quan to vi ho det to , che cioè, 
l 'automobile i ta l iana che forma l 'uso quo-
t id iano nostro è la piccola automobile , 
l ' automobile della minima e media potenza, 
la quale non ha mai a f f ron ta t i va l idamente 
i mercat i esteri. Noi all 'estero, r ipeto, man-
diamo l 'automobi le di lusso, forte , pesante , 
quellu che por ta i segni r innova t i del rina-
scimento tecnico i ta l iano: mandiamo l 'au-
tomobile ai ricchi dell 'America, della Gran 
Bre t t agna , della Franc ia , della Spagna, in 
quanto in questo t ipo si fa meno questione 
di valore. 

Ma l 'automobi le che oggi è colpito es-
senzialmente dalla ta r i f fa è l ' automobi le 
nostra . E allora, signori, io vi pongo.il pro-
blema, che è degno della massima a t ten-
zione. Esaminiamolo in confronto delle 
cifre. 

Ho preso ad indice gli anni d i r e t t amen te 
prebellici, e quelli successivi alla guerra": 
1914-15-16-17-18-19. 

Nella s ta t is t ica del Ministero delle fi-
nanze l 'esportazione e la importazione de-
gli automobil i sono rubr ica te in ragione di 
peso del veicolo in t re ca tegor ie : 

del peso di 500 chilogrammi o meno ; 
del peso di 500 chilogrammi fino a 

1000 chilogrammi ; 
del peso di più di 1000 chilogrammi. 

Ognuno sa che il peso della macchina è 

razionalmente proporzionato alla potenza 
del motore ; per cui le t re categorie s tanno 
r i spe t t ivamente ad indicare la minima, la 
media, la massima potenza . 

Yedansi i dat i del l 'esportazione della 
minima potenza in confronto della impor-
tazione : 

Espor taz ione : anno 1914, macchine 28 
per lire 114,000; 1915, macchine 10 per lire 
37,625; 1916, macchine 3 per lire 15,000; 
1917, macchine 1 per lire 25,000 ; 1918, zero; 
1919, macchine 22 per lire 103,660. 

Impor taz ione : anno 1914, macchine 347 
per lire 1,668,250 ; 1915, macchine 135 per 
lire 2,165,360; 1916, macchine 54 per lire 
197,000; 1917, macchine 145, per lire 501,700 ; 
1918, zero ; 1919, macchine 65 per lire 502,000. 

Il r appor to si fa già, meno sfavorevole 
a l l ' I ta l ia , per le macchine di media po -
tenza : 

Esportazione : 
1914 macchine 1565 per lire 14,084,,550 
1915 
1916 
1917 
1918 
1919 

794 
310 
-95 
141 
328 

6,241,900 
3,077,550 
1,512,000 
2,672,000 
4,516,950 

Importazione : 
1914 macchine 446 per lire 3,193,050 
1915 » 205 » 2,234,900 
1916 » 277 » 3,275,445 
1917 » 39 __ » 307,000 
1918 » 21 . » 154,000 
1919 » 52 » 669,950 

Ma la esportazione i ta l iana assume un 
valore confor tan te acquis tando un vero si-
gnificato di superiori tà di mercato nell 'au-
tomobile della massima potenza del peso 
di più di mille chilogrammi. 

Esportazione : 
1914 macchine 1699 per lire 22,436,120 
1915 
1916 
1917 
1918 
1919 

1681 
516 
95 

141 
328 

Importazione : 
1914 macchine 415 per lire 
1915 
1916 
1917 
1918 
1919 

128 
78. 
52 

9 
143 

21,271,050 
2,422,600 
1,512,000 
2,672,000 
5,516,950 

4,967,690 
1,578,400 
1,015,012 

509,000 
105,500 
329,600. 
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Ognun vede a luce di meriggio la con- , 
clusione: che la nostra industria automobi-
listica ha compiuto il miracolo di vincere 
la concorrenza sul tipo della grande mac-
china ; ma che in quella della piccola, ed 
anche nella media, lo squilibrio f ra espor-
tazione ed importazione può con un mi-
nimo per turbamento della produzione de-
terminarsi , senza speranza di riscosse, a 
danno dell ' I tal ia. 

. E d io chiedo a voi, signori del Governo 
che mirate alla rinascita economica del 
Paese: se in un'ora di crisi del lavoro così 
grave, e*di immensa difficoltà nella ricerca 
delle materie prime necessarie a costruire 
un 'automobile, in un 'ora di conflitti di 
classe e di per turbament i finanziari come 
quelli che ci gravano, produciamo un arre- ^ 
sto, anche breve e transitorio nella produ-
zione delle macchine -essenzialmente ita-
liane, è evidente che noi apriamo l'ingresso 
alle macchine straniere, alle piccole Ford, 
antiestetiche, ma che lot tano vittoriosa-
mente sul nostro mercato pel prezzo, per i 
cambi, per le mille ragioni che prostrano 
la nostra produzione industriale at tual-
mente e che non accennano a migliorare. 

E mi chiedo se non sia supremamente 
pericoloso creare, sia pure per breve tempo, 
un arresto nella produzione che potrà anche 
essere artificioso, e magari effetto di irrita-
zione o di esagerato panico finanziario. 

Voi sapete che in questa materia è dif-
ficile sceverare la sensibilità economica sana 
da quella artificiosa. Se noi determiniamo 
una sosta anche provvisoria, se freniamo 
l'ascensione della industria, mentre il solo 
fermarsi equivale a regredire, se generiamo 
lo sconforto, dissipiamo l 'entusiasmo della 
creazione di tipi nuovi e di miglioramento 
dei preesistenti, avremo rovinata l ' indu-
stria e create le cause* di per turbament i 
nelle classi lavoratrici, facendo disertare i 
migliori tecnici, i migliori operai all 'estero. 

Non.faccio pronostici catastrofici. Non 
vorrei che una legge democratica cadesse 
a danno del popolo togliendogli la più no-
bile, palestra del lavoro italiano che salvi 
la vita ascensionale della produzione. 

E mentre trovo t roppo alte le tariffe, 
senza indugiarmi negli errori tecnici del 
metodo di tassazione, propongo sia riso-
lutamente diminuita quella che contem-
plano i motori da 12 a 16 cavalli, forte-
mente a t t enua ta quella dei motori da 16 a 
24 cavalli, e pure r idot ta equamente quella 
dai 24 ai 30 cavalli. 

Non si può precosti tuire, dove si t r a t t a ) 

f di forza motrice necessaria, per certi luoghi, 
per certe emergenze di t rasport i , a por tare 
il veicolo, una gerarchia di lussuosità. Gra-
vare questi veicoli da mille a tremila, a 
quat tromila lire, quante vengono a risultare 
dal connubio della tassa fìssa con la pro-
porzionale, è eccessivo. 

Non vorrei poi si sottilizzasse troppo, in 
f a t t o di tariffe ridotte, nella cernita degli 
scopi socialmente apprezzabili. 

Ho visto, e plaudo l 'emendamento al-
l 'articolo 4 della tariffa che suggerisce di 
dare la automobile, a tariffa privilegiata, 
al medico condotto. Io che mi sento agri-
coltore, come certo lo è il presidente del 
Consiglio, penso che vi sia pure massimo 
interesse a tu te lare l 'agricoltura ed il pa-
trimonio zootecnico del nostro paese. Sug-
gerisco quindi si dia la tar iffa r idot ta al 
veterinario provinciale ed a quello con-
sorziale che difendono una ricchezza, nel-
l 'ambito sociale ed effettivo dell 'azienda, 
agricola, apprezzabilissima e propongo si 
comprendano nel benefìcio i cat tedrat ic i am-
bulant i ed i presidenti dei consorzi agrari. 

Ma o signori, queste specificazioni dimo-
strano il grande disagio in cui ci troviamo, 
quando si t r a t t a di Vedere come la mac-
china automobile sia utile alla collettività. 
E quando avremo specificato, ci t roveremo 
sempre nella condizione di avere lasciato 
fuori dell 'orbita degli interessi apprezzabili 
molti casi che sarebbero degni della nostra 

'considerazione. 
Per tan to concludo rassegnando alla vo-

stra meditazione le affret ta te osservazioni 
di incidenza della legge propostavi dal Go-
verno sulla produzione industriale del no-
stro paese. Prego il Ministero e la Giunta 
del bilancio di accet tare tariffe che assicu-
rino la difesa delle automobili della minima 
e della media potenza sul nostro mercato, 
senza di che noi incontreremo ii grave 
danno di vedere disorgannizzata la produ-
zione che fino a ieri è s tata uno di migliori 
vant i dell ' industria e del lavoro italiano 
all 'estero; 

Spero anche che il Ministero vorrà cor-
reggere le tariffe che riflettono i t rasport i 
pubblici giacché, se si moltiplicano quelle 
sei lire di tariffa proporzionale per i ca-
valli di forza, e per trascinare i grossi vei-
coli ci vogliono molti cavalli di forza, si 
finisce a gravare i t raspor t i automobilistici 
di tasse eccessive. 

Pensate che son£||Bervizi che oggi si eser-
citano senza profitto. È vero che nel Mini-
stero dei lavori pubblici vi è la rubrica di 
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alcuni fo r tuna t i condut tor i di servizi auto-
mobilistici che possono aspirare a sussidi. 
Ma oggi noi abbiamo le nostre campagne 
percorse da linee automobilistiche non sus-
sidiate e che molto alleviano gli inconve-
nienti prodot t i da l l ' a t tua le disservizio fer-
roviario. Signori del Governo, o giungete a 
migliorare i servizi delle ferrovie o assicu-
ra te al popolo i tal iano questo mezzo sus-
sidiario di t raspor t i , perchè potrò errare, 
ma penso che i rapidi e sicuri t raspor t i 
debbano essere una delle pietre angolari 
della ricostruzione economica del nostro 
Paese. (Approvazioni). 

Risultamento di votazioni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni segrete e prego gli onorevoli segre-
t a r i di numerare i voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento " 

delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Is t i tuzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle spese di guerra : 

Present i e vo tan t i 236 
Maggioranza 119 
Voti favorevoli . . . . 223 
Voti contrari 13 

(La Camera approva), 
Is t i tuzione di una Commisssone parla-

mentare di inchiesta sulle gestioni per l 'as-
sistenza alle popolazioni e per la ricostitu-
zione delle terre l iberate : 

Presenti e v o t a n t i . . . . . 236 
N Maggioranza 119 
Voti favorevoli . . . . 221 
Voti contrar i 15 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbo — Agnesi — Amici — Anile — Ar-
gentieri — Arrigoni. 

Bacci Felice — Bacci Giovanni — Ba-
glioni Silvestro — Baracco — Barberis — 
Bazoli — Bellagarda — Belot t i Bortolo — 

Beltrami — Beneduce Alberto — Beneduce 
Giuseppe — Berardelli — Berenini — Ber-
tini Giovanni — Bertolino — Bertone — 
Besana — Bevione — Bianchi Carlo -— 
Bianchi dot tor Giuseppe — Bianchi Giu-
seppe — Bianchi Vincenzo — Binòt t i — 
Bonardi — Boncompagni-Ludovisi — Bondi 
— Borromeo —Bosco-Lucarell i — Brancoli 
— Brezzi — Brugnola — Brunelli — Bru-
sasca — Bubbio — Buonocore. 

Camera Giovanni — Caminiti — Cam-
panini — Campi — Cancellieri — Cappa — 
Cappelleri — Cappellotto — Caputi — Car-
boni-Boj — Carboni Vincenzo —Casalini — 
Cascino — Casertano — Casoli — Cavaz-
zoni — Cermenati — Chiesa — Ciappi — 
Cingolani — Ciocchi — Ciriani — Cocco-
Ortu — Colella — Colonna di Cesarò — 
Corazzin — Coris T— Corradini — Costa — 
Crispolti — Cuomo — Curti. 

De Capitani — De Cristofaro — De Gio-
vanni Alessandro —Degni — Dell 'Abate — 
Della Seta — Dello Sbarba — De Martino — 
De Michele Giuseppe — De Nava — De 
Ruggieri — De Viti de Marco — Di Giorgio 
— Di Giovanni Edoa rdo — Di Marzo — 
Donat i Guido — Dorè — Drago—Dugon i . 

Falbo — Fera — Ferrar is Eusebio — Fia-
mingo — Filesi — Fino — Finoechiaro-
Aprile Emanuele — Fronda — Frontini . 

Galeno — Galla — Garibott i — Gay — 
Gentile —• Ghislandi — Giavazzi — Gioia 
— Giolitti — Girardi — Giulietti — Grandi 
Achille — Gronchi — Grossi Leonello — 
Guarienti — Guglielmi. 

Improta . 
Jacini — Janfo l la — Jannell i . 
Labriola — La L o g g i a — L a n z a di Tra-

bia — Lanzara — Lazzari — Lissia — Lol-
lini — Lombardo Paolo — Lopardi — Luz-
zat t i Luigi — Luzzat to Arturo. 

Mai l — Malatesta — Manes — Maran-
goni — Marconcini — Marino — Mascagni 
— Mastino — Mattei Gentili — Matteot t i — 
Mauri Angelo — Mazzarella — Mecheri — 
Mendaja — Merizzi — Merlin —Micheli — 
Miliani G. Bat t i s ta — Modigliani Giuseppe 
— Montini — Morgari — Morisani — Mur-
gia — Murialdi. 
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Nasi — Nava— Negretti — Nitt i — Nun-
z ian te , 

Padulli — Pagella — Pallastrelli — Pa-
p a r o — P a r a t o r e — Pascale —Pasqua l ino-
Vassallo — Peano — Pecoraro Lombardo — 
Perrone — Pestalozza — Philipson — Pie-
inonte — Pietriboni — Pistoja — Piva — 
Preda. 

Badi — Raineri — Reale — Reina — 
Renda — Riboldi — Riccio — Roberto — 
Rocco — Rosadi Giovanni — Rosati Ma-
riano — Rossi Cesare — Rossi Luigi —Ros-
sini — Rubilli — Russo. 

Salvadori Guido — Sanjust — Sanna-
Randaccio — Sarrocchi — Sa t ta -Branca 
— Scevola— Schiavon — Scotti — Siciliani 
— Sifola — Sighieri — Sipari — Sit ta — 
Soleri — Spagnoli — Squitt i — Storchi. 

Tangorna — Targett i — Tassinari — 
Tedesco Et to re :— Tescione — Tonello — 
Torre — Tosti — Tovini — Trevisani — 
Troilo — Trozzi — Tupini — Turano — 
Turat i . 

Ursi. 
Vacca — Vallone — Vecchio Verderame 

— Velia —• Vendit t i — Volpi. 
Zanzi — Zeg'retti — Zerboglio — Zuc-

> chini. 

Sono in congedo: 

Albanese. 
Cameroni — Cattini — Cavalli — Cazza-

malli — Celesia — Celli — Congiu. 
D'Alessio Francesco. 
Lombardi Giovanni — Luciani. 
Pennisi — Pietravalle — Poggi. 
Rondani. 
Santin Giusto. 
Tamborino. 

Sono ammalati: 

Baccelli — Bianchi Umberto — Boccieri 
— Boggiano-Pico — Bonomi Paolo. 

Calò — Caso — Chimienti — Cicogna — 
Codacci-Pisanelli — Conti. 

Di Francia. 
Farioli — Federzoni — Fontana . 
La Pegna. 

Marcora — Martire — Maury. 
Olivetti. 

• Pignatari . 
Treves. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bo selli. 
Gallenga — Grassi. 
Mancini. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Aumento delle tasse sulla circolazione 
dei motocicli, degli automobili e degli au-
toscafi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Drago. 

DRAGO. Pochissime osservazioni. Cri-
terio informativo principale di questo di-
segno di legge è quello di colpire il lusso ; 
ma ve ne è un altro, non ignoto a molti, 
cioè quello di limitare i l . consumo della 
benzina; e questo secondo criterio, non ap-
parso nelle due relazioni della Giunta del 
bilancio e del Governo proponente, è no-
tor iamente il criterio ispiratore che ha più 
contribuito alla formazione delle tabelle e 
più stimolato a esagerare la tassazione con-
le grosse macchine; ed io debbo meravigliar-
mi che si sia data t an ta importanza a questo 
secondo criterio; che si sia creduto, cioè, di 
poter limitare inmaniera sensibile ilconsumo 
della benzina, mercè tasse proibitive mas-
sime sulle automobili di media e di grande 
potenza. In fa t t i da una pubblicazione re-
cente, di origine ufficiale, risulta che sopra 10 
mila tonnellate di consumo di benzina, solo 
500 tonnellate vanno alle automobili pri-
vate , mentre le altre 9500 tonnellate sono 
distribuite f ra tu t t i i servizi pubblici e gli 
usi industriali . 

Ora se noi ammett iamo che, con la limi-
tazione prodot ta dalle nuove gravezze fi-
scali sulle automobili, si possa raggiungere, 
mett iamo, anche il 20 e fino il 40 per cento di 
diminuzione nell'uso della benzina, avremo 
appena un . risparmio da 100 o 200 tonnellate 
mensili, vale a dire di appena l ' I o 2 per 
cento sul consumo già r idot to che abbiamo 
a t tua lmente . 

Ne consegue che da questo secondo punto 
di vista principalmente ado t t a to dal Go-
verno proponente, cioè dal punto di vista 
del risparmio della benzina che grava sfa-
vorevolmente sulla bilancia commerciale del 

262 
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paese, il r i su l t a to può considerars i p ra t i ca -
men te nullo. 

Ma u n ' a l t r a considerazione debbo so t to^ 
por re al Governo. So q u a n t o sia i ng ra to il 
compi to dei minis ter ial i di nuovo stile che, 
come me, non a b i t u a t i al minis ter ia l ismo, 
vor rebbero r i fars i di una lunga serie di ann i 
di decisa opposizione m o s t r a n d o il più sin-
cero zelo per i disegni di legge p resen ta t i d a l 
Governo. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Voci. È s t a t o per Sa landra . 
D R A G O . Sono s ta to per l ' I t a l i a , non per 

S a l a n d r a . Ho c redu to di compiere il mio do-
vere , anche un c o n t r a s t a t o dovere, e son 
fiero di aver lo s apu to compiere. Però non 
ho f a t t a nelle g iorna te di maggio, opera al-
cuna di inc i taz ione sulla folle, come quella 
f a t t a , per esempio, da l l 'onorevole Ciccott i 
che susc i tava le d imost raz ioni alla gua rd ia 
reale al Quir inale o da l l 'onorevole Maran-
goni. (Interruzioni). Ma, quando la guer ra 
è scoppia ta , ho f a t t o il mio dovere di i ta-
l iano, con t r ibuendo dal mio meglio a soste-
nere le forze moral i della nazione in guer ra . 

V E L L A . Ricordi , onorevole Drago, che 
impiccava te , in quei giorni di maggio, Gio-
l i t t i in effigie a l l 'un ivers i tà di Pa le rmo . 

y D R A G O . Onorevole Velia, io non ero a 
P a l e r m o ; ero a Roma per ben dolorose cir-
cos tanze . 

Non dica cose insulse ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Drago, non 

raccolga le in ter ruz ioni e prosegua. 
D R A G O . So bene che il Governo, e sopra 

t u t t o il capo del Governo, ch iamato senza al-
cun dubbio al posto difficile, che con sacrifì-
cio r icopre, anche dai suoi an t ich i avversar i , 
non si dovrebbero t r o v a r e di f r o n t e alle conti-
nue piccole cri t iche, cag iona te dal la smania 
dij 'perfezionare i disegni di legge che il Go-
verno presen ta . Noi possiamo essere i ndo t t i 
da l proposi to di pre tes i pe r f ez ionamen t i 
ad a l l on t ana re il Governo dal suo compi to 
che è quello di a t t u a r e r a p i d a m e n t e un 
congegno fiscale, t e n d e n t e a r i p a r a r e alle 
graviss ime deficienze del bi lancio. E d io 
mi rendo conto di ques ta diff icoltà, nel la 
quale si t r o v a il Governo, e nella qua le si 
t r ovano , in diverso senso, coloro che vo-
gliono f a r e delle cr i t iche di de t tagl io . 

Ma, r ipeto , il disegno di legge p a r t e da 
un conce t to p r a t i c a m e n t e sbagl iato, cioè, 
quello di commisura re l ' i m p o r t a n z a del-
l ' e lemento di lusso dal numero dei cavalli, 
d inamici sv i luppa t i al motore . Invece per 
me l ' au tomobi le di lusso è con t rassegna to 
dal la carrozzeria e da t u t t o q u a n t o vi è di 
p a r t e decora t iva . Anzi, poiché le g randi 

c i t tà sono t u t t e in p i anu ra , si può t ene re 
benissimo un au tomobi le di lusso anche di 
soli o t to o dieci cavall i , e quindi di una 
potenza assai l imi ta ta ; ment re , onorevole 
Ber tone , per coloro che sono a b i t u a t i a f a re 
lunghi percorsi , e a far l i nelle zone meno 
pred i l e t t e d ' I t a l i a , vale a dire nelle zone 
di mon tagna , occorrono motor i di f o r t e po-
tenza . 

L 'onorevole Brezzi ha pa r l a to di vete-
r inar i ; io po t re i pa r la re , poiché si b l a t e ra 
t a n t o di bac in i m o n t a n i e di messa in v a -
lore delle forze idraul iche , degli ingegneri 
che debbono fa re quest i s tudi o quest i la-
vori percor rendo sempre grandi d is tanze , 
perchè lo s tudio di un bacino imbr i fero 
impor t a il percorso quo t id iano di grandi 
distanze, ed è inammissibi le che si possa, 
f a re con l ' an t ica v e t t u r a a cavall i o con 
le fe r rovie che sono in p ianura , con le au-
tomobi l i di piccola po tenza . E parecchie 
a l t re professioni, le qual i sono d ' indole, dirò 
così, orografica, come la forestale , la dire-
zione di aziende agricole, ecc. p resumono 
impl ic i t amente il percorso di g randi dis tan-
ze. Sot to questo p u n t o di vis ta , dunque , & 
anche perchè non si può o t tenere u n a sensi-
bile diminuzione nel consumo della benzina , 
credo che sarebbe uti le r i toccare la tar iffa , , 
che è ing ius tamente progressiva, men t re 
bas te rebbe render la proporzionale . 

T a n t o l 'onorevole Tovini q u a n t o l 'ono-
revole Olivet t i , si sono i sp i ra t i allo stesso 
cri terio del Governo, a commisurare , cioè, 
il lusso di un ' au tomob i l e dal la po tenza del 
motore . 

Ripe to che ques to è un errore perchè, 
se mai, l ' e lemento della progress ivi tà bi-
sognerebbe computa r lo in senso decrescente 
non in senso crescente . 

L 'onorevole Tovini vor rebbe ancor p iù 
a u m e n t a r e la t assa sulle au tomobi l i di 
g rande potenza , men t r e io la t rovo già esa-
gera ta , anzi mos t ruosa , t a n t o più che i l 
cri terio per classificare un motore è, come 
t u t t i sanno, quello del massimo del suo svi-
luppo di forza . 

Ora ciò i m p o r t a che per un motore da 
20 a 24 cavall i , l 'ufficio lo va lu t i da 35 a 
40, di guisa ehe sarebbe soggetto a una 
tassa f r a le cinque e le o t tomi la lire, t assa 
enorme e a s so lu tamente insoppor tab i le da 
un professionis ta che sia cos t re t to a uscire 
dal la c i t t à , dove c'è il lusso, e a percor-
rere s t r ade nelle mon tagne e a g randi di-
s tanze, il che si può fa re u n a o due vol te 
al mese, ma non come esercizio quo t id iano . 

Quindi le automobi l i , che vanno lon tano 
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e in m o n t a g n a , c o n s u m a n o poca benz ina , 
p e r c h è ci v a n n o di r a d o e p e r c h è sono po-
che e p o c h i sono i p ro fe s s ion i s t i che se ne 
possono se rv i r e . E a l lo ra p e r c h è co lp i re 
ques t e a u t o m o b i l i di uso p ro fess iona le , con 
u n a t a s sa q u a t t r o o c inque vo l t e p iù f o r t e 
di quel la che colpisce quel le che sono ve-
r a m e n t e di lusso, che filano nelle vie del la 
c i t t à , dove co r rono - a c o r r e r a n n o special-
m e n t e da oggi in a v a n t i - a u t o m o b i l i di 
p iccola e m e d i a po tenza? 

I l d isegno di legge s tab i l i sce a d u n q u e il 
p r iv i leg io de l la p i a n u r a ed il d a n n o del la 
m o n t a g n a . Qua l che g iorna le , anzi , ha can-
t a t o il vecch io m o t i v o del N o r d e del Sud , 
d icendo che ques to d isegno di legge v a a 
v a n t a g g i o del N o r d c o n t r o il Sud . Cer ta -
m e n t e le g r a n d i p i a n u r e sono nel N o r d p iù 
che nel Sud ; m a io non v o ' m e t t e r e in 
e v i d e n z a u n t a l m o t i v o nel m o m e n t o in 
cui si a c c e n n a a sc iocche accuse di se-
p a r a t i s m o e ci sono dei g io rna l i che s tu-
p i d a m e n t e sc r ivono di q u e s t e cose con 
g r a n d e leggerezza, al servizio di piccol i in-
t r igh i di co r r ido i p a r l a m e n t a r i , coi qua l i 
si cerca di i n a s p r i r e gli a n i m i ; io, a priori, 
esc ludo che si p r o p o n g a n o p e n s a t a m e n t e 
dei disegni di legge che a b b i a n o pe r i scopo 
ques t a cosa s t r a b i l i a n t e , di f a re , cioè, gli 
in teress i del N o r d a d a n n o di quel l i del 
Sud . 

Cer to si è, però , che u n disegno di legge 
può , con i suoi congegni , co lp i re i paes i p iù 
pove r i , va l e a d i re quel l i di m o n t a g n a e ren-
dersi così i n c o n s a p e v o l m e n t e , i n v o l o n t a r i a -
men te , s t r u m e n t o di spe requaz ione econo-
mica . 

Pe r q u e s t a cons ide raz ione p rego il Go-
v e r n o di cor reggere la t a b e l l a , p roporz io -
n a n d o la t a s s a a l n u m e r o dei caval l i -mo-
to re , va l e a dire r e n d e n d o l a p r o p o r z i o n a l e , 
n o n p rogress iva , o v v e r o a d o t t a n d o n u o v i 
c r i t e r i pe r la t a s saz ione , come sugger iva 
t a l u n o dei col leghi , e, cioè il c r i t e r io del la 
ca r rozzer ia , e, à coté, que l lo dei cava l l i di-
namic i , t u t t i gli e l emen t i concor ren t i , in-
somma, al lusso, così co lpendo il p r o p r i e t a -
rio della m a c c h i n a e n o n più la m a c c h i n a . 

U n a l t ro e m e n d a m e n t o , che mi r i se rvo di 
p r o p o r r e agl i a r t i co l i , r i g u a r d a l ' a l l a rga -
m e n t o delle ca t ego r i e di eccezioni . N o n si 
debbono f a r e eccezioni pe r nessuno , m a se 
d o b b i a m o a p r i r e u n o spor te l lo , a p r i a m o l o 
pe r quel t a n t o che i l lumini t u t t i quel l i che 
h a n n o b i sogno di luce, e se si f a n n o ecce-
zioni per i medic i c o n d o t t i , n o n vi è m o t i v o 
che n o n si d e b b a n o f a r e per a l t r e ca tegor ie 
di s an i t a r i e di p rofess ion is t i , pe r gli inge-

gneri idrologi , a nome dei qua l i mi onoro 
di p a r l a r e in t a l senso per acco rd i pres i coi 
col leghi ingegner i del la C a m e r a , ne l la r iu-
n ione che a b b i a m o a v u t a in ques t i g iorni . 

T r o p p o a lungo si è p a r l a t o del la messa 
in v a l o r e delle forze id rau l i che , e non mi 
p a r e g ius to che, nel m o m e n t o in cui l ' in-
gegner ia i t a l i a n a cor re a n i m o s a , e senza 
essere finora s o r r e t t a da l lo S t a t o in a l cun 
m o d o , al lo s tud io di ques t i p r o b l e m i , le si 
d e b b a tog l ie re il mezzo, d i re i quas i un ico , 
d i locomozione per lo s tud io dei b a c i n i 
id rogra f ic i s p e c i a l m e n t e nel Mezzogiorno e 
nel le Isole , che è s t u d i o s o p r a t u t t o oro-
graf ico, e connesso alle g r a n d i d i s t anze . 

A l t ro n o n aggiungo, m a prego v i v a m e n t e 
il G o v e r n o di t e n e r con to di ques t e osser-
v a z i o n i ; e colgo l ' occas ione pe r r a c c o m a n -
d a r e che a l la commiss ione pe r la d is t r i -
b u z i o n e de l la benz ina si d iano degli o rd in i 
non sempl ic is t i , m a t a l i che c o n s e n t a n o u n 
p iù la rgo uso del la benz ina per le necess i t à 
i nde rogab i l i d e l l ' i n d u s t r i a e del l a v o r o del 
paese , e la t o l g a n o a coloro che ne f a n n o 
u n uso v o l u t t u a r i o . 

R e c e n t e m e n t e ho p o t u t o s a p e r e che si 
dà s o l t a n t o il 40 pe r cen to del f a b b i s o g n o 
a c c e r t a t o a t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e ; ma t r o v o 
s t r a n o che si d ia il 40 per cen to del f abb i -
sogno t a n t o a chi ne fa uso p iù o m e n o 
v o l u t t u a r i o , q u a n t o a coloro che nelle in-
d u s t r i e n o n possono a n d a r e a v a n t i senza 
l 'uso q u o t i d i a n o del la benz ina ; ed è perc iò 
che prego c a l o r o s a m e n t e il G o v e r n o di ac-
cogliere la mia r a c c o m a n d a z i o n e . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L a f a c o l t à di p a r l a r e 
s p e t t a ora a l l ' ono revo le B e l o t t i B o r t o l o . 

B E L O T T I B O R T O L O . Onorevo l i colle-
ghi , la p r o v a migl iore che il d isegno di 
legge p r e s e n t a t o da l Gove rno è sos tanz ia l -
m e n t e g ius to , è d a t a da ques to : che le as-
sociazioni i n t e r e s s a t e , 1' « A u t o m o b i l Club >> 
il « T o u r i n g Club », in u n a p a r o l a le asso-
ciazioni che d i f endono gli in teress i del t u -
r ismo, h a n n o in m a s s i m a e p a t r i o t t i c a m e n t e 
r i conosc iu to che è equa u n a t a s saz ione nuo-
va , o per dir meglio u n a rev i s ione delle 
t a s se che già colpiscono i veicoli , p u r c h é 
n a t u r a l m e n t e non si g iunga ad es t remi che 
s a r e b b e r o d a n n o s i e non to l le rab i l i . 

Quell i che si l a m e n t a n o di p iù sono gli 
u t e n t i , e spec i a lmen te gli u t e n t i delle mac-
ch ine che h a n n o u n magg io r costo . 

Mi p e r m e t t o di leggere a l la C a m e r a u n 
d o c u m e n t o che è v e r a m e n t e c a r a t t e r i s t i -
co, p e r c h è d i m o s t r a a n c o r a u n a vo l t a il 
f o n d a m e n t o della legge p r o p o s t a da l Go-
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ve rno e che è r ivo l t a essenz ia lmente a col-
p i re le man i f e s t az ion i del lusso. 

D u n q u e , un u t e n t e mi esponeva , con mi-
n u t a e lencazione di spese, q u a n t o cos ta al-
l ' anno l 'uso di una^macchina I s o t t a F rasch in i 
da"40 caval l i per dieci mi la chi lometr i . E i e 
spese e lenca te e rano queste : ass icuraz ioni 
incendi , i n fo r tun i , ecc. lire 600; chauf feur , 
12,000 lire; t a s sa 15,000 lire; garage, 1,500 
lire; spesa ch i lomet r ica , a l ire 1.80 per 10,000 
ch i lomet r i , 18,000 lire; a m m o r t a m e n t o de-
cennale , 11,000 l i re ; r i pa raz ion i , 5,000 l i r e ; 
interessi sul cap i t a l e d ' a cqu i s to , 5,500 lire: 
in complesso, 68,600 lire, e cioè l ' in te resse 
a l 5 per cento di un cap i t a l e di un mil ione 
e 372 mila l ire. 

Ora , q u a n d o mi f u p r e s e n t a t o ques to 
d o c u m e n t o , io osservai che esso era la pro-
va migliore che l 'uso de l l ' au tomobi le , mol te 
vo l te e in cer te condizioni , r a p p r e s e n t a un 
vero e au t en t i co lusso che deve quindi es-
sere colpi to senza compl iment i . 

E si t r a t t a t a n t o più di un uso di lusso, 
onorevol i colleghi, per chi abb ia p re sen te 
anche il costo di acqu i s to delle au tomob i l i 
nel m o m e n t o a t t u a l e . I n t u t t e le c i t t à nelle 
qua l i si f a il commerc io delle au tomobi l i , 
ques te màcch ine si t r a t t a n o a prezzi inve-
rosimili : dal le 60 alle 70, 100 e 120 mila 
lire. 

Ora , e v i d e n t e m e n t e , è leci ta ques ta do-
m a n d a . Ma come? Se i prezzi degli au to-
mobi l i sono sal i t i da una media , suppo-
n iamo, di 25 mila lire, come p o t e v a essere 
un t empo , a una med ia di 80 o 100 mi la 
lire, è g ius to che gli u t e n t i pagh ino anco ra 
la t a s sa di p r ima , o non è giusto invece che 
la t a s sa a loro car ico venga dirò così « ag-
g io rna t a » in re laz ione al m o m e n t o ì 

Ecco quindi , come da ogni p u n t o di vi-
s ta il p roge t t o di legge p r e s e n t a t o da l Go-
ve rno nelle sue finalità di mass ima , mer i t i 
app rovaz ione . -Né, f r a n c a m e n t e , io condi-
v ido le obiezioni di n a t u r a generale che 
a t a le p r o g e t t o sono s t a t e f a t t e da a lcuni 
colleghi. 

Pe r esempio, si è i n v o c a t a la difesa del-
l ' i ndus t r i a e ques ta difesa è s t a t a f a t t a in 
modo i n a s p e t t a t a m e n t e vigoroso ed ener-
gico da colleghi de l l ' e s t rema, come l 'ono-
revole Casalini e l ' onorevo le Ma t t eo t t i . Ma 
non bisogna d imen t i ca re che n o n o s t a n t e 
l ' a t t u à z i o n e delle nuove tasse, l ' i ndus t r i a 
p o t r à avere egua lmen te il suo sv i luppo, 
p o t r à avere l ' ogge t to a cui app l ica rs i , qua-
lora , come spero, vengano a c c e t t a t e a lcune 
a t t e n u a z i o n i che io p ropo r rò , perchè vi è ap-
p u n t o una ca tegor ia di au tomobi l i che po-

t r a n n o essere f a b b r i c a t e anche se d iminu i rà 
l 'uso delle macch ine p iù po t en t i , au tomo-
bili , le qua l i possono en t r a r e , e anzi si deve 
cercare di f a r e n t r a r e sempre più nel l 'uso 
genera le dei c i t t ad in i . 

Così pu re ho r i cevu to le p ro t e s t e di 
chauffeurs e di a l t r i opera i a d d e t t i al l ' in-
dus t r i a au tomobi l i s t i ca : ma ev iden t emen te , 
qua lo ra si t e n g a in paese una circolazione 
au tomobi l i s t i ca che co r r i sponda ai suoi bi-
sogni e che sia f a t t a colle macch ine per le 
qual i si è ora a u s p i c a t o un uso sempre 
maggiore , anche gli opera i e gli chauffeurs 
a v r a n n o sicuro l avoro e per di più con quei 
compens i che ho ind i ca t i e che f a n n o di 
loro u n a ca tegor ia p r iv i leg ia ta anche in 
c o n f r o n t o di p rofess ionis t i che h a n n o im-
p iega ta la g iovinezza sui l ibri e nelle scuole. 

A l t r a obiezione, che è s t a t a r i p e t u t a 
da i colleghì M a t t e o t t i e Tovin i e da a l t r i , 
si è ques t a : che cioè sia e r r a to il s is tema 
di t a ssaz ione a t t u a t o e ora r i v e d u t o da l 
Governo , e che invece la t assaz ione do-
v rebbe app l i ca r s i t enendo p re sen te il nu-
mero dei caval l i , e cioè a u m e n t a n d o la t a s sa , 
m a n o m a n o che a u m e n t a il numero dei ca-
val l i di forza . Anche ques to cr i ter io a me 
non p a r e c o m p l e t a m e n t e giusto, come non 
è e sa t to il c r i te r io a c c e n n a t o da l l 'onorevole 
Drago , di cons ide ra re cioè come e lemento 
d e t e r m i n a n t e il lusso la car rozzer ia del-
l ' au tomob i l e . 

I l c r i ter io de l l ' onorevo le Drago non è 
e sa t to pe rchè in genere l ' au tomob i l e si 
t r a t t a sempre sullo chassis : la ca r rozzer ia 
è un de t tag l io di minore i m p o r t a n z a in 
quel la e n t i t à economica , in quel mobile, 
che è r a p p r e s e n t a t o da l l ' au tomobi l e finito, 
per q u a n t o possa da r s i il caso di u n a car-
rozzer ia di t a le pregio, e v e n t u a l m e n t e an-
che ar t i s t ico , da essere per se stessa un 
e l emen to decis ivo. 

Non dico con ciò che la ca r rozzer ia 
debba essere t r a s c u r a t a ; ma r i levo che il 
lusso gene ra lmen te è in funz ione dello chas-
sis. I l prezzo de l l ' au tomobi l e è d e t e r m i n a t o 
dallo chassis e dal la sua po t enza . È d u n -
que a ques ta che bisogna essenz ia lmente 
ave r r iguardo . 

Ma g u a r d a n d o al la po tenz ia l i t à del l 'au-
tomobi le non è giusto - come dicevo - il 
cr i ter io invoca to dagli onorevol i M a t t e o t t i 
e Tovin i di a u m e n t a r e cioè la t a s sa cos tan te -
m e n t e m a n mano che a u m e n t a il numero dei 
cava l l i ; pe rchè in r ea l t à non è con ta le pro-
gressione c o s t a n t e che cresce il pregio del-
l ' au tomobi le , m e n t r e invece ques to pregio 
è in funz ione di ca tegor ie di a g g r u p p a m e n t i 
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di cavalli. Fino a 9-12 cavalli ; da 15 a.20; 
da 20 a 25 - ad esempio - si hanno altret-
t an t e categorie di automobili. Da 25 cavalli 
in su vi è una categoria completamente di-
versa, clie è quella degli automobili che si 
possono dire di lusso. 

Il che vuol dire che non è il solo succes-
sivo graduarsi della potenziali tà, non è il 
solo crescere del numero dei cavalli che 
conferisce carat terist iche all 'automobile e 
quindi la rende più o meno tassabile, ma 
è invece l 'appartenere l 'automobile a una 
categoria piut tosto che ad un 'a l t ra , l 'avere 
essa o non avere taluni elementi, per i quali 
essa o è semplice ve t tu re t t a di ci t tà, o vet-
tu ra per il piccolo turismo, o ve t tu ra per 
campagna, per salite, o finalmente ve t tu ra 
per grandi viaggi. 

È in relazione a t u t t o ciò che si deter-
mina il lusso della macchina : e quindi è in 
relazionerà queste categorie che bisogna 
determinare la tassa. 

Neppure poi credo accettabile la propo-
sta dell'onorevole Donati, nel senso che per 
determinare il lusso debba aversi r iguardo 
alla specifica e precisa destinazione dell 'au-
tomobile. Non si può aver riguardo a sif-
f a t t a destinazione dell 'automobile, perchè 
questa destinazione è inafferrabile. Quando 
l 'automobile esce dal garage dove va a fi-
nire ? Nessuno può dirlo; e quindi non è 
prat icamente possibile par t i re dalla desti-
nazione per gli effetti fiscali della tassa. 
Solamente una destinazione generale e di 
massima (uso pubblico - uso pr ivato - tra-
sporto merci - t rasporto persone) può essere 
calcolata : e infat t i è sempre s tata calco-
lata , come è calcolata pure nella tariffa in 
esame. 

Per tu t to ciò, dunque, io credo che nel 
suo complesso il disegno di legge debba es-
sere approvato. 

È un disegno di legge il quale corri-
sponde alle necessità del momento e se 
anche è destinato a rendere soltanto i 40 
milioni indicati dal collega onorevole Ca-
salini, non per questo è da disprezzare, 
perchè servirà a portare questo sia pur 
lieve contributo nelle esauste casse del-
l 'Erar io . 

Ciò posto, per altro, in linea di massima, 
io credo che ora dobbiamo preoccuparci 
di qualche al tra obiezione al progetto che 
è più fondata , come credo dobbiamo aiu-
tare il Governo ad introdurre in esso quelle 
correzioni, quelle variazioni, quei migliora-
menfii che corrispondono anche al voto 

della grande maggioranza di coloro che si 
servono dei mezzi di t raspor to in esame. 

Le obiezioni concrete e serie che si posso-
no fare al disegno di legge sono le seguenti: 

Prima, che la formazione delle categorie 
di macchine, come risulta dalle tabelle pro-
poste, è incompleta e insufficiente; seconda, 
che c'è un equivoco fondamentale (e questo 
argomento è stato opportunamente toccato 
anche dal collega Matteott i , ma non por ta to 
da lui sino alle sue conseguenze) sul punto 
che r iguarda l 'accer tamento della poten-
zialità delle automobili ; terza, che il pro-
getto ha pure qualche lacuna ed è incorso 
in qualche dimenticanza, cosicché deve es-
sere integrato e corretto anche da questo 
punto di vista. 

Dirò brevemente di ciascuno di questi 
argomenti. 

In ordine alla prima obiezione ho detto 
dunque che sono state malamente distinte 
le categorie delle automobili. E infat t i nel 
progetto vi è una categoria, sulla quale 
siamo tu t t i d'accordo, ed è quella delle 
automobili piccole che devono servire ai 
professionisti e al larghissimo bisogno dei 
cittadini. Poi segue la categoria delle auto-
mobili che non sono ancora di lusso, ma che 
hanno un valore anche maggiore di quelle 
di prima categoria e sono le automobili che 
vanno dai 15-16 cavalli sino ai 24. Dai 24 ca-
valli in su comincia la terza categoria, 
quella cioè delle automobili veramente di 
lusso, perchè realmente con una 25 cavalli 
si può fare qualunque viaggio, si può como-
damente girare l 'Europa. 

Ora, se queste sono le categorie fonda-
mentali, io prego il Governo di proporzio-
nare meglio a ciascuna di esse la tassa pro-
posta, anzi di frazionare ancora in ciascuna 
categoria, evitando, ad esempio, quel salto, 
lamentato da colleghi di diverse part i della 
Camera, che il progetto fa t ra le automo-
bili di 16 e quelle di 17 cavalli, e che de-
termina una differenza di oltre 1,500 lire di 
tassa f ra l 'automobile di 16 cavalli e quella 
di 17. 

Mi permetto anzi di suggerire in modo 
specifico la tassazione che si dovrebbe ap-
plicare. Si -potrebbe cioè tener fermo per 
le automobili fino a 12 cavalli quanto è 
stabilito nel progetto di legge. Poi si do-
vrebbe stabilire una categoria di automobili 
dai 12 cavalli ai 17, elevando sino a 600 lire 
la tassa fìssa, mantenendo la proporzionale 
di 30 lire; fare quindi un 'a l t ra categoria, per 
evitare il salto sopra indicato, di automobili 
dai 17 ai 21 cavalli e colpire queste mac-
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chine con la tassa fìssa di 800 lire e con la 
proporzionale di 60 l i re ; finalmente si do-
vrebbe stabilire una categoria per le auto-
mobili dai 21 ai 25 cavalli con la tassa fìssa 
di 1,000 lire e la proporzionale di 90. I l re-
sto va benissimo. Esso riguarda appunto le 
automobili di lusso ed il progetto del Go-
verno, secondo il mio parere, a questo ri-
guardo non può essere che approvato. 

A questo punto peraltro si affaccia la 
questione sulla quale r ichiamava l 'atten-
zione della Camera il collega Matteot t i . 

E cioè prat icamente , oggi che cosa ac-
cade? Oggi accade che prat icamente l 'au-
tomobile, per esempio, di nove cavalli non 
esiste ! E non esiste per questa ragione : 
perchè la potenzialità di un'automobile oggi 
si determina in base ad una formula, la 
quale va a ricercare, più che la potenzia-
lità effettiva e reale, una potenzialità dirò 
così teorica, quella che l 'onorevole Mat-
teot t i diceva la potenzialità massima in con-
fronto della potenzialità minima, mentre 
bisognerebbe stare - diceva lui - alla po-
tenziali tà media. 

La formula di accertamento della po-
tenzialità, che era stata stabil i ta in un de-
creto 31 agosto 1910, venne mutata con un 
decreto dei 9 ottobre 1919. E , in base a 
questo decreto del 1919, è prat icamente im-
possibile determinare una potenzialità di 9 
cavalli , perchè quelli che effettivamente 
sono 9 cavalli , applicando la formula in 
parola, diventano un numero di cavalli assai 
superiore. 

E c c o perchè la tassa dar applicare sui 9 
cavalli , in realtà non si applicherebbe mai! 
E d ecco perchè i cavalli indicati nella ta-« 
riffa sono sostanzialmente una mera astra-
zione teorica, se non si vuol dire una iro-
nica finzione ! 

Quindi, il punto su cui voglio richia-
mare l 'attenzione del Governo (punto di 
estrema importanza prat ica , perchè ha la 
sua ripercussione, come è evidente, su tu t ta 
la tassazione) è questo : che cioè bisogna 
stabilirò un criterio diverso meno teorico, 
meno fantast ico, più reale, più serio per 
accertare quella che è la potenzialità della 
macchina. 

Secondo il mio parere, il criterio do-
vrebbe essere questo, che mi riservo di pro-
porre con un articolo aggiuntivo alla legge: 
il massimo di forza che il motore dei mo-
tocicli , automobili , autoscafi, può svilup-
pare, agli effetti della applicazione della 
tassa sarà stabilito secondo formule, che 
corrispondano a forza « effett ivamente uti-

l izzata ». Questa è la formula da at tuare . 
Se noi applichiamo una formula che dia 
una forza minore della reale, eviden-
temente è l 'utente che froda il fisco; se 
applichiamo una formula la quale porti ad 
una forza eccedente quella reale, è il fisco 
che froda l 'utente ! Non vi è - ripeto - al-
tro criterio possibile che questo, e cioè nel 
determinare la potenzialità del motore si 
deve aver riguardo alla forza effettiva-
mente sviluppata e effettivamente utiliz-
zata. 

Ho anche detto che. una qualche os-
servazione ulteriore deve essere fa t ta an-
che a proposito di alcune dimenticanze che 
sono incorse, come potevano benissimo in-
correre, nella formulazione delle tariffe. 

Ecco di che si t ra t ta . Sono cioè s ta t i 
dimenticati alcuni speciali veicoli, i quali 
meritano di essere indicati in modo preciso. 
Per esempio, vi sono i cosidetti motoca-
mioncini, i quali sono qualche cosa come i 
sydecars, ma, a differenza di questi, che 
servono generalmente per divertimento, 
hanno una distinzione esclusivamente com-
merciale, e anzi di piccolo commercio, per 
trasporto di cose. 

E , siccome nella tariffa precedente questi 
motocamioncini avevano un t rat tamento 
speciale di favore, appunto per la loro ca-
ratterist ica , così io suggerisco al Governo 
di ripetere il t ra t tamento di favore anche 
nella, tariffa attuale. 

Così pure vi sono delle motocarrozzette, 
che sono destinate al servizio pubblico. 
Per esempio, a me consta che al comune 
di Napoli è s ta ta fa t ta domanda di con-
cessione di un servizio pubblico per moto-
carrozzette. Anche ad altri comuni, credo 
per esempio al comune di Milano, è s tata 
fa t ta domanda per l ' introduzione di un ser-
vizio di questo genere. 

Ora anche queste motocarrozzette do-
vrebbero profittare di quel t ra t tamento di 
favore, che è stabilito per le macchine a 
servizio del pubblico ; quindi mi permetto 
di suggerire al Governo analogo provvedi-
mento. 

Dopo di che e siccome l 'argomento è 
oramai stato esaminato a fondo dai vari 
oratori, io credo di poter ripetere che il 
progetto sia in massima - come dicevo - da 
approvare e solamente sia da correggere in 
quanto deve essere rivolto a favorire un 
sempre maggiore uso specialmente delle 
piccole automobili , alle quali non si può 
certo fare l 'accusa di essere veicoli di 
lusso. 
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Bisogna a l la rgare e in tensi f icare l 'uso 
di ques te macchine . Bisogna che ne cresca 
il numero . Bisogna d u n q u e favor i r le . Sa rà 
un bene anche per l ' e ra r io . 

Io r i cordo che nel 1912, q u a n d o non ero 
a n c o r a d e p u t a t o , mi p re sen ta i al presiden-
t e del Consiglio, che era l ' onorevole Gio-
l i t t i , a nome del nos t ro benemer i to « Tou-
r ing » per r a c c o m a n d a r g l i la r iduzione della 
t a s s a sulle b ic ic le t te che era di o t to lire e 
^che noi d o m a n d a v a m o fosse p o r t a t a a sei. 

L 'onorevo le G i o l i t t i ' a n n u ì : e fece bene. 
I n f a t t i , q u a n d o la t a s sa era di o t to lire noi 
a v e v a m o 800 mi la b ic ic le t te denunc ia t e e 
p a g a n t i ; un anno dopo che essa era s t a t a 
r i d o t t a a sei, abb i amo a v u t o circa un mi-
l ione e 400 mila b ic ic le t te p a g a n t i ! 

Come si vede , si era f a t t o il vero inte-
resse , a un t empo , degli u t e n t i e dell 'e-
ra r io ! 

A l t r e t t a n t o a v v e n g a - e noi v i v a m e n t e 
10 augur i amo - colla in t roduz ione dei mi-
g l io rament i da noi suggeri t i alla legge in 
esame (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le F ino . 

FUSTO. È s t a to d e t t o che la p re sen te 
legge non ha che la p o r t a t a di un semplice 
a t t o a m m i n i s t r a t i v o . Io però credo che essa 
mer i t i qua lche osservazione, pe rchè non vi 
è, nella v i t a p resen te , a t t o legis lat ivo che 
non si colleghi col m o v i m e n t o generale, e 
non spieghi il conce t to che guida l ' ammini -
s t raz ione . I l p res iden te del Consiglio ha 
t r a c c i a t o nelle sue d ich ia raz ion i il suo pro-
g r a m m a a m m i n i s t r a t i v o c o n t a l e laconic i tà 
che noi dobb iamo seguire il Ministero 
nella sua a t t u a z i o n e p r a t i c a . Ora ci t ro-
v i amo di f r o n t e ad u n a n u o v a tassazione. 

Quale ne è lo scopo? È s t a t o de t t o che 
11 Governo ha in tenz ione di colpire il lusso 
e di a u m e n t a r e il p ropr io r edd i to . Ma nel-
l ' o ra a t t u a l e è spesso difficile d is t inguere 
il lusso da l bisogno, perchè lusso e bisogno 
si sono v e n u t i a cu t i zzando a t a l p u n t o che 
spesso quel che era lusso è d i v e n u t o biso-
gno e v iceversa . 

È qu ind i necessario r i c h i a m a r e l ' a t t en -
z ione della Camera sopra la va lu t az ione 
p rec i sa de l l ' una e de l l ' a l t r a m a t e r i a . Nes-
suno di noi può immagina re che si vogl iano 
m e t t e r e delle entraves allo sv i luppo dei t ra -
spor t i . Bisognerebbe che non conoscessimo 
la miseria delle s t r ade , dei t r a s p o r t i ferro-
viar i , delle comunicaz ioni in genere per col-
p i r e ciò che ha a t t i nenza con la pol i t ica dei 
t r a s p o r t i . È necessario d u n q u e che per t u t t o 
ciò che vale a i n t eg ra re le fe r rov ie p r imar i e 

e secondar ie e le t r amvie , venga assecon-
d a t o e f a v o r i t o e si e s t enda fin d o v e è pos-
sibile l 'uso degli au tomobi l i nei servizi di 
t r a s p o r t o . 

Ma q u a n d o a b b i a m o pensa to allo svel t i -
men to e allo svi lupo dei t r a s p o r t i naz iona l i , 
dobb iamo pensa re che la nos t r a legge t ace , 
per q u a n t o r i gua rda il control lo severo 
del l 'uso a cui le au tomobi l i debbono ser-
vire. Le nuove tar i f fe che cisono p ropos t e in -
f a t t i c o n t e m p l a n o agevolezze r i spe t to a l l 'u-

| so, ma non abb i amo vis to nessuna p ropo-
s ta vo l t a a regolare il control lo sul l 'uso. 

B icord iamo, ed è t r o p p o recente il ri-
cordo, in che m o d o i mi l i ta r i di q u a l u n q u e 
g rado si sono servi t i delle au tomobi l i , spre-
cando benzina e d a n d o un esempio di scan-
dalo a t u t t a la naz ione . Quindi nei mo-
m e n t i in cui si vuo l colpire il lusso ed u n a 
p a r t e della p roduz ione nazionale , a b b i a m o 
bisogno di no rme precise per sapere come 
si vuol con t ro l l a re l 'uso in t u t t i i suoi 
modi . 

Mi associo con t u t t o il cuore e t u t t o l 'en-
tu s i a smo alle osservazioni f a t t e per impe-
dire che l ' i ndus t r i a degli au tomobi l i , che è 
u n a delle poche reddi t i z ie e che f a n n o ono-
re a l l ' I t a l i a , possa avere , dal le modalità-
del ia n u o v a tassazione , un vero nocumen to , 
t a le che ne soffochi e d iminuisca la sua 
po tenz ia l i t à . 

R icord iamoci , come ha d e t t o l 'onore-
vole Casalini , che vi sono l 'Amer ica , la 
F r a n c i a , l ' I ngh i l t e r r a ed a l t re nazioni che 
cercano di impedire che ques ta nos t r a in-
dus t r i a si sv i luppi e raggiunga la sua mas-
sima po tenz ia l i t à di r e n d i m e n t o . 

A ques to p ropos i to vorre i chiedere al 
Governo che cosa ha f a t t o o i n t ende di 
f a re per imped i re che l ' es tero venga in qua-
lunque modo a soffocare la v i t a i ndus t r i a l e 
della nazione , pe rchè i nos t r i a l lea t i da 
una p a r t e ci soffocano con i t r a t t a t i , e dal-
l ' a l t r a cercano di imped i re a l l ' i n te rno lo 
sv i luppo della nos t r a v i t a economica . 

Ma con ques ta legge non si deve cercare 
so l t an to di colpire il lusso e di s a lvagua r -
da re l ' i ndus t r i a dei t r a s p o r t i , ma si ha an-
che di mira di a u m e n t a r e le e n t r a t e del-
l ' e ra r io / 

Ora il Governo si t r o v a , in ques to mo-
mento , in condizioni eccez ionalmente f a v o -
revoli , poiché non si è mai v is to la Camera , 
in t u t t e le sue pa r t i , ven i re con t a n t o zelo 
incon t ro al Governo per i nv i t a r l o ad im-
por re delle tasse per da re alla P a t r i a il mo-
do di s u p e r a r e la g rave crisi che la t r a -
vagl ia . 
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Non so se la legge che discutiamo avrà 
una portata grande o piccola, e porterà un 
sensibile aumento alle entrate del bilancio 
nazionale; ma tutto quello che può in questo 
momento essere ritenuto atto a migliorare 
le condizioni del bilancio, facciamolo pure. 

Però il Governo ha pensato, quando ha 
proposto questa nuova tassa, non solo alle 
condizioni in cui si trova il bilancio dello 
Stato, ma anche alle condizioni in cui ver-
sano gli enti locali? Ha pensato alle condi-
zioni finanziarie in cui si trovano i comuni 
e l e P r o v i n c i e ? 

Noi abbiamo votato l'esercizio provvi-
sorio. Ci siamo, così, preelusa virtualmente 
la discussione di quel bilancio dell'interno, 
che ci doveva offrire il modo di sentire 
spiegazioni maggiori da parte del Governo, 
di sentire quale sarà la politica tributaria 
che crederà di adottare. Per rimediare alla 
situazione abbiamo bisogno di ben altro, 
oltre il rinforzamento dei tributi ; abbiamo 
bisogno che si addivenga a riforme radicali 
e profonde nella costituzione e nell'orga-
nizzazione stessa della nostra vita ammi-
nistrativa. 

Noi abbiamo sentito parlare dal Governo 
di riorganizzazione della vita amministra-
tiva locale, di necessità di rispettare le 
autonomie, e anche, mi pare, qualche cosa 
si è fatto in proposito, nominando Commis-
sioni che studiano per ridare la vita au-
tonoma ai nostri comuni. 

In pratica, abbiamo visto che non solo 
l 'autonomia non è stata riconosciuta, ma 
ai comuni il Governo è venuto applicando 
man mano tutti gli aumenti che ha creduto 
di applicare : i comuni hanno dovuto vi-
vere, in questo periodo di tempo, come pu-
pilli, costretti a mantenere il loro tutore e 
a pagare tutte le spese che il tutore stesso 
creda di fare. * 

Cosicché il Governo, mentre non aumen-
tava in nessun modo gli introiti dei comuni, 
e anzi veniva a dissanguarli, aggravava il 
loro bilancio di tutte quelle spese che non 
sapeva a chi addossare. 

Così i comuni sono stati obbligati a pa-
gare i disavanzi dei bilanci delle Opere pie, 
senza pensare che la finanza dei comuni è 
ben limitata. 

È perciò necessario che tutte le volte 
che noi parliamo di tributi, e di desiderio 
di stabilire l 'autonomia comunale e di rior-
ganizzare la vita comunale, noi abbiamo 
chiaro il concetto di sapere dove e fin dove 
appartengano, per natura questi tributi, non 
per concessione dello Stato, ai nostri comuni. 

E perciò io richiamo l'attenzione d e l 
Governo non a concessioni da fare ai co-
muni, ma alla natura intrinseca della nuo-
va tassa, per vedere se questa tassa spetti 
allo Stato, ovvero spetti di diritto ai co-
muni, 

È necessario che a questo punto ci fer-
miamo, perchè già la proposta di riforma 
dei tributi locali, che aveva fatto l'onore-
vole Meda, assegnava ai comuni l ' imposta 
sulle industrie, sui commerci e sulle profes-
sioni; e ciò per il fatto che questa imposta 
si maturava nell'ambito dei comuni, per cui 
nei comuni stessi si costituiva il diritto di 
avere l 'attribuzione di queste imposte. 

Eicordiamo quello che il sottosegretario 
di Stato attuale, quando era deputato, di-
ceva da questi banchi, ascoltato con, gran-
de benevolenza dal presidente del Con-
siglio, quando egli cioè richiamava l 'atten-
zione del Governo sulla necessità di inten-
sificare i trasporti in tutti i modi. Oggi 
questa tassa, che riguarda appunto i tra-
sporti, viene assorbita dallo Stato. Questo 
è un errore, ed è l'errore principale del 
disegno di legge che discutiamo. 

Ed è questo il concetto sui cui volevo 
richiamare effettivamente l'attenzione della 
Camera, perchè non è un errore tale sul 
quale sia lecito sorvolare, ma un errore di 
principio. 

Ho detto che è intrinseco il difetto in 
questa tassa, perchè sostanzialmente questa 
industria dei trasporti si svolge dentro i li-
miti dei comuni, e tutto quello che è manu-
tenzione stradale, per cui questa industria 
ha la possibilità di esplicarsi, ricade sopra 
i comuni. 

Il Governo sa in che condizioni sono le 
strade comunali e provinciali delle nostre 
regioni; il Governo sa come queste strade 
debbano essere completamente rifatte, per-
chè sono in condizioni disastrose, per quanta 
i comuni abbiano ricorso a mutui e a de-
biti di ogni specie e si siano oberati a tal 
punto che una quantità di Amministrazioni, 
si sono trovate nella impossibilità di con-
tinuare a reggere la pubblica cosa, perchè 
non sapevano dove trovare i fondi per 
fronteggiare le spese e i nuovi oneri. 

Se queste sono le condizioni dei comuni 
e se consideriamo il piccolo introito che 
avrà lo Stato in forza di questa leggey 

noi dobbiamo concludere che non è questo 
introito che varrà a sanare il bilancio dello 
Stato, non è questo introito che varrà a por-
tare un pareggio nelle cifre del nostro bi-
lancio, ma questo nuovo gettito fiscale: 
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i n v e c e , v iene a t u r b a r e quel la che è i a con-
cezione generale del la v i t a a m m i n i s t r a t i v a . 
N o i a b b i a m o bisogno di ben a l t ra cosa per 
p o r t a r e il b i lanc io non solo dello S t a t o , ma 
di t u t t i i c o m u n i al la gest ione regolare , al la 
v i t a ordinaria; a b b i a m o bisogno che il Go-
v e r n o abbia il coraggio di r i forme arditè , e 
di r i forme, r ipeto , non solo t r ibutar ie , ma 
anche di sostanza nel la costruz ione dell 'or-
gano a m m i n i s t r a t i v o ; a b b i a m o bisogno che 
il G o v e r n o abbia il coraggio di r idurre il 
personale , perchè noi a b b i a m o una p l e t o r a 
di personale nelle A m m i n i s t r a z i o n i comu-
nali , come nelle A m m i n i s t r a z i o n i di S t a t o , 
p le tora di personale ch 'è d o v u t a al la guerra , 
a l la necessità di o c c u p a r e una q u a n t i t à di 
persone, perchè non fossero d i s o c c u p a t e , 
m a che ci ha creato una b u r o c r a z i a lenta 
ed i n c a p a c e di m o v i m e n t o , e d ' a l t r a p a r t e 
ha f a t t o sorgere la imposs ib i l i tà di p o t e r 
dare agli i m p i e g a t i quel g iusto s t ipendio che 
essi a v r e b b e r o dir i t to di pretendere . 

Così a b b i a m o t u t t i questa sensazione, 
che gli s t ipendi sono a u m e n t a t i là d o v e 
èiò si è p o t u t o ot tenere colle minaccie , men-
tre nessuna concessione è s t a t a f a t t a là 
d o v e minacc ie non c 'erano e le r ichieste 
v e n i v a n o f a t t e a t t r a v e r s o le v ie legali . 

U n esempio io v i v o g l i o p o r t a r e , ed 
è quel lo delle nostre p r e f e t t u r e , le qual i 
pure sono gli organi che d o v r e b b e r o rap-
presentare il G o v e r n o , gli organi che do-
vrebbero r a p p r e s e n t a r e lo spirito della legge; 
ebbene nelle nostre p r e f e t t u r e , nessun im-
p i e g a t o ha p o t u t o ot tenere non dirò un con-
gruo a u m e n t o , ma n e p p u r e l ' a p p l i c a z i o n e 
della legge sul riposo f e s t i v o e la concessione 
delle v a c a n z e annual i . 

C o n c l u d o , dunque , a f f e r m a n d o che col la 
presente tassa noi non possiamo ot tenere 
un uti le finanziario sensibile e che sarebbe 
d o v e r o s o che il G o v e r n o , anche in questa 
occasione, pensasse e f f e t t i v a m e n t e a miglio-
rare le finanze delle a m m i n i s t r a z i o n i local i , 
sia p r o v i n c i a l i che comunal i . D i a il G o v e r n o 
quello che deve ai comuni , fin da ora, e 
non ci v e n g a a dire che con u n ' a l t r a legge 
p r o v v e d e r à a l l ' a s s e t t o della loro v i t a , per-
chè se questa legge v iene ad essere in an-
t ic ipo f e r i t a nei suoi pr incipi f o n d a m e n -
tal i , è inut i le che p e n s i a m o che questa 
ingiust iz ia possa in un m o d o q u a l u n q u e 
essere s a n a t a in s e g u i t o g l i G o v e r n o svi-
l u p p i il p r o g r a m m a che rit iene necessario 
per la r inasc i ta del P a e s e ; a questa rina-
sci ta lo S t a t o d e v e tendere con t u t t e le sue 
forze', non d i m e n t i c a n d o che nei c o m u n i e 

nelle provinc ie risiede, si svo lge e gran-
deggia l ' I t a l i a . ( Vivi applausi al centro —• 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e Tost i di V a l m i n u t a . 

T O S T I D I V A L M I N U T A . I col leghi che 
mi hanno p r e c e d u t o hanno f a t t o con grande 
l a r g h e z z a e c o m p e t e n z a l ' e s a m e del pre-
sente disegno di legge, e quasi t u t t i hanno 
concluso c o l l ' a p p r o v a r l o in l inea di mas-
sima, e col d o m a n d a r e solo qualche r i t o c c o 
nelle tabe l le a l legate , c r i t i cando special-
mente il cr iterio di tassaz ione , a scagl ioni , 
che v o r r e b b e r o sost i tu i to da quel lo della 
tassaz ione p r o g r e s s i v a c o n t i n u a , sia pure 
proporz iona le . 

So che della quest ione si è anche occu-
p a t a la G i u n t a generale del b i lancio, a 
mezzo del di l igentiss imo relatore , e mi si 
dice che il G o v e r n o ha anzi in animo di 
p r o p o r r e una n u o v a t a b e l l a seguendo ta le 
n u o v a d i r e t t i v a . 

D u n q u e si c a m b i il cr i terio i n f o r m a t o r e 
del la tassaz ione , e, se è possibi le, si mut i 
anche la dizione di « c a v a l l i d i n a m i c i » , di-
zione che non ha nessun s igni f icato. Io di 
c a v a l l i non dinamic i non conosco che quelli 
delle carrozze che s tanno ferme dinanzi a 
Montec i tor io . (Ilarità). 

I l c a v a l l o è per sè stesso d inamico. P i u t -
tosto si par l i di c a v a l l i sempl icemente o 
di c a v a l l i meccanic i , o di c a v a l l i - m a c c h i n a , 
e, possibi lmente, si a c c e t t i anzi il criterio di 
tassare il c a v a l l o di e f f e t t i v o l a v o r o f a t t o : 
c a v a l l o - a l freno per gli a u t o m o b i l i , c a v a l l o -
asse per gli autoscaf i . S a r e b b e mol to più 
equo. 

Questo ha i m p o r t a n z a r e l a t i v a per le 
automobi l i , e ne ha una g r a n d e per la tas-
sazione degli a u t o s c a f i . 

U n brev iss imo esame è necessario anche 
fare per q u a n t o r i g u a r d a la tassaz ione pro-
p o s t a per questi u l t imi . 

Che cosa si intende comprendere nel la 
categor ia degli autoscaf i? Si intende com-
p r e n d e r e gli scafi mossi da m o t o r e a scop-
pio, gli scafi mossi da m o t o r e a combu-
stione interna in generale , od anche quell i 
mossi da m a c c h i n a a v a p o r e ? 

Mi auguro che. non si t r a t t i che di 
scafi mossi da m o t o r e a scoppio, perchè 
par lare oggi di scafi mossi, a combust ione 
interna, di olii pesant i o da motore a v a -
pore presenterebbe l ' a l t r a d i f f i co l tà di do-
v e r po i stabi l ire per quale tonnel lagg io 
d e v e cessare la denominaz ione di moto-
scafo ed iniz iarsi quel la di n a v e . A b b i a m o 
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oggi bastimenti mossi da motore a com-
bustione interna di olii pesanti che rag-
giungono le 8000 tonnellate di dislocamento ! 

Un'altra piccola osservazione farò nei 
riguardi degli autoscafi, e per questo mi 
associo a quanto lia detto l'onorevole Mat-
teotti. 

Tassare gli autoscafi di 3 cavalli di forza 
non so che voglia dire. Credo che non ne 
esistano, a meno che non si voglia conside-
rare come autoscafi mossi da motore a 
scoppio quei battelli ai quali occasional-
mente si fissano dei piccoli motori ausiliari 
a poppa (motori Archimede o di altro tipo) 
che non mi sembra assolutamente sia il 
caso di tassare. 

Proporrei quindi che nelle tabelle an-
che per gli autoscafi si parta da 9 ca-
valli, come avviene per le automobili. 

Vedo infine, e ne do lode al Governo, 
che non sono considerate le moto-barche 
da pesca, come non lo erano considerate 
nei precedenti decreti. 

È un nuovo orientamento di una indu-
stria appena nascente, quello della pesca 
meccanica, ed il Governo molto saggiamente 
l'incoraggia. 

Bisogna già lavorare molto per persua-
dere i pescatori, che sono misoneisti in ge-
nerale,, a servirsi dei mezzi meccanici, di 
scafi mossi meccanicamente, da potersi al-
lontanare molto dalla costa e farvi ritorno 
rapidamente. Quindi è bene siano lasciati 
liberi da tassa i motoscafi addetti alla pesca. 
Credo che questo sia il concetto sia del Go-
verno che della Giunta generale del bi-
lancio; e di questo, ripeto, do loro lode 
incondizionata. 

Ciò posto dichiaro che non negherò il 
mio voto al disegno di legge in esame, so-
pratutto se il Governo troverà modo di 
tener presenti le brevi osservazioni che ho 
fatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Onorevoli colleghi, io voglio 
toccare qualche punto che non è stato ac-
cennato dai precedenti oratori. 

Quando il presidente del Consiglio an-
nunziò le disposizioni che egli intendeva 
portare alla Camera circa le automobili, le 
presentò dal punto di vista di voler tas-
sare fortemente quello che era un esborso 
gravoso per la finanza, l'acquisto della ben-
zina che si paga in valuta estera. 

Ora questo punto del progetto di legge 
è stato completamente trascurato, come è 
stata trascurata la questione di vedere (ed 

è il principale degli scopi in una legge fiscale) 
il rendimento della proposta tassazione in 
confronto di quella vigente. 

Mancano completamente, nel progetto di 
legge, i dati ufficiali che qualcuno dei no-
stri colleghi ha voluto gentilmente racco-
gliere per suo conto, ma non hanno nessun 
carattere ufficiale, nè dànno l'esposto com-
pleto quale doveva figurare nel progetto 
di legge con un elenco delle automobili ora 
tassate, divise per categorie, a seconda delle 
tasse che oggi pagano; egualmente per i 
motocicli, egualmente per gli autocarri, 
egualmente per gli autoscafi. Nulla dice al 
riguardo il relatore, e dobbiamo andare 
cogli occhi bendati. 

Appunto mi sono permesso perciò di pre-
sentare due articoli sostitutivi a quelli del 
progetto che l'onorevole sottosegretario di 
Stato sta correggendo oggi con una variante 
alle categorie di tassazione proposte ieri. 
Ma con quale criterio oggi e con quale cri-
terio ieri ? Noi stiamo davanti a questo 
fatto. 

Vogliamo noi tassare maggiormente gli 
automobili, e vogliamo, secondo il con-
cetto del presidente del Consiglio tassare 
maggiormente il consumo della benzina che 
si verrebbe risparmiare? ed allora quali 
sono i mezzi ì 

Questi. Se la nostra moneta oggi è de-
prezzata da potersi considerare ridotta a 
un terzo, anche a un quarto del suo valore, 
allora quadruplichiamo (dice il mio arti-
colo 1°) l 'attuale tassazione, la quale non 
dà luogo a proteste attualmente, quadru-
plichiamola ed invece dei 30 milioni attuali 
incassati dall'Erario gli procacceremo cen-
toventi milioni. Perchè io sono contrario 
a qualunque eccezione in materia , coloro 
che possono tenere un autocarro come ne-
negozianti, un automobile come commer-
cianti o come professionisti, sono coloro i 
quali possono spendere per la macchina, per 
la benzina, per lo chauffeur e hanno almeno 
la rendita necessaria per pagare il carico 
di tassa inerente. 

Noi dobbiamo non fare delle eccezioni. 
Altrimenti, onorevole Bertone, il reddito 
verrebbe a scemare di colpo e di molto. 

A mio avviso, se si vogliono dare cen-
toventi milioni al bilancio non faccia tutte 
queste nuove categorie : sono le tassazioni 
a larga base quelle rendono di più : ripeto, 
moltiplicate per quattro la tassa attuale; i 
120 milioni saranno introito positivo e non 
troppo gravoso. 

Badiamo: la Erancia, che sviluppa enor-
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niemente la sua industr ia automobil is t ica, j 
<e le cui macchine possono en t ra re da noi i 
con 800 lire di tassa, mentre se le nost re 
vanno in Franc ia pagano una tassa ad va-
lorem che va fino ai 20-25 mila f ranch i per 
ogni macchina, la Franc ia ha una tassa di 
100 lire fino a 12 cavalli, di 260 fino a 24, 
di 300 fino a 36, di 400 fino a 60 é di 500 
ol t re i 61 cavalli , e sono le tasse ul t ime vo-
t a t e , r incara te tes té dalla Camera. Vedete 
quindi che là si tu te la fo r tememente l'in-
dustr ia automobi l is t ica : per gli industr ial i 
e per gli opera i : f r a questi c'è una cate-
goria, numerosissima, che non è s t a t a ac-
cenna t a dai precedent i oratori , una cate-
goria che comprende parecchie migliaia di 
operai , l ' i ndus t r i a della carrozzeria. Ac-
can to alla indust r ia della fabbricazione 
delle automobil i si è sv i luppata questa in-
dustr ia della carrozzeria, ed è noto che le 
macchine piccole, che si vorrebbero favo-
rire maggiormente, non soppor tano carroz-
zerie pesanti : e quindi non si po t rebbe far 
lavorare più t u t t a questa gente di cui ri-
duremmo for temente il lavoro: così per gli 
chauffeurs, così per i meccanici, così per i 
garages. 

Orbene, io dico che t u t t o ciò non ci con-
viene. Noi dobbiamo tassare sopra tu t to il 
consumo, e come possiamo tassarlo? I l mio 
art icolo 2 dice: il c a rbu ran te deve pagare , | 
al la vendi ta al consumatore , oltre quella j 
che è la tassa odierna, 25 lire di tassa al 
quintale . 

Lei mi insegna, onorevole sottosegreta-
rio di S ta to , che se l 'u l t ima distr ibuzione 
di benzina pel mese di luglio si è dovu ta 
l imitare in I ta l ia a 9,000 tonnel la te , la me-
dia però del consumo in I ta l ia è di circa 
150 mila tonnel la te annue. 

Se noi tass iamo queste 150,000 mila ton-
nellate a 25 f ranch i il quintale , noi avremo 
un incasso sicuro di a l t r i 37 milioni e mezzo 
che, aggiunti ai 120 milioni della tassa at-
tua le quadrupl ica ta , f a r anno sì che ella 
po t rà presentare alla Giunta generale del 
bilancio un probabi le introi to di 150 mi-
lioni, sicuri, cosa che ella oggi non può fare 
col suo proget to di legge, che non rappre-
senta un progresso nella tassazione per 
r insaldare il nostro bilancio. 

Onorevole sot tosegretar io di Sta to , ella 
lo sa, noi v iviamo oggi in regime privile-
giato per il consumo della benzina. È un 
gravissimo errore, e spero che torneremo 
presto al regime libero, e se to rneremo al ì 
regime libero, ella po t rà incassare ugual- I 
mente, con i suggerimenti che mi pe rmet to » 

dare col mio art icolo 2, i suoi 37 milioni e 
mezzo. 

Ma poi siamo di f ron te ad un f a t t o molto 
s intomatico, che finora nessuno ha os-
servato . 

L 'u l t imo bilancio di una delle Società 
che distr ibuiscono la benzina per lo Sta to , 
la Società I ta lo-Americana, che ha 20 mi-
lioni di capi tale , accusa la distribuzione 
per il 1919 di 10,125,000 di lire di utile, il 50 
per cento ! (Interruzione del deputato Lazzari). 
Badi bene, onorevole Lazzari , non è sola-
mente questa Società che lavora per lo 
Sta to , ve ne sono anche altre, e noi dob-
biamo mozzar loro le unghie. (Interruzione 
del deputato Lazzari). Adesso si t r a t t a di 
vedere come si debba regolare la tassa 
sulla benzina ; poi se ci saranno al t re im-
poste da met tere , le met teremo; ma volete 
forse che queste Società guadagnino ancora 
qualche cosa di più ? 

LAZZARI . No, no, espropriazione ! 
CHIESA. Accontent iamoci di tagl iare 

loro le unghie ! Vi è un ' a l t r a società la 
« Na f t a » che ha da to un guadagno dell '8 per 
cento sopra un capi ta le di 3 milioni, per-
chè la legge così l imitava, ma la sua asso-
ciata « Yacum Oil Company » su un capi-
ta le di 3 milioni ha dis t r ibui to 300 mila lire 
di utili e ha messo 1 milione nelle riserve; 
la Società per gii olì minerali il 30 per cento; 
la Società Meridionale per il commercio del 
petrolio fino al 50 per cento, così che t u t t e 
queste società che t r a t t a n o ca rburan t i si 
r impinguano sullo S ta to e sul consumatore . 

Cosa significa questo per noi? Che c'è 
un margine per tassare . E d allora tassiamo. 
(Interruzione del deputato Lazzari). 

Se si vuol tassare, bisogna farlo là dove 
c'è un margine. 

Espropriazione ! Ya bene, lo pot remo 
fare quando ci sarà il Governo dei Soviety, 
ma non sappiamo se e quando verrà . 

Non è conosciuto ancora il regime di 
B a t u m e del suo canale che convoglia le 
n a f t e a Baku; per in t an to cons ta t iamo que-
sto: che le società guadagnano enormemente 
e che noi abbiamo il dovere di regolare il 
commercio in regime di l iber tà colla par te-
cipazione dello S ta to agli utili median te la 
tassa fìssa. 

Perciò io insisto. Credo necessarie al 
proget to di legge modificazioni profonde. 

Nè mi sembra che questa sera l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to possa met te re 
in votazione il suo proget to come è. Io. 
vorrei anzi pregare l 'onorevole sottosegre-
ta r io perchè, dopo la larga discussione che 
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si è f a t t a qui, egli r imet tesse a doman i la 
discussione degli ar t icol i e vedesse, insieme 
con l 'onorevole re la tore , se non vi siano 
serie ed i m p o r t a n t i t r as fo rmaz ion i , avver -
t e n d o che colla p ropos t a che io ho f a t t o 
di quad rup l i ca r e la tassa a t t u a l e , non ver-
r emmo a p r iva re gli en t i locali della loro 
par tec ipaz ione , ciò che sa rebbe assoluta-
m e n t e disastroso, pe rchè gli ent i locali 
h a n n o la manu tenz ione delle s t r a d e su cui 
corrono le au tomobi l i e gli au toca r r i . Voi 
dovres te sovvenire poi gli ent i locali in a l t ro 
modo! 

Ora, io credo che la pa r t ec ipaz ione d e b b a 
essere m a n t e n u t a e debba ass icurars i la 
par tec ipaz ione dello S ta to agli ut i l i dei 
c a r b u r a n t i nella misura di 25 lire, o in 
quel l 'a l t r i , misura che il Governo credesse 
di p ropor re , per ogni qu in ta le di benzina 
consumata . 

Questo solo è il modo di r endere una 
legge, per q u a n t o possibile, ut i le alle fi-
nanze dello S ta to . Credo di aver d imos t r a to 
che col quad rup l i ca r e la t assa e con l 'im-
por re 25 lire per qu in t a l e di benzina , lo 
S t a to può incassare 150 milioni. Sono po-
chi per il b a r a t r o . delle finanze; ma sono 
150 milioni disegnat i in modo preciso, men-
t r e ella, onorevole Ber tone , ci ha presen-
t a t o nul la di concreto , r e l a t i v a m e n t e alla 
p robab i l i t à di in t ro i to pe r l ' e rar io , che è 
lo scopo del nos t ro d iba t t i t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
to r i inscr i t t i , d ichiaro chiusa la discussione 
generale , r i se rvando la f aco l t à di pa r l a r e 
a l l 'onorevole re la tore . 

CAMERA, relatore. I l so t tosegre ta r io 
deve p re sen ta re le modificazioni alle ta -
belle. 

Voci. A domani !•... A domani !... 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per le 
finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. È s t a tò espresso il desiderio di ri-
m e t t e r e a doman i il seguito di ques ta di-
scussione, da t i gli e m e n d a m e n t i che sono 
s ta t i p ropos t i . 

Voci. No ! no ! 
B E R T O N E , sottosegretario eli Stato per 

le finanze. Sono a disposizione della Ca-
mera . T u t t a v i a la C a m e r a v o r r à rendersi 
conto che fu rono f a t t e mol te osservazioni 
g rav i e ponderose , delle qual i il Governo ha 
necessi tà di t ener conto e p e r l e qua l i pro-
bab i lmen te dovrà anche confer i re con la 
Giun ta generale del bi lancio o a lmeno col 
Pres iden te di essa. 

Quindi , per p a r t e mia, non solo non a v r e i 
diff icol tà , ma mi unirei al desiderio espresso 
dal l 'onorevole Chiesa, che cioè il seguito di 
ques ta discussione sia rimesso a domani . 

P R E S I D E N T E . Allora, così res ta s t a -
bil i to. 

Presentazione di un elenco di petizioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Schiavon ha 

faco l t à di p r e s e n t a r e un elenco di pet iz ioni . 
S C H I A V O N . Mi onoro di p resen ta re 

alla Camera il secondo elenco delle pet i -
zioni e samina te dal la Giun ta delle pet i -
zioni. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t o e di-
s t r ibui to . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Sul l 'ordine del giorno, 

della seduta di domani ha chiesto di par -
lare l 'onorevole De Capi tani . Ne ha faco l tà . 

D E C A P I T A N I . Chiedo che nel l 'ordi-
ne del giorno della s edu ta di domani sia 
inscr i t to lo svolgimento di una mia propo-
sta di legge per l ' i nc remento del l 'educazione 
fìsica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , ha difficoltà ? 

ROSSI C E S A R E , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. I l Governo non ha 
a lcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora, così resta s t a -
bil i to. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Cutru-
felli. 

C U T R U E E L L I . Chiedo che nel l 'ordine 
del giorno di domani sia inscr i t to lo svol-
gimento della mia p ropos ta di legge rela-
t i va a p rovved imen t i per p u n t i di a p p r o d o 
ai comuni delle isole minori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro del 
tesoro ha dif f icol tà? 

MEDA, ministro del tesoro. Io faccio la 
dichiarazione che ho f a t t o ieri. Se gli svol-
giment i sa ranno brevi , nessuna diff icoltà . 
Però , non più di due p ropos t e ogni s edu t a . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Questa è la 
seconda. 

T U R A T I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Preghere i il Governo di preoc-

cupars i del f a t t o che abb iamo q u a t t r o nos t r i 
pover i colleghi mor t i , conseguentemente 
q u a t t r o v a c a n z e ; e che siamo in flagrante 
violazione dello S t a t u t o . 

Ora , siccome è a l l 'o rd ine del giorno una 
p ropos t a di legge sulla sost i tuzione dei de-
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p u t a t i morti, desidererei che fosse inscri t ta 
nel l 'ordine del giorno subito dopo le al tre 
discussioni, e, in ogni caso, prima delle va-
canze. 

MEDA, ministro del tesoro. Posso assicu-
rare l 'onorevole Turat i essere intenzione del 
Governo che il Par lamento non sospenda 
i lavori in corso se pr ima non sia approva ta 
questa proposta di legge. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
! P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni, delle interpel lanze e di una 
mozione, presenta te oggi. 

MORISANI , segretario, legge. 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per sapere : 

I o se sia vero che in questi giorni 
sono s ta t i a r res ta t i noti c i t tadini fiumani 
per ordine del Comando di Fiume e se consti 

Governo delle cause di tale arresto e 
della impressione profonda prodot ta nella 
c i t tadinanza fiumana ; 

2° se sia vero che t r a gli a r res ta t i 
v i sia anche taluno che prese par te alla 
guerra nelle file dell 'esercito i tal iano e com-
ba t t è sull 'Isonzo ; 

3° se sia vero che gli a r res ta t i o ta-
luno di essi per protes tare contro l 'arbi-
t ra r io arresto abbia a t t ua to lo sciopero 
della fame. 

« Eiboldi, Bacci, Yella, Della Seta ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
s t ro dell ' interno, e il ministro dei lavori 
pubblici, per conoscere le ragioni che an-
cora ostacolano la chiusura della vertenza 
dei ferrovieri delle secondarie. 

« Giulietti ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere quale concetto 
delle esigenze elementari della vi ta - a pre-
scindere da quelle inerenti a compito diffi-
cile, faticoso e delicatissimo - abbia indot to 
alla promulgazione del decreto 30 maggio 
1920, (non ancora abrogato se non lo sarà 
di f a t to dalla resistenza dell ' interessati pro-
fessionalmente), col quale si bandisce con-
corso a 34 posti di medico provinciale ag-
t rasfer i t i dalle sedi invase o sgombrate an-
te r iormente al Io" giugno 1920. 

« Cappellot to ». 

giunto, col lauto stipendio di lire 400 an-
nue, lordo di ricchezza mobile e r i tenuta 
Cassa pensioni. 

. « Maffl ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare i 

ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
sulla loro passiva condot ta di f ronte al per-
sistere del conflitto f ra le Società esercenti 
le linee secondarie e i loro dipendenti scio-
perant i . 

« Brunelli, Yella, Bacci Giovanni, Cam-
pi, Eeina, De Giovanni Alessandro, 
Pagella, Lombardo Paolo, Yolpi, Ga-
ribotti , Ferrar is Eusebio, Campanini, 
Meschiari, Musatt i , Grossi, Argentie-
ri, Riboldi, Pistoia, Target t i , Lazzari, 
Barberis, Radi , Bianchi Umberto, Ga-
leno, Tonello, Santin, Trozzi, Bel-
t r ami , Marangoni, Gay, Storchi, Pie-
monte, Trevisani, Mascagni, Zanzi, 
Lopardi , Morgari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno e il ministro dell ' istru-
zione pubblica, sul funzionamento delle 
Giunte provinciali amminis t ra t ive e delle 
Giunte provinciali scolastiche, che f rappon-
gono un sistematico ostruzionismo alle de-
libere dei Consigli comunali intese allo svi-
luppo dell ' istruzione pubblica ; e più par-
t icolarmente sulle ragioni per cui, var i 
proget t i di costruzione o di ampl iamento 
di caseggiati scolastici, predisposti fino da 
parecchi anni addie t ro dal comune di Mon-
za, non riuscirono ancora ad ot tenere l 'ap-

provazione, costringendo così quelle scuole 
a funzionare - anche ora che la guerra è 
cessata - a doppio turno con non indiffe-
rente danno delle scolaresche. 

« Reina, Riboldi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della ricostituzione delle te r re li-
berate , per sapere perchè furono concesse 
le 400 lire agli insegnant i elementari resi-
denti al 1° giugno 1920 in sedi invase o 
sgombrate considerandole come sosti tuit ivo 
dell' indenni tà di disagiata residenza, men-
t re sarebbe s ta to più equo concederle agli 
insegnanti profughi r i to rna t i nelle sedi in-
vase o sgombrate in sostituzione del sussi-
dio di due mensilità di st ipendio concesso 
a t u t t i gli impiegati con circolare 21 settem-
bre 1918 del ministro del tesoro ; se non 
creda pe r t an to disporre che la somma sud-

l de t ta sia corrisposta anche agli insegnanti 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro dell ' interno, sulla azione del Go-
verno di f ron te allo sciopero agrario Um-
bro, ed in par t ico lare sui lut tuosi f a t t i di 
Panicale. 

« Cingolani ». 

I sot toscri t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mi-
nistro del l ' interno, ed il Commissario ge-
nerale degli approvvig ionament i e i consumi 
al imentar i , sul conflit to sanguinoso avve-
nuto la sera del 14 corrente a Calitri , in 
provincia di Avellino. 

« Baviera , Caputi , Di Marzo, Tedesco 
Et tore , Sgobbo, Boccier i» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere le ragioni 
per cui il p re fe t to di Treviso ha allon-
t a n a t o dalle sue funzioni di Commissario 
prefet t izio del comune di Cornuda il signor 
Baraldi . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministr i dei lavori pubblici e della ricosti-
tuzione delle ter re l iberate , per sapere se 
abbiano mai preso in serio esame il pro-
blema dello s f ru t tamento , dei giacimenti di 
lignite f r a F a r r a di Soligo e Vit tor io e ciò 
non t a n t o per favor i re l 'economia nazionale 
quanto per poter occupare per molti anni 
la massa emigratr ice dell 'al to „Trevigiano. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le sue intenzioni circa la ferrovia Sacile-
Vittorio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta,). 

« Bergamo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere in qual 
modo funziona la burocrazia del suo Dica-
stero e se sia lecito r ispondere senza sa-
pere cosa si r i sponda. A t i tolo di esempio 
si ci tano i seguenti due ep isodi : 1°) dal 25 
apri le il Ministero della guerra r ispondeva 
al sot toscr i t to , in ordine a pra t ica del de-
fun to mili tare Olindo Cimatt i , che avrebbe 

da to maggiori comunicazioni appena as-
sunte informazioni , e sino ad oggi nul la 
più si è f a t t o sapere ; 2°) dal 25 febbraio,, 
con nota n. 31275, il Ministero della guerra 
comunicava non aver notizia di is tanza dei 
mil i tare Grani Pasquale , ino l t ra ta fin da l 
4 se t tembre 1919, ment re tale domanda t r o -
vasi nel d is t re t to di For l ì con parere fa-
vorevole dello stesso Ministero. (L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Croce ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere quando 
l 'Amminis t razione da lui d ipendente in-
t enda l iquidare l ' indennizzo già fissato e 
concordato in lire 1,200 a favore della si-
gnora Franch in i Cater ina di Mestre, inve-
st i ta il 17 marzo 1919 da un camion mili-
tare; t a n t o più che ment re l 'Amminis t ra-
zione mil i tare non versa ta le indennizzo, 
l 'Amminis t raz ione ferroviar ia già t r a t t i ene 
lire 60 al mese al mar i to della Franchin i 
per r imborso delle spese di ospedal i tà in-
cont ra te , in conseguenza dell ' infortunio,, 
dalla Franch in i al l 'ospedale di Mestre. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro della r icosti tuzione delle terre li-
bera te , per sapere : 1°) se siano s t a te im-
par t i t e le necessarie disposizioni per la ri-
parazione delle baracche, che servono di 
r icovero alle popolazioni nei paesi deva-
s ta t i dalla guerra ; 2°) se sì, quali disposi-
zioni abbia preso il Ministero per assicu-
rarsi che la pol t roneria burocra t ica non 
f rus t r i la stessa buona volontà del ministro 
come, per esempio, a S. Donà di Piave, dove 
numerose famiglie sono r icoverate in ba-
racche aper te ai qua t t ro venti . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i l 
ministro del tesoro, per sapere perchè non 
sia s ta ta l iquidata la pensione ai t re or-
fani del caporale Marian Virginio, del 38° 
reggimento fanter ia , 3° bat tagl ione, morto-
in guerra nel l 'o t tobre 1918, ment re a f a v o r e 
dei t re orfani , il maggiore dei quali non 
supera gli 8 anni e che essendo r imast i p r iv i 
anche della madre sono a carico dello zio,, 
operaio, non mancarono sollecitazioni. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere quando in t enda r ip r i s t inare il servizio 
delle le t te re- te legrammi, util issimo pel pub-
blico, reddi t iz io per l 'Ammin i s t r az ione , 
senza che po r t i a lcun in t ra lc io agli a l t r i 
servizi pos ta l i e telegrafici . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Musa t t i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 

minis t ro della giust ìzia e degli a f far i di 
cul to, per conoscere se non r i tenga oppor-
t u n o di a f f r e t t a r e la presentaz ione del pro-
ge t to de t to « legge dei tecnici » già pre-
p a r a t o fin da l 1914 dal minis t ro Finoc-
charo-Apr i l e , con cor re la t iva modificazione 
delle vecchie ta r i f fe giudiziar ie per le ope-
razioni per i ta l i . (GV interro ganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Bubbio , Bertol ino, Zaccone ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della giustizia e degli af far i di 
culto, per conoscere se non in t enda presen-
t a r e al P a r l a m e n t o un p roge t to di legge 
re la t ivo all 'esercizio della professione dei 
geometr i , e se non in t enda inol t re p ropo r r e 
o p p o r t u n e modif iche alle ta r i f fe giudiziarie 
sì civili che penal i per i per i t i agrimensori . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d o P a o l o » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
sia a sua conoscenza che nella concessione 
dei lavori di r ives t imento in m u r a t u r a della 
Galleria di Montezucco (linea Bel luno-Ca-
dore) i funz iona r i d ipendent i non si sono 
a t t e n u t i a quelle che sono le vigent i dispo-
sizioni di legge in ma te r i a d ' a s t a di lavor i 
pubbl ic i f a v o r e n d o una delle d i t te concor-
ren t i a danno d ' a l t r e d i t te , commet t endo 
con ciò una palese ingiust izia e al t e m p o 
stesso a r recando non lieve danno a l l ' e rar io 
dello S t a t o ; e in caso a f fe rmat ivo desidera 
sapere qual i p r o v v e d i m e n t i egli abbia preso 
o in t enda p r e n d e r e contro i funz ionar i col-
pevoli e per r i p a r a r e al l ' ingiust izia com-
messa e per t u t e l a r e l ' interesse dello S ta to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« San t in Giusto ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 

minis t r i della guer ra , e de l l ' indus t r ia e com-
mercio, per conoscere le ragioni per le qual i 
vengano ancora t r a t t e n u t e dalle Commis-
sioni mi l i ta r i e di requisizione dei cereali 

le v e t t u r e au tomobi l i di p ropr ie tà p r i v a t a 
che f u r o n o requis i te per le necessi tà della 
guerra , men t re si e f fe t tua su larga scala la 
vend i t a di quelle di p rop r i e t à del l 'Ammi-
nis t raz ione mil i tare . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sarrocchi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede di in t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica e delle an-
t i ch i t à e belle ar t i , per conoscere i cr i ter i 
che hanno pres ieduto alla s is temazione del 
personale a d d e t t o alle gallerie, musei e 
£cavi e di quello a d d e t t o agli I s t i t u t i d ' a r t e 
e in pa r t i co la re per conoscere le ragioni 
del diverso t r a t t a m e n t o f a t t o a ques ta se-
conda categoria di d ipenden t i in conf ron to 
della p r ima . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F r o n t i n i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della giust izia e degli affar i di 
cul to, per conoscere se sia t u t t o r a in vigore 
la circolare, 3143 V. E . , del 29 o t t ob re 1919 
colla quale venne o rd ina ta la sospensione 
della dis t r ibuzione del pacco vest iar io o 
de l l ' equiva len te in denaro ai mil i tar i della 
classe 1900, e in caso a f fe rmat ivo se non 
creda oppor tuno revocar la . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d o Paolo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere se non in t enda di r iapr i re i concorsi 
per le r icevi tor ie postal i sospesi colla nos t r a 
e n t r a t a in guerra . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). « Spagnol i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i , per sapere per-
chè nel l ' inauguraz ione della d i re t t i ss ima 
E ^ m a - A n z i o , a v v e n u t a ieri, non f u r o n o in-
v i t a te , anzi fu rono t e n u t e ge losamente lon-
tane , le d i r e t t e ' r app re sen t anze degli operai 
che fu rono così g r an p a r t e nella costru-
zione della l inea medes ima. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). « Volpi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda doveroso - da to lo s ta to d ' in-
sabb iamen to e quindi d ' inservib i l i tà nel 
quale si t r o v a , con conseguente disoccupa-
zione della classe opera ia - di ord inare , 
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con urgenza, nel porto di Anzio, un pode-
roso dragaggio, (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Volpi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra, e dell'istruzione pub-
blica, per conoscere come intendano prender 
in esame i desiderata degli studenti d'inge-
gnesia, classe 1899. 

« Dopo aver prestato un lungo servizio 
militare essi sono messi in condizione di 

•non poter continuare gli studi senza la 
preoccupazione di doverli interrompere a 
brevi intervalli, 

«Ritengono i sottoscritti che risponda a 
criteri di equità un provvedimento che ab-
bia a metterli nelle condizioni di privilegio 
fatte agli studenti della classe 1909, a fa-
vore dei quali è stata ripristinata la dispo-
sizione di legge che concede il rinvio al 
26° anno di età del servizio militare. (Q-Vin-
terroganti chiedono la risposta scritta) 

«IJestalozza, Nava, Russo, Bignami, 
Agnesi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere (con riferimento a risposta datami in 
data 11 giugno 1920, ad interrogazione in-
torno al riconoscimento ufficiale del siste-
ma stenografico « Cima ») per quali ragioni il 
sistema stenografico «Meschini » venne uf-
ficialmente riconosciuto nonostante la man-
cata pubblicazione del nuovo regolamento 
per la quale si nega il riconoscimento al 
sistema «Cima», e per sapere se, ad eli-
minare la evidente disparità di tratta-
mento che si presta a tutt 'altro che a be-
nevoli supposizioni, non ritenga opportuno 
addivenire anche in riguardo al sistema 
« Cima » al riconoscimento ufficiale imme-
diato in conformità all'ordine del giorno 
votato dall'Unione Stenografica Italiana 
nell'assemblea del 13 giugno 1920. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardo Paolo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere perchè 
non abbia ancora bandito, come da molto 
tempo aveva promesso, il concorso per la 
nomina del direttore "della Cassa adempri- • 
vile di Sassari; mentre il precedente titolare 
fu già dichiarato dimissionario, e non vi è 
alcuna ragione di attendere l'attuazione di 
un nuovo organico, come non fu attesa per 
cuoprire regolarmente mediante pubblico 

concorso il posto di direttore della Cassa 
ademprivile di Cagliari. {GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Satta-Branca, Dorè, Lissia, Ma-
stino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
criteri applichi nella smobilitazione dei cap-
pellani militari, e perchè da molti distretti 
militari (per esempio Milano) non viene pa-
gato il premio di smobilitazione a quei cap-
pellani che ottennero dal Ministero il con-
gedo temporaneo, dato che detto premio 
ha la sua ragion d'essere nelle difficoltà 
economiche che i reduci di guerra debbono 
affrontare al loro ritorno, difficoltà che non 
mancano certo al clero specialmente gio-
vane. (27 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Grandi Achille». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a qual punto siano gli studi per la sistema-
zione organica del bacino dell'Arno e i la-
vori urgenti per evitare il ripetersi delle 
disastrose inondazioni che negli ultimi anni 
funestarono quella regione. 

«Frontini, Grilli, Corsi, Bisogni, Ca-
pocchi, Pescetti, Merloni, Bosi, Tar-
getti, Smorti, Pacchi, Mascagni, Mo-
digliani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della-giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se non ritenga ormai opportuno 
ed urgente provvedere alla dichiarazione 
di cessazione dello stato di guerra ai fini 
della legge penale militare (articoli 243-250 
Codice penale per l'Esercito). 

« Frontini, Beltrami, Roberto, Lom-
bardo Paolo, Riboldi, Lopardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti intenda assumere, e 
quali assicurazioni annunziare sulla loro 
urgenza ed idoneità, perchè siano conser-
vate le acque pubbliche ai territori che per 
diritto naturale debbono fruirne, ad esclu-
sione di innaturali deviazioni, non giu-
stificate da prevalenti, inesorabili interessi 
collettivi. 

« Brezzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici, 
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per conoscere se sia e sa t t a la not iz ia clie i 
sei milioni s tanz ia t i n e l l ' a u t u n n o 1919 per 
a l t re -cos t ruz ioni as ismiche nella zona del 
t e r r emo to del 13 gennaio 1915, siano serv i t i 
invece so l tan to a copr i re le spese di l avor i 
p receden temen te eseguiti , e se, a d ogni 
modo, sia esa t to che lo S t a to non i n t e n d a 
cos t ru i re un maggior n u m e r o di case t te asi-
smiche nei paesi ras i al suolo qual i Gioia 
dei Marsi, Or tucehio , Lecce nei Marsi, Col-
larmele, P a t e r n o e Canis t ro che sono s t a t i 
t r a t t a t i in modo irrisorio r i spe t to alle co-
s t ruzioni asismiche esegui te negli a l t r i pae s i 
della reg ione ; e se infine il Governo n o n 
creda doveroso s tanz iare fond i a d e g u a t i 
per comple ta re il f abb i sogno delle n u o v e 
cost ruzioni asismiche, così p a r t i g i a n a m e n t e 
e capr icc iosamente d is t r ibui te f r a i divers i 
centr i , f avo rendo i meno dannegg ia t i e t r a -
scurando quelli comple t amen te d i s t r u t t i . 

« Sipar i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 

minis t ro dei l avor i pubbl ic i , il p res idente de l 
Consiglio dei ministr i , min is t ro de l l ' i n te rno 
e il minis t ro delle finanze, per sapere come 
il Governo i n t enda p rovvede re per la con-
cessione dei sussidi ancora a t t e s i dai dan-
neggia t i dalle piene del l 'Arno, f r a i qual i 
si t r o v a n o mol t i l a v o r a t o r i della t e r r a , pic-
coli p ropr ie t a r i , a r t ig ian i ed a l t r i meno ab-
b ien t i che sono nella impossibi l i tà di r ime-
diare colle sole loro forze ai dann i subi t i . 

« Mart in i , Gronch i» . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

min is t ro de l l ' indus t r ia e del commercio, sul 
f unz ionamen to del Consorzio granar io um-
bro d u r a n t e la guer ra . 

«Cingo lan i» . 
« La Camera, conv in ta della urgenza im-

prorogabi le di p r o v v e d i m e n t i a van tagg io 
dei pens iona t i delle pubbl iche amminis t ra -
zioni, cui non è appl icabi le il decreto luo-
gotenenziale 23 o t tob re 1919 e degli E n t i 
locali, inv i t a il Governo a d isporre solleci-
t a m e n t e per un equo mig l io ramento delle 
loro condizioni. 

« De Mar t ino , Bevione, Gioja , Caput i , 
Del l 'Abate , Scialoja , Eosa t i , Di Sal-
vo, Sarrocchi , Cancel l ier i» . 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
l e t t e , s a ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svol te al loro t u rno , t r a s m e t t e n d o s i ai mi-
nis t r i compe ten t i quelle per le qual i si 
chiede la r i spos ta sc r i t t a . 

263 

Così pure le in terpe l lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno, qua lora i mi-
nis t r i in te ressa t i non vi si oppongano nel 
t e rmine regolamentare . 

Quan to alla mozione il p roponen te si 
m e t t e r à d ' accordo col Governo per stabi-
lire il giorno della discussione. * 

H a chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Nasi. 
Ne ha f aco l t à . 

NASI . P reghere i il minis t ro dell' in-
t e rno di voler r i spondere adesso, o nella 
seduta di domani , ad u n a mia in ter roga-
zione, r e la t iva a voci, che è meglio t r on -
care subi to , essendo con t ra r i e alla ver i tà , 
nei r a p p o r t i con la Sicilia e con la depu-
taz ione siciliana. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Corradini . Nè ha faco l tà . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
V'interno. I l Governo non crede che sia il 
caso di discutere ora di u n a quest ione di 
questo genere. La in terrogazione, per il 
solo f a t t o di essere s t a t a p r e s e n t a t a alla 
Camera dal l 'onorevole Nasi, ha una sua 
p o r t a t a ed un suo significato. Ma non è il 
caso di discuter la ora, e quindi chiedo che 
segua il suo corso normale . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Nasi. Ne ha faco l t à . 

NASI . Non posso a m m e t t e r e che la mia 
in ter rogazione abbia un sufficiente signifi-
ca to per il solo f a t t o di esser s t a t a presen-
t a t a da me. Da ques ta pa ro la po t rebbero 
nascere sospett i ed equivoci . La quest ione 
non r igua rda me, pe r sona lmen te ; poiché in 
t a l caso non me ne sarei a f f a t t o occupato; 
ma f u p rec i samente per togl iere sospet t i 
cont ro la Sicilia, che r i tenni u rgente par-
larne alla Camera. È cont ro quest i sospet t i 
che io in tendo insorgere, percLè si t r a t t a 
di f an tas i e che sparse su per i giornal i non 
finirebbero, r imanendo in bal ìa delle pas-
sioni par t ig iane . Si t r a t t a di una quest ione 
che inves te la responsabi l i tà della poli t ica 
in te rna , ed il Governo non può disinteres-
sarsene, anzi ha il dovere di s tabi l i re i ter-
mini della rea l tà . Perciò mi pe rme t to di in-
sistere sulla mia r i ch ies ta . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Corradini . Ne h a faco l tà . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ho nul la da aggiungere a 
quan to ho de t to p r i m a e chiedo che que-
s ta in ter rogazione segua il suo tu rno . 

P R E S I D E N T E . Come ella ben sa, ono-
revole Nasi , è in f a co l t à del Governo di 
dire se in tende r i spondere di urgenza alle 
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Interrogazioni o se vuole che queste se-
guano il loro turno. I l Governo non intende 
rispondere subito e quindi la sua interro-
gazione seguirà il suo turno. 

NASI. Ma non ne ha spiegato le ragioni; 
quindi rimane l'equivoco ! 

• P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Oingolani. Ne ha facoltà. 

CINGOLANI.. Ho presentata una in-
terrogazione sui luttuosi fa t t i di Panicale, 
avvenuti ieri. Si t r a t t a di un conflitto fra 
scioperanti e forza pubblica. Ci sono state 
cinque vittime. La questione è grave. Il 
fermento nel paese ed in t u t t a la regione 
è veramente impressionante e credo che 
farebbe bene il Governo ad interessarsi 
della cosa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Del conflitto di Panicale non ab-
biamo che una schematica notizia venuta 
con telegramma nel pomeriggio di oggi, 
in cui si accenna semplicemente al conflitto 
avvenuto. 

Ho chiesto al prefet to che mandi tu t t e 
le informazioni, che si riferiscono a tale in-
cidente; appena verranno le metterò a di-
sposizione dell 'onorevole interrogante. 

P R E S I D E N T E . Quindi l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato risponderà domani 
non alla interrogazione, ma alla richiesta 
dell'onorevole Cingolani. 

CINGOLANI. Mi permet to di insistere, 
perchè la mia interrogazione è un po' ge-
nerica, non richiedendo soltanto la risposta 
su quanto è accaduto a Panicale, ma anche 
notizie intorno all'azione esplicata dal Go-
verno per poter risolvere con sodisfazione 
lo sciopero agrario, che investe t u t t a quanta 
la provincia di Perugia. Mi pare che per 
questa par te l 'urgenza vi sia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato mantiene la sua dichiara-
zione ? 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non posso che mantenere la mia 
dichiarazione. 

Di questi incidenti in provincia di Pe-
rugia ve n'è una serie di più o meno gravi e 
tu t t i hanno la stessa origine, che l 'onorevole 
interrogante conosce perfe t tamente . 

I l Governo ha dato le disposizioni neces-
sarie perchè sia assicurato l 'ordine. Aspetto 
notizie precise e appena queste saranno per-
venute, ne darò comunicazione all'onore-
vole interrogante. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Brunelli. Ne ha facoltà. 

B R U N E L L I . Insieme col collega Giu-
li et t i ho presentato una interrogazione 
circa il conflitto f ra gli esercenti le linee 
secondarie ed il personale scioperante. Chie-
do se il Governo sia disposto a rispondere 
domani a questa mia interrogazione, che 
ha evidentemente carat tere di urgenza. 

P E A N O , ministro dei lavori 'pubblici. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Galla. Ne ha facoltà. 

GALLA. Nell 'ordine del giorno di do-
mani cade il turno di una interrogazione 
dell'onorevole Piccoli sui fa t t i avvenuti il 
1° maggio a Brendola. Poiché sullo stesso 
fa t to ho presentato anch'io un'interroga-
zione, sarebbe opportuno che essa fosse 
svolta contemporaneamte al l 'a l t ra . 

C O R R A D I N I sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole De Martino. Ne ha facoltà. 

DE MARTINO. Ho presentato una mo-
zione per provvedimenti a favore dei pen-
sionati. Vorrei sapere se il Governo è di-
sposto a stabilire una to rna ta per discu-
terla. 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA, ministro del tes.oro. Prego il propo-

nente della mozione di voler consentire che 
se ne parli quando avremo esaurito gli ar-
gomenti all 'ordine del giorno. Ho già avuto 
al t ra volta occasione di fare dichiarazioni 
relative a modificazioni al regime delle pen-
sioni civili. Quelle dichiarazioni erano per 
loro na tura contenute e riservatissime. Oggi 
non potrei che ripeterle. Invoco dal col-
lega e dalla Camera una benevola at tesa. 
Riassicuro (dico riassicuro, perchè ho già 
assicurato al tra volta) che il t ema sta a 
cuore al Governo e che il Governo non vuol 
sottrarsi al dovere di riesaminarlo. Ma ad 
una nuova discussione non mi sentirei di 
addivenire se non quando fossero esauriti 
i lavori più urgenti che sono in corso. 
Quindi oggi pregherei di non statuire nulla 
circa il giorno in cui dovrà discutersi la 
mozione. 

D E MARTINO. Ma quando saranno 
esaurit i i lavori, la Camera prenderà le sue 
vacanze e andremo a novembre. 

MEDA, ministro del tesoro. Il diritto dei 
proponenti delle mozioni per stabilirne il 
giorno dello svolgimento è scritto nel re-
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golamento. La Camera può stabilire il gior-
no; ma il Governo può fare le sue dichia-
razioni, se creda di discutere. Oggi mi li-
mito a pregare che la richiesta venga ri-
messa ad un momento di lavori parlamen-
tari più favorevole. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro la prega, onorevole De Martino, 
di formulare la sua richiesta in una pros-
sima seduta e la Camera si pronuncierà 
su di essa, a norma del regolamento. 

D E MARTINO. Allora mi riservo di 
presentare la mia richiesta in altro mo-
mento. 

Annunzio di proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ha 
presentato una proposta di legge. Sarà tra-
smessa agli Uffici per l'ammissione alla let-
tura. 

La seduta termina alle 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte 

di legge : 
del deputato De Capitani per l'incre-

mento dell'educazione fìsica; 
del deputato Cutrufelli per provvedi-

menti per i punti d'approdo ai comuni 
delle isole minori. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Aumento delle tasse sulla circólazione 
dei motocicli, degli automobili e degli au-
toscafi. {Urgenza). (545) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Conversione in nominativi dei titoli 

al portatore emessi dallo Stato, dalle Pro-
vincie, dai comuni, dalle società per azioni 
e da qualsiasi altro ente. {Urgenza). (547) 

5. Aumento delle tasse sulle successioni 
e'sulle donazioni. {Urgenza). (546) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati 
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Bergamo. — Al ministro della ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per conoscere se l'inge-
gnere Lepore possa ancora rimanere al posto che 
occupa ora al Ministero per le terre liberate, dopo 
le rivelazioni e le accuse specifiche comparse sul-
l'ebdomadario veneto La Riscossa ». 

R I S P O S T A — « Al riguardo le comunico che 
in seguito alla soppressione del Comitato gover-
nativo. di Treviso edalla istituzione del Commis-
sariato per la riparazione dei danni di guerra, alla 
cui direzione fu posto il commendator Ravà, l'in-
gegnere Lepore cessò dal tenere l'ufficio che prima 
occupava presso il Comitato stesso e fu restituito 
al Ministero dei lavori pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E G N I ». 

Bianchi Giuseppe. — Al ministro dell'igni-
zione pubblica. — « Per conoscere le ragioni per 
cui, in un decreto annunziato, sul computo del ser-
vizio governativo fuori ruolo e pregovernativo fuori 
ruolo e pregovernativo pareggiato agli effetti della 
pensione e dello stipendio dei professori delle 
scuole medie, sono stati esclusi dal beneficio co-
mune f pochi professori dei corsi magistrali; per 
i quali il decennio di lodevole servizio prestato 
nelle scuole pubbliche elementari è condizione 
sine qua non, richiesta dalla legge per la loro am-
missione ai concorsi per le scuole medie, così che 
questi professori hanno speso i migliori anni della 
loro vita nel pubblico insegnamento per volontà 
di un legislatore, e si vedono poi, per volontà di 
un altro legislatore, negato il riconoscimento di 
quel medesimo pubblico servizio ». 

R I S P O S T A . — « Con la disposizione cui ac-
cenna l'onorevole interrogante "si sono riconosciuti 
come utili agli effetti della determinazione dello 
stipendio a favore degli insegnanti delle -scuole 
medie e normali governative, oltre gli anni di 
servizio di ruolo in queste stesse scuole, anche gli 
anni di servizio prestati: 

a) come ispettori per le scuole medie e nor-
mali; 

b) come Regi provveditori agli studi; 
e) come assistenti nelle Regie Università e 

negli istituti governativi di istruzione superiore; 
d) come appartenenti al personale educativo 

e direttivo dei convitti nazionali e degli istituti fem-
minili di educazione; 

e) come insegnanti di scuole medie e nor-
mali pareggiate. 

« Come è facile vedere dal confronto di questa 
disposizione con quella dell'articolo 53 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, per i servizi indicati alle 
lettere a), b), e), e), non si è fatto che esten-
dere per l'avvenire la disposizione che quella legge 
portava già per gli insegnanti allora in servizio. 
Si è invece riconosciuto per la prima volta agli 
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effetti della carriera nelle scuole medie il servizio 
di ruolo come istitutore dei Convitti nazionali, 
ma tale riconoscimento trovava già un addentel-
lato nella disposizione dell'articolo 29, della legge 
del 1914 con la quale si riconosceva al servizio 
di istitutore agli effetti dei concorsi per le scuole 
medie valore uguale a quello dell' insegnamento ; 
e sopratutto trovava una ragione spstanziale nel 
fatto che l'istitutore svolge presso i giovani dei 
convitti opera educativa in parte simile e in parte 
integratrice a quella degli insegnanti delle scuole 
medie. 

« Altri servizi che non avevano, come quelli 
sopra enumerati, stretta attinenza con l'insegna-
mento delle scuole medie, non furono nè potevano 
essere valutati. 

. « Gli insegnanti dei corsi magistrali chiedono 
che sia loro riconosciuto agli effetti della carriera 
come insegnanti di scuole medie il servizio pre-
stato in scuole pubbliche elementari,, servizio che 
venne loro richiesto come condizione per l'ammis-
sione al concorso nelle scuole medie: dichiarano 
essi che poiché lo Stato ha riconosciuto essere 
tale servizio necessario per la preparazione del-
l'insegnante, deve lo Stato riconoscerlo a tutti gli 
effetti come servizio di scuola media. La disposi-
zione che si riferisce ai concorsi per posti di inse-
gnante nei corsi magistrali è quella del secondo 
comma dell'articolo 4 della legge 21 luglio 1911, 
n. 861: 

« Al concorso sono ammessi i laureati in filo-
« sofia e coloro che sono muniti di diploma per 
« l'abilitazione all'insegnamento della pedagogia, 
« che abbiano, così gli uni, come gli altri, almeno 
« due anni di insegnamento elementare nelle pub-
« bliche scuole, nonché i direttori didattici e gli 
« ispettori scolastici che conseguirono il titolo per 
« esame e abbiano almeno dieci anni di lodevole 
« servizio nelle pubbliche scuole elementari, com-
« putandosi insieme quello di insegnante, di diret-
« tore e di ispettore ». 

« Da questa disposizione si rileva che l'inse-
gnamento elementare è richiesto nei concorsi per 
i corsi magistrali in sostituzione dei titoli di studio 
che sarebbero necessari per divenire insegnanti di 
scuole medie di secondo grado ; si tratta di un 
enorme beneficio concesso alla classe dei maestri. 

« Sembra ovvio che poiché l'insegnamento ele-
mentare sostituisce almeno, per il periodo di otto 
anni, la laurea, esso debba essere equiparato nei 
Suoi effetti agli anni di studio universitario e non 
possa recare con sé un beneficio maggiore. Gli 
anni di studio universitario- non sono considerati 
agli effetti della carriera nelle scuole medie; qua-
lora fossero a tali effetti considerati gli anni di 
servizio elementare si avrebbe la conseguenza che 
tra due vincitori di concorso per i corsi magi-
strali, uno dei quali si fosse preparato all'ufficio 

attraverso l'Università e l'altro attraverso la scuola 
elementare, il secondo avrebbe sempre una mag-
giore anzianità di carriera di otto anni, e cioè 
una differenza di stipendio di lire 1,600: il che 
non sembra sotto nessun punto di visto equo. 

« Si aggiunge che qualora venisse riconosciuto 
il servizio di insegnante elementare ai pochissimi 
insegnanti dei corsi magistrali, non vi sarebbe 
motivo per non riconoscerlo a tutti coloro che 
dalla scuola elementare sono passati alla scuola-
media fornendosi con grave sacrificio dei neces-
sari titoli di studi superiori; il che estenderebbe' 
d'assai la disposizione specialmente nei riguardi 
delle conseguenze economiche. 

« Questo per quanto concerne il riconoscimento' 
agli effetti della carriera; chè per quanto riguarda 
la pensione potrà essere preso in esame il pro-
blema per trovare una soluzione che consenta il 
riconoscimento dei servizi di maestro elementare,, 
dividendo nelle dovute proporzioni i relativi oneri 
tra gli enti che mantengono le scuole elementari 
e lo Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi C E S A R E ». 

Cappellotto ed altri. — Al ministro delle fi-
nanze. — « Per sapere se intenda rimuovere le 
cause del vivo malcontento dei geometri degli Uffici 
tecnici, catastali e finanziari, provvedendo perchè 
sia riconosciuto per intero il servizio straordinario 
agli effetti dello stipendio e della pensione, sia 
abolita la Cassa di previdenza iscrivend'o tutto il 
personale nella Cassa pensioni, siano sistemati tutti 
i geometri provvisori abolendo tale sistema di as-
sunzione per l'avvenire e siano riformati gli Uffici 
tecnici catastali e finanziari affidando ai geometri 
tutte le operazioni di loro competenza ». 

RISPOSTA. — « Tanto per il computo degli 
anni di servizio straordinario, quanto per l'aboli-
zione della Cassa di previdenza, fu già da tempo 
richiamata l'attenzione del Tesoro sulle domande 
dei geomeiri. 

« Ma l'esito non fu favorevole, perchè il Te-
soro non ritenne possibile allontanarsi dalle norme 
generali sancite col Regio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1971, sul computo del servizio straordinario; e 
perchè la tendenza, confermata col Regio decreto 
23 ottobre 1919, n. 1971, a trasformare tutto l'isti-
tuto delle pensioni adottando una forma assicura-
tiva, è in contrasto con l'abolizione della Cassa 
di previdenza che riveste appunto tale carattere. 

« Tuttavia, su entrambe le questioni mi ripro-
metto di richiamare ancora l'attenzione del Tesorof 
bene inteso nei limiti delle concessioni già fatte 
ad altre categorie d'impiegati in condizioni ana-
loghe, per evitare nuove disparità di trattamento 
e le conseguenti recriminazioni ed agitazioni. 
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« Quanto ai geometri provvisori è da avvertire 
che per recenti disposizioni i pochi anziani o sono 
già stati collocati in pianta senza esame, o vi sa-
ranno collocati man mano che compiranno i cin-
que anni di servizio e si renderanno vacanti dei 
posti. 

« Per gli altri non vi è nessuna urgenza di 
provvedere, poiché sono stati assunti in servizio 
senza alcun esame appena da qualche mese. Essi 
a suo tempo saranno chiamati a concorrere ai posti 
che si renderanno vacanti nel ruolo, o che, even-
tualmente, si aggiungessero al ruolo stesso. Con la 
riforma delle Amministrazioni statali è collegata 
ogni eventuale riformasse ed in quanto necessario, 
degli Uffici tecnici catastali e di finanza, e sarebbe 
quindi prematura ogni dichiarazione perchè trat-
tasi di questione complessa e che dovrà essere 
profondamente studiata. 

« Da ultimo, per ciò che riflette le operazioni 
affidate ai geometri, non credo vi sia alcun prov-
vedimento da prendere, poiché già fin d'ora negli 
uffici si affidano ad essi le operazioni proprie del 
loro istituto. 

« II sottosegretario dì Stato 
« B E R T O N E ». 

Colosimo. — AL ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se intenda disporre per-
chè il servizio postale fra il comune di Miglie-
rina (Catanzaro) e la stazione ferroviaria venga 
puntualmente eseguito, mentre da tempo il co-
mune di Miglierina è tagliato fuori del consor-
zio umano e le autorità competenti si disinte-
ressano ». 

RISPOSTA. — « Il s e r v i z i o d e i t r a s p o r t i po-

stali tra Miglierina e la stazione di Marcellinara, 
affidato al signor Torcia Gerardo con la retribu-
zione di lire 1,700 annue più lire 400 di sopra-
prezzo, è regolato da contratto che verrà a sca-
dere il 31 dicembre 1921. 

« Secondo i patti contrattuali, il servizio do-
vrebbe essere eseguito con carrozza coperta a 
quattro ruote e con due corse quotidiane. 

«In seguito a reclami ricevuti nel marzo Scorso 
si venne però a conoscere che il Torcia eseguiva 
l'incarico con vettura trainata da due muli, an-
ziché da due cavalli, e che vettura ed animali 
erano in deplorevole stato, onde fu diffidato l'ac-
collatario a mettere, entro breve termine, in azione 
i mezzi di trasporto prescritti dalla scrittura, 
sotto pena di rescissione del contratto e della con-
fisca della cauzione. 

« Nel frattempo, il Torcia chiese che gli fosse 
triplicatala retribuzione o consentito di eseguire 
una unica corsa quotidiana, invece di due, e mi-
nacciò, in caso diverso, di abbandonare il ser-
vizio. 

« Mentre era in corso di esame la richiesta 
riduzione delle corse, per la quale si attendeva il 
consenso dei Municipii interessati, il Torcia abban-
donò improvvisamente l'appalto il 16 maggio ul-
timo scorso ; ed in seguito a ciò si dovette, dal 
successivo giorno 18, istituire un servizio provvi-
sorio a piedi, in mancanza di altro mezzo più 
idoneo. 

« Al Torcia fu, nel frattempo, intimato di ri-
prendere il servizio secondo i patti contrattuali, 
avvertendolo che solo a questa condizione si sa-
rebbe potuto istruire una nuova domanda di so-
praprezzo da sottoporre all'esame competente. 

« Non avendo egli aderito a tale invito, coli 
telegramma del 26 maggio, fu dato incarico alla 
direzione di Catanzaro di istituire un servizio 
provvisorio con carrozza, salvo ad esaminare se 
fosse il caso di provvedere alla sistemazione de-
finitiva mediante un'asta pubblica. 

« Però la direzione di Catanzaro non potè tro-
vare alcun imprenditore disposto ad assumere il 
servizio, malgrado ne avesse interessato il muni-
cipio di Miglierina ed avesse estese le ricerche 
ai paesi vicini, ragione per. cui fu giocoforza adat-
tarsi ad un servizio di trasporto a mezzo di un 
mulo. 

« Sta di fatto, adunque, che le comunicazioni 
postali del comune di Miglierina sono state inter-
rotte soltanto nei due giorni intercedenti tra l'ab-
bandono del servizio da parte del Torcia e 
1' istituzione dell' accennato servizio provvisorio. 

« Il Torcia ora si dichiara pronto a riprendere 
il servizio con càrrozza per lire 990 mensili, pari 
a circa lire 12,000 annue : cioè una retribuzione 
quasi sestupla di quella risultante dal contratto e 
dal sopraprezzo, mentre tre mesi addietro si era 
limitato a chiedere tre volte la retribuzione. 

« E perciò evidente che egli tenta di trarre il 
maggior partito possibile dalla difficoltà in cui 
l'Amministrazione si trova di trovargli un suc-
cessore. 

« Per corrispondere ai desideri della popola-
zione interessata si intensificheranno le ricerche di 
altri imprenditori, ed, occorrendo, si bandirà un'a-
sta pubblica sulla base di un corrispettivo adeguato 
del servizio. 

« Assicuro quindi l'onorevole interrogante che 
da parte dell'Amministrazione non mancherà ogni 
buon volere e diligenza nell'intento di assicurare 
quanto prima un servizio regolare e definitivo, 
eliminando così ogni ulteriore causa di lagnanza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I ». 

Di Fausto. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere se è vero che il Consiglio 
comunale di Roma abbia imposto il pagamento 
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della pigione ai maestri rurali dell'Agro romano, 
ai quali spetta invece l'abitazione gratuita in virtù 
delle seguenti disposizioni: 

a) articolo 41, regolamento di polizia d'igiene 
per le scuole rurali dell'Agro romano, approvato 
con Regio decreto 3 settembre 1906, n. 622; 

b~) articolo 18, legge 4 giugno 1911, n. 487; 
c) articolo 26, legge 4 giugno 1911, n. 487; 
d) regolamento 11 gennaio 1912. 

« In caso affermativo desidera conoscere come 
s'intenda far rispettare l'autorità della legge ». 

R I S P O S T A . — « Si sono chieste informazioni 
al Regio provveditore agli studi di Roma in me-
rito a quanto viene riferito nella interrogazione. 
Non appena le dette informazioni saranno perve-
nute non si mancherà di adottare i provvedimenti 
che saranno riconosciuti opportuni. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« Rossi C E S A R E ». 

Marzi. — Al ministro dell' istruzione pubblica. 
— « Per sapere se sia conforme ai regolamenti la 
condotta dei dirigenti il Regio liceo di Modica, 
che autorizzano dimostrazioni politiche nei locali 
scolastici, e, se prima ancora che la scuola diventi 
confessionale, sia lecito agli studenti di detto liceo 
assentarsi dalie lezioni il giorno del Corpus Domini, 
ed all'insegnante di matematica cogliere l'occasione 
per punire gli studenti, che giusta il calendario 
scolastico non avevano creduto di assentarsi ». 

R I S P O S T A . — « Non risultando al Ministero 
alcunché circa i fatti accennati nella interrogazione 
dell'onorevole interrogante, si sono domandate le 
più esaurienti notizie in proposito al Regio prov-
veditore agli studi della provincia di Siracusa, dal 
quale dipende il Regio liceo di Modica. Se risul-
terà che in quell'Istituto si permettano dimostra-
zioni politiche di qualunque carattere, e che un 
insegnante abbia punito gii alunni senza giusto 
motivo, il Ministero non mancherà di prendere i 
provvedimenti del caso. 

« IL sottosegretario di Stalo 
« R O S S I C E S A R E ». 

Mattei-Gentili — Al ministro deWistruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda opportuno 
di sistemare al più presto la posizione degli ex-
ispettori scolastici ~ i quali dalla Commissione 
Vicini furono dichiarati idonei a ricoprire il posto 
di ispettori scolastici — mediante il conferimento 
dell'ufficio superiore loro spettante affinchè abbia 
termine la ibrida condizione di questi benemeriti 
funzionari, i quali non sono nè direttori didattici 
di Stato, nè ispettori scolastici, nè più vice-ispet-
tori ». 

# 
R I S P O S T A . — « Gli ex vice-ispettori scolastici, 

che nella prima applicazione del decreto-legge 27 
aprile 1919, n. 771, non furono ritenuti idonei 
all'ufficio d'ispettore, sono stati, a norma della 
legge medesima, nominati direttori didattici go-
vernativi, e iscritti nel nùovo ruolo dei direttori, 
con- stipendi che, secondo le nuove tabelle in corso 
di approvazione, non saranno molto inferiori agli 
stipendi degli ispettori, anzi in alcuni casi li sor-
passeranno per effetto del conteggio dell'anzianità 
acquistata, e mantenuta, nel ruolo dei vice-ispet-
tori. 

« Questi funzionari pertanto si trovano attual-
mente in una condizione giuridica ben determi-
nata, che per se stessa, non offre alcun inconve-
niente. E bensì v^ro che la Commissione per la 
sistemazione dei vice-ispettori, invitata a ripren-
dere in esame i titoli dei vice-ispettori non rite-
nuti idonei all'ispettorato, formò un secondo elen-
co di 104 eX vice-ispettori che, per i loro ulte-
riori portamenti, si dimostrarono capaci di esercitare 
l'ufficia del grado superiore; e la Commissione 
stessa propose l'adozione di un provvedimento 
legislativo che autorizzasse il Ministero a conferire 
a questi funzionari il titolo ed eventualmente le 
mansioni d'ispettore, nonché l'immissione nel ruolo 
ispettivo a mano a mano che in questo si faces-
sero vacanti nuovi posti. 

« Il Ministero non mancherà di studiare la 
questione con speciale riguardo. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« R O S S I C E S A R E ». 

Merlin. — Al ministro dell'istruzione pubblica« 
— « Per sapere se sia tenuto presente dalla Com-
missione, che ha fatto studi e proposte per il 
passaggio dei direttori didattici allo Stato, della 
attuale loro condizione economica che sarebbe con 
le nuove tabelle peggiorata ed uguagliata a quella 
degli archivisti ; 

se intenda di considerare a loro favore il 
servizio prestato e per quale periodo; 

se si creda di conservarli nelle sedi ove si 
trovano attualmente quali direttori senza insegna-
mento ». 

R I S P O S T A . — « Secondo il sistema dei ruoli 
chiusi, combinato con gli aumenti di cui ai decreti 
luogotenenziali 10 febbraio 1918, ri. 107 e 19 giu-
gno 1919, n. 973, nonché con gli aumenti sessen-
nali, gli stipendi dei direttori didattici governativi 
andavano da un minimo di lire 3,800 a un masi 
mo di lire 5,940. 

« Con le nuove tabelle dei ruoli aperti la gra-
dazione degli stipendi di detti funzionari si svolge 
da un minimo di lire 4,800 a un massimo di lire 
8,000. Da questo preciso raffronto, costituito sulla 
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base di cifre ineccepibili, apparisce, fuori d'ogni 
dubbio, che i direttori didattici non subiscono al-
cun peggioramento con le nuove tabelle, anzi con-
seguono un miglioramento che può considerarsi 
privilegiato rispetto ad altre categorie di fun-
zionari. 

« Il servizio presentato, che nel provvedimento 
adottato si considera utile agli effetti degli au-
menti da conseguire, è il servizio governativo, pre-
stato nel grado attuale o nel grado, a questo 
equivalente, di vice-ispettore scolastico. 

« Quanto all'assegnazione delle sedi, è ovvio 
che non si possa stabilire come principio assoluto 
la permanenza dei direttori nelle loro precedenti 
residenze, poiché la necessità del servizio, ove 
siano in contrasto con gli interessi dei funzionari, 
devono su questi prevalere. Si può però assicurare 
che, come si è fatto finora, così per l'avvenire il 
Ministero esaminerà con particolare riguardo i 
desideri degli interessati, e, ove appena sia pos-
sibile, li destinerà nelle sedi attuali o in quelle 
altre sedi alle quali esse possano trasferirsi con 
loro gradimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi C E S A R E ». 

Merlin. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda di dare ordine fin d'ora 
al Magistrato delle acque ed ai dipendenti uffici 
del Genio civile perchè - in previsione della di-
soccupazione che ogni stagione infernale affligge 
la popolazione della provincia di Rovigo - si pre-
parino i progetti di quanti lavori pubblici siano 
necessari ed urgenti tenuto conto della necessità 
intrinseca del lavoro e della opportunità politica 
di togliere le cause di agitazione e di moti po-
polari ». 

R I S P O S T A . — « Il presidente del Magistrato 
alle acque, a mezzo dei dipendenti Uffici del Genio 
Civile, ha già fatto predisporre numerosi progetti 
per importanti opere idrauliche nelle provincie 
venete. I soli limiti all'esecuzione dei lavori sono 
imposti dalle disponibilità di bilancio. 

« Essendo stato presentato, però, alla Camera 
dei deputati, in data i° corrente, il disegno di 
legge n. 583 per l'autorizzazione della spesa di 
300 milioni per opere pubbliche, potrà farsi luogo 
all'esecuzione dei detti lavori appena verranno as-
segnati al Ministero dei lavori pubblici i nuovi 
fondi. 

« il Ministero dei lavori pubblici, inoltre, ha 
interessato il presidente del Magistrato a predi-
sporre con sollecitudine un programma organico 
di lavori, sia di sistemazione arginale che di difesa 
(per quanto questi ultimi siano prevedibili), da 
eseguire per completare la sistemazione delle opere 

di 2 a categoria in base al piano generale prestabi-

lito dal Ministero. 

« Per l'attuazione di tale programma occorrerà 
l'assegnazione di ulteriori fondi, pei quali sarà 
fatta tra breve richiesta al tesoro. 

« Confido che coi ptovvedimenti già presi e 
con quelli che saranno presto adottati si avrà 
modo di impiegare nel prossimo inverno la mano 
d'opera nella provincia di Rovigo eliminando ogni 
causa di agitazione. 

« Il sottosegretario di Staio 
« B E R T I N I ». 

Pavan ed altri. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se siano stati preventivati 
in bilancio i fondi occorrenti all'esecuzione delle o-
pere di bonifica dei consorzi Brancaglia Inferiore 
e Cavariega ; compresi nel territorio idraulico di 
Este e precisamente nei comuni di Vighizzolo, 
Carceri, S. Margherita d'Adige, Salette e Penso 
nel presunto importo di 15 milioni ; nonché quelli 
occorrenti alla nuova inalveazione alla sinistra del -
l'argine del fiume Gorzon e canale S. Caterina, 
fronteggiante i comuni di Vighizzolo e S. Urbano 
e precisamente della Botte Tre Canne al Ponte 
Crompa di circa 4 milioni, facendo presente che 
il momento propizio per la esecuzione degli escavi 
senza incorrere nella difficoltà e spesa d'asciuga-
mento dell'acqua sarebbero i mesi di luglio, agosto, 
settembre e ottobre, epoca che i terreni si trovano 
in parte asciutti e ciò per la difesa idraulica per 
quanto riguarda le nuove inalveazioni, e per met-
tere in stato di agricoltura una grande estensione 
di terreno con beneficio nazionale agli effetti della 
produzione in quanto alle bonifiche, e contempora-
neamente dar lavoro, prima nell'esecuzione dell'o-
pera, poi alla conduzione dei terreni e circa otto-
mila operai braccianti, che prima della guerra 
erano costretti emigrare temporaneamente in Ger-
mania, appartenenti ai comuni di Saletto, S. Mar-
gherita d'Adige, Megliadino S. Vitale, Megliadino 
S. Fidenzio, Carceri, Penso, Vighizzolo ed altri ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto legge 29 gennaio 
1920, n. 129, fu autorizzata la spesa di lire 2,000,000 
per la bonifica di Brancaglia Inferiore e di 
lire 8,000,000, per quella di Cavariega in aggiunta 
allejsomme di lire 50,000 e di lire 300,000 rispet-
tivamente assegnate con il testo unico 22 marzo 
1900, n. 195. In conto della complessiva somma 
di lire 10,350,000, autorizzata per le due bonifiche 
anzidette si sono stanziate nel corrente esercizio 
lire 200,000 per la bonifica di Brancaglia Inferiori 
e lire 300,000 per quelle di Cavariega essendosi 
dovuto contenere la previsione nei limiti stabiliti 
dal Ministero del tesoro. 

« A fronteggiare però le maggiori esigenze, tanto 
in confronto delle somme autorizzate che di quelle 
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stanziate, si provvederà non appena sarà appro-
vato il disegno di legge, n. 583, presentato alla 
Camera nella seduta del i° corrente, inscrivendo 
in bilancio le maggiori somme occorrenti per dare 
completa esecuzione alle opere suddette. 

« Per quanto riguarda i lavori per le nuove 
inalveazioni alla sinistra dell'argine del fiume 
Gorzon e Canale di S. Caterina, fronteggiante i 
comuni di Vighizzolo e S. Urbano, dalla Botte 
Tre Canne al Ponte Grompa, informo gli onore-
voli interroganti che tali lavori fanno parte delle 
opere di sistemazione dell 'Agno Guà e derivati, 
in graduale corso di esecuzione e parzialmente 
previste nel piano finanziario presentato dal Ma-
gistrato delle Acque. 

« Il presidente dell' istituto predetto ha fatto 
presente al Ministero dei lavori pubblici che si ri-
serva di comprendere i lavori ulteriori nel piano 
di esecuzione delle opere idrauliche di seconda 
categoria in proporzione dei nuovi fondi che saranno 
concessi in relazione al citato disegno di legge 
già presentato alla Camera dei deputati per l'au-
torizzazione di lire 300 milioni per opere pub-
bliche. 

« Confido che coi detti nuovi fondi si potranno 
proseguire con la maggiore alacrità tutti i lavori 
predetti in modo da poter impiegare la mano 
d'opera che prima era costretta ad emigrare, ed 
assicurare, quindi, una grande estensione di ter-
reni ai benefici dell'agricoltura. 

« II sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I ». 

Philipson. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se non ritenga ur-
gente migliorare le misere condizioni economiche 
dei portalettere rurali e dei procaccia postali ai 
quali è ancora fatto un trattamento inadeguato 
alle esigenze attuali e di gran lunga inferiore a 
quello del personale postelegrafonico ». 

RISPOSTA. — « Ai procaccia a piedi fu già 
concesso dapprima un aumento del 30 per cento 
dal i° febbraio 1918, indi un secondo aumento dal 
i° gennaio 1919, ed, infine, un assegno fisso di 
lire 100 annue, si che le loro retribuzioni sono 
state, in complesso, più che raddoppiate. 

« Similmente i portalettere rurali, oltre a fruire 
di una indennità del 30 per cento sull'assegno nor-
male, ne godono un'altra in lire 250 o 185 a se-
conda della retribuzione, ed ottennero anche 
un aumento del 50 per cento con decorrenza dal 
i° gennaio 1919; talché complessivamente le loro 
retribuzioni rispetto al periodo prebellico sono 
state raddoppiate, e quelle minime triplicate. 

« E ora prossima la pubblicazione di un nuovo 
decreto col quale saranno concessi altri impor-

tanti miglioramenti a queste benemerite categorie 
di lavoratori, e la somma che all'uopo sarà stan-
ziata in bilancio verrà ripartita razionalmente, in 
maniera che l'aumento abbia ad essere raggua-
gliato alla entità e all'importanza del servizio pre-
stato da ciascun agente. 

« Sarà inoltre provveduto all' iscrizione degli 
agenti rurali della Cassa nazionale di previdenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I ». 

Philipson. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se non ritenga op-
portuno migliorare le misere condizioni econo-
miche dei ricevitori e dei supplenti che sono an-
cora regolati con norme diverse che quelle che 
assicurano ai personale di ruolo dell'Amministra-
zione postelegrafonica uno stato giuridico ed eco-
nomico ». 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione, a mano a 
mano che è cresciuto il disagio economico del 
Paese, non ha trascurato di migliorare, nei limiti 
del possibile, le condizioni dei Ricevitori postali 
e telegrafici e dei loro supplenti. 

« Infatti, a cominciare dall'ottobre 1917, ha 
emanato una serie di provvedimenti diretti ad 
aumentare le retribuzioni ad essi spettanti. 

« Occorre all'uopo ricordare i decreti luogo-
tenenziali, n. 1747. del 7 ottobre 1917, n. 833, 
del 9 giugno 1918 e n. 1314, del 14 settembre 
dello stesso anno. Con essi venne largita una spe-
ciale indennità a cagione della guerra; ed oltre a 
ciò furono poi concessi dei compensi speciali pro-
porzionati all'entità del lavoro disimpegnato da 
ciascun avente diritto. 

« Successivamente ancora, a decorrere dal i° 
gennaio 1919, tutte le retribuzioni dei ricevitori, 
compresi gli emolumenti speciali dianzi cennati, 
furono aumentati del 40 per cento, dando cosi, a 
tale classe benemerita, anche il modo di elevare 
la mercede pattuita con i supplenti. 

« Un ulteriore provvedimento in corso miglio-
rerà ancora, in maniera molto sensibile, le condi-
zioni economiche dei Ricevitori. Per effetto di esso, 
i fondi stanziati in bilancio nel giugno 1917, nella 
misura di 19 miloni, hanno raggiunto nel 1919 i 
43 milioni e saranno elevati nel corrente anno 
1920 a circa 63 milioni. 

« L'Amministrazione, in pari tempo, non ha 
trascurato la classe dei supplenti. Invece essi, in 
aggiunta a quanto percepiscono direttamente'dai 
ricevitori, fruiscono,, dal i° gennaio 1919 di una 
speciale indennità che fa carico per cinque milioni 
al bilancio dello Stato. Tale indennità sarà ancora 
prossimamente aumentata, ciò che contribuirà a 
sollevare sempre più la loro condizione econo-
mica. 
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« Riguardo, infine, alla posizione giuridica dei 
ricevitori e supplenti, è già stato provveduto a 
mezzo del Regio decreto—legge 2 ottobre 1919, 
n. 2100, il quale ha fissato le basi del rapporto 
tra l'Amministrazione e queste due categorie di 
personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I » . 

Rosati. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per sapere se intenda provvedere alla 
ripartizione ed al pagamento dei trentasei milioni 
accordati a favore del personale delle ricevitorie 
postelegrafiche ». 

R I S P O S T A . — « Il riparto della somma asse-
gnata dal Ministero del tesoro pei miglioramenti 
economici ai ricevitori, ai supplenti, ai portalettere 
rurali ed ai procaccia a piedi, è stato concordato 
in questi giorni con le rappresentanze del perso-
nale in base a criteri di giustizia. 

« I provvedimenti relativi avranno corso su-
bito, cosicché l'Amministrazione ha fondata spe-
ranza di poter ordinare, entro il corrente mese, 
il pagamento delle somme assegnate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I » . 

Rossini. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere se intenda provvedere subito e in 
modo adeguato alle opere necessarie alla esi-
stenza- del Convitto nazionale di Novara ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero non può non ri-
conoscere la necessità e la convenienza delle opere 
di risanamento e di rimodernamento del fabbricato 
del Convitto nazionale di Novara, che, durante la 
guerra, fu adibito ad Ospedale militare, ma si 'tro. a 
nella impossibilità di concedere l'assegno straordi-
nario di lire 200,000 chiesto dall'Amministrazione 
del Convitto stesso. 

« Non e infatti possibile prelevare tale somma 
dal fondo di otto milioni assegnati in vantaggio 
delle scuole medie e normali, a norma del de-
creto luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 852, perchè 
tale fondo è stato tutto impegnato per opere in-
dilazionabili, e nemmeno è possibile prelevare la 
somma stessa dall'esiguo stanziamento di lire 615 
mila, col quale si riesce a stento a provvedere 
all'ordinario pareggio annuale dei bilanci dei Con-
vitti nazionali. 

« Il Ministero però, nell'intento di facilitare nel 
miglior modo possibile l'esecuzione delle opere pro-
gettate dal Convitto nazionale di Novara, non sa-

rebbe alieno dall'esaminare, con ogni possibile be-
nevolenza, altre concrete proposte che venissero 
eventualmente fatte, come quella, per esempio, di 
un mutuo che potrebbe con vantaggio contrarsi 
con un istituto di credito, per l'ammortizzamento 
del quale il Ministero sarebbe anche disposto a 
concedere un maggior sussidio del normale a pa-
reggio del bilancio annuo del Convitto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S S I C E S A R E » . 

T renilo. — Al ministro dell' industria e com-
mercio e al commissario generale per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari. — « Per appren-
dere se gli risulti che allo scarico del piroscafo 
Virginia, giunto a Venezia nel marzo 1919 sia 

stata constatata una deficienza di oltre 700 quin-
tali di zucchero e che allo scarico del piroscafo 
Bettenin Accame, giunto a Venezia con carico di 
carni di bue nel marzo 1919 sia stata constatata una 
deficienza di circa 1,700 casse; e per saper ese, in 
vista dei suddetti ammanchi, non ravvisi l'oppor-
tunità di disporre un'inchiesta al fine di accertare 
i molteplici difetti di funzionamento dell'Ufficio 
sbarchi di Venezia (sezione Sottosegretariato ap-
provvigionamenti) ». 

1 

R I S P O S T A . — « Allo sbarco del vapore Virginia 
si verificò effettivamente un ammanco considere-
vole, ma come è noto, il calo dell'i per cento per 
i viaggi transoceanici è considerato ed ammesso da 
tutte le Camere di commercio del Regno come 
calo normale. Nel caso spenifico trattavasi di un 
carico di 50,000 quintali sicché il caso normale s 
potrebbe aggirare sui 500 quintali. 

« Sulla deficienza verificatasi di 700 quintali 
occorse tener conto che allo sbarco il capitano con-
segnò ben 501 sacchi in meno del numero segnato 
sulle polizze di carico ; onde il calo verificatosi re-
sidua in 200 quintali assai inferiore al normale. 
Trattavasi purtroppo di un piroscafo noleggiato a 
Thile-Gharte in modo che ogni azione contro il 
capitano o gli armatori per la mancata consegna 
degli altri 500 quintali è preclusa. 

« Riguardo al piroscafo Bettinen Accame oc-
corre avvertire che trattavasi di una partita di 
carne in scatola ceduta al Ministero della guerra 
il quale ha chiesto le necessarie informazioni, fi-
nora non pervenute, alla sezione Commissariato 
di Venezia. Ulteriori e più precise notizie quindi a 
tale riguardo verranno date all'onorevole interro-
gante non appena sarà possibile. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alivientari 

« S O L E R I » . 




